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La rivista per chi ama 
e vive la montagna. 

In ogni.numero 
immàgini fipettacoiari, 
racconti, 
sclìede tecnicine, 
percorsi in alta 
e bassa quota. 

.M 
in più 

la pinza multifunzipné 
con ben 18 funzioni in 1 
Pratica. Comoda. 
Tascabile -̂

Se desidera ta pinza basta aggiungere •' 
3,00 euro-per le spese di  spedizione. 

Attonzione: ta pinza le vena  inviafa a pagamento avvenuto. 

«armi 

.. •J.È . - . , 

La pinza multifunzione è ideale 
da tenere sempre con sè, 
durante le sue escursioni. 
Tra te 18 funzioni, 

ne troverà numerose 
utilissime in montagna, 

come la pinza e il tronchese, 
il coltello e l'apribottiglie, l'apriscatole, la lima 

f e il seghetto, il cacciavite è la sega. 

Misure cm 11,5 di lunghezza chiusa, 

La pinza è racchiusa in una resistente custodia 
in nylon con un pratico passante per l'aggancio in vita. 
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Mumero Verde 

800-001199 
Da! lunedì al venerdì i n  p i ù  lei può abbonaréì a 

Meridiani Montagne direttamente on line 
9.00 alle 17,30. store.edi'clomus J t  
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" i r ^  t ' i tii  iiiL-il I de! Scivtyio 
l ~ H  Valanghe Italiano organo 

J L — / t c c n i f i )  centrali: dtr! Club Alpino 
Italiano che d a  oltf^, trent'anni opera nel 
campo della preveiizione di incidenti cau­
sati d a  valanghe, se la diffusione 
dclL'^RVA in Italia c di gran lunga mag­
gióre 'che negli altri stati. l , o  sostiene 
l 'Unione delle- associazioni alpinistiche 
(ÙIAA) ,  e a riferirlo con giustificato 
compiacimento sono il p t^a^^nte  della 
commissione SVI Ernesto Jìnss Iti «. !Ì 
direttore della scuola, nonché vicepresi­
dente, Luciano Filippi. Entrambi sono 
impegnati d a  tempo immemorabile nella 
lotta alla morte  bianca, vere istituzioni in 
questo campo: sono infatti in carica con 
grande professionalità e passione dall'oi 
mai  lontano 1987. 

Nella vita professionale Bassetti è tra i 
maggiori esperti al mondo nelle tecniche 
p e r  il distacco artificiale delle valanghe: 

u n o ,  
di qvegli uomini 
prezÌQsi che in caso di 
emergenza sanno come disinnescare 
"bom]be" bianche di devastante potenza. 
Suo compito è commercializzare attrez-
zatutiP per la  sicurezza delle stazioni scii­
stiche. , , v3 

Filippi, oltre ad  a ^ r e  una  passione 
"totale" per lo studi#'dèl manto  nevoso, si 

,, è fat to le ossa in un  corso per  professioni-
.*ìi:'S,ti di cui serba un ricordo significativo. 

Altri  tempi: era staio d e n s o  pei  a v o  
dichiarato durante un'esame che u n  certo 
sito non era pericoloso perché di inclina­
zione inferiore a 30°. Rischiò ia bocciatu­
ra, m a  poi questo dettaglio venne codifi­
cato, diventò legge per tutti. E per Filippi 
f u  una duplice promozione. 

GU altri componenti della commissione 
sono Margherita Monego, assistente sani­

iniziative a valanga iÉa. -y ' . y ' 

Come iscriversi e partecipare 
li Servizio Valanghe Italiano è un 

Organo tecnico centrale del Club 
Alpino Italiano che aa trentanni 
opera senza fini dì lucro nel 
ciompo Otello oreit'rmnne ai r,(i 
denti causai, d  J m'v/nr,l.r. 

ial file lOàl'zii r prumuci-t 
ogni iniziativa utile alla ricerca e 
.'jWrf dif^usioth' £/' infurin-ìjioni 
nnucirdo la ii'' uihnglh' f la 
mrtPorolosM oipinii, bi vcupa di 
formazione in ambito professiona­
le e sportivo t? favorisce H contatto 
tra persone interessate all'argo 
mento. Per adempiere ai propri 
compiti svolge un'intonsa attività, 
sia fieli'ambito del volontariato 
sia in campo professionale. 
Anche pet la stagione invernale 
2004/2G05 vengono organizzati 
corsi sportivi rivolti a coloro che Intendono conoscere e approfondire le problema-
tiche relative alla bicurezza in montagna su terreno innevato. I corsi sono di vario 
livello e riguardano le principali discipline sportive: sci alpinismo, sci fuonpista, alpi­
nismo, sa di fondo escursionIsticG, escursionismo. L'adesione ai corsi è gratuita. 

Per partecipare è necessario essere soci del Club Alpino Italiano. ,4 tal fine accor­
iti ionipilare l'dpponito modulo disponibile presso la sógrcteno SVI ̂ Af o '>t;aricdhi 
le dal Siro- wwv/.mi sti.ir. Nella foto, da s/n/stM, il otesideiite del Servizio vj'onghe 
Ernesto firiSiVfn e /' direttore aoflo sruoln Lucaro Fnppi chc ncouro anchc >1 luolo 
di vicedirettore dell'Organo tecnico. 

taria, alpinista, 
responsabile del Soccorso alpino del 
Friuli; Agostino Guarienti, torinese,""abi-
-tante ad Aosta, progettista di ofSgé^ para-
valanghje e istruttore d i  scialpinismo; 
Enrico Catelactì di Firenlze che si occupa*" 
di sicurezza piste e di distacco valanghe; 
"&nberto Biagiola, tecnico a sua volta del 
socqo|so alpino, in servizio presso un  uffi­
cio pubblico della Régione Marche dove 
cura l'emissione ^ei bollettini valanghe 
per  la zona appermìnica marchigiana, 

M a  per  i dirigenti del Servizio Valanghe 
c 'è  un altro buon motivo di compiaci- • 
mento. Di  fatto, nelle scuole di scialpini­
smo del Club alpino l'argomento valan­
ghe è diventato pane  quotidiano da  
quando vengono utilizzati gli istruttori 
titolati SVI, secondo il regolamento 
approvato nel 1995 dal Consiglio centra­
le. Quasi 1800 sono oggi gli iscritti a que­
sto benemerito serazio, soci e non soci 
del CAI.  L a  procedura è semplicissima; 
basta iscriversi con l'apposito modulo 
reperibile sul sito www.cai-svi.it dove si 
ricevono informazioni e documentazio­
ne, si scambiano pareri e opinioni diffon­
dendo-cultura nell'ambito delle valan ­
ghe. Dettaglio importante. I corsi (vede­
re  in queste pagine) sono aperti anche 
airestenio. 

L a  figura dell'Istruttore neve e valan­
ghe (INV) istituita dallo SVI non corri­
sponde a un  titolato. Ser?iplicemente si 
tratta di una persona che all'interno di 
un campo d'istruzione ben preciso (alpi­
nismo, scialpinismo, speleologia; fondo 
escursionismo, escursionismo, alpinismo 
giovanile) ha  una  particolare sensibilità 
sull'argomento valanghe e possiede ele­
menti per trattarlo in modo chiaro, inte­
ressante e coinvolgente. Purtroppo,  
come precisa Bassetti, j corsi dello SVI, 
che ogni anno sono 12-13 e possono 
essere richiesti dalle commissioni centra­
li o dai convegni (o  anche dalle sezioni se 
intersezionali), sovente non sono suffi­
cientemente conosciuti all'interno del 
Club alpino, benché puntualmente 
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dei CAI dichiara guerra alla morte bianca 
# / prossimi corsi 

annunciati nelle pagine dello Scarpone. 
Oltre ai corsi di istruzione c 'è  tutta una 

serie di corsi professionali organizzati, 
laddove si deve dare un  titolo abilitante. 
Vengono svolti in collaborazione con 
l 'AINEVA, un'associazione che dipende 
dalle regioni dell'arco alpino italiano e ha 
il compito di emettere i bollettini e con­
trollare la sicurezza del territorio. 

U n  importante progetto in via di realiz­
zazione riguarda u n  Centro documenta­
zione neve e valanghe presso la  Sede cen­
trale del CAI.  In  questo spazio sarà possi­
bile trovare i principali materiali di  con­
sultazione ésistenti a livello nazionale e 
internazionale; libri, monografie, video, 
depliant, fotografie, riviste, perizie, statisti­
che, in gran pa r t e  appartenenti  alla 
Fondazione internazionale Vanni 
Eigelmann, la cui gestione è stata d a  qual­
che anno rilevata dal Servizio Valanghe 
Italiano. "Questa benemerita fondazione 
h a  finanziato finora ricerche sul soccor­
so", puntualizza Bassetti, "mentre  noi 
siamo convinti che sia importante studia­
re  soprattutto la prevenzione. Perciò stia­
m o  collaborando con  l 'Università di 

Milano grazie all ' interessamento di 
Alberto Bianchi, ingegnere e professore 
al  Politecnico nonché  presidente del 
Collegio nazionale delle guide alpine: un 
contributo di 5000 euro  nel 200^ e altret­
tante previste nel 2005 hanno permesso 
d i  riprendere una preziosa ricerca per  lo 
studio del trasporto eolico all'origine di 
molti episodi valanghivi, ricerca ormai 
avviata alla conclusione". 

U n  altro fiore all'occhiello della com­
missione SVI è il nuovissimo Centro 
addestramento A R V A ,  operativo al  
Passo San Pellegrino (vedere riquadro). 
Qui  viene insegiiato a chiunque l'utilizzo 
di sonda, pala e soprattutto degli ARVA, 
fondamentali apparecchi di ricerca. E '  
stato finanziato e realizzato per  il 95% 
dallo SVI in collaborazione con il Centro 
valanghe di Arabba e Trento e con la sta­
zione sciistica di Falcade. All'interno del­
l 'area sono stati sepolti speciali apparec­
chi trasmettitori comandati da  una cen­
trale. Non  è pili possibile infatti ignorare 
che con l 'ARVA occorre prendere dime­
stichezza altrimenti questo apparecchio 
portatile è come n o n  averlo. • 

Provare non co$ta nierité! 
Al Passo Snn Pellegrino (DiìtoinìU) più facile addestrarsi con l'AflVA 

Per facilitalo le operazioni di insesnan,pnto e di addeslr^nìento con gh Apparecchi i 
Ricerca to Valarìgfi (ARM), il Servizio Valanghe italiano - in collaborazione con •! Centro 
Valanghe & Arabba e la società impianti di Falcade - ha acquistato e installato nelle 
Dolomiti un SiStema automatico di ricerca che può essere impiegato da tutti Com 'ere 
stato preannuncfato in queste pagine fiS 1/05, pag. 25) il Centro Addestramenti. 
ARVA SVI è ubicato nelle Dolomiti, nei comprensorio sciistico di Falcade (BL) s circ 
2300 meni di quota tra la pista degli Innamorati p quella che scende al Lago Cavi? 
dal Col Maighenta. Il centro è composto da sei trasmettiton sepolti sotto la no\>e ir 
modo permanente e da una centralina di comando posta su un supporto a tenuta sta­
gna. In modalità automatica si possono scegliere tre hveil, ai difficoltà ai ricerca the 
la centralina attiverà con scelta casuale degli apparecchi sepolti; in modalità manua­
le SI deve estrarre la centralina dal supporto e attraverso comandi di attrazione di eia 

scun apparecchio sepolto attivarli 
bifv o/ar/njt'ft' in mono la i iv/ vi 
care a piacere la ricerca. Il Centro 
può essere raggiunto prendendo 
.a ft/'iii .1 CjI M:iri;ht tirj cn i cv" tf 
dal Passo San Pellegnno e quindi 
scenaendo lungo la pista, oppure 
saJfindo con In palli di foca a le rac-
inette un Pa^so \ ,iici> in ui'J 
un'o'n •" pgn- monh"tn. 
a'cu'ia for.Tijiiii> t '-riiA'i costi, 
chiunque può utilizzare l'impianto 
in modalità automatica. Per gesti­
re la ricerca in modalità manuale è 
invece necessario essere accom­
pagnati da un istruttore abilitato e 
chiedere le chiavi a Guido Cognati, 
(tei 329.62.17.544). gestore dei 
bar alla stazione a monte della 
Funivia Col Margjherita. Ulteriori 
informazioni sono reperìbili sul sito 
del SVI wwwcdi-svl.it. 

SCIALPìNìSTI (AVANZATO} 
L •i\ ni^o a r^norM c 'it gi^i • 0i,S"'(i0nu un 

lìir , , /J III 'l'J'V l'bO dolio 
zafjre per la sicurezza in ambiente inneva­
to Dirottare Drciìu Stauaor - Patn e loca­
lità 12, 33 marzo n Febbio (Appennino 
Reggiano}. Ritrovo ore 9 presso l'albergo 
Sporting ; Febbio). i corsist' devono provx'e-
deru alia prenotazione per il soggiorno 
(0522 SOOl 5 7) Argome/tti Preparazione 
cJt/.cj campar,ai. icn^ '3tri,\'-ie pei In 
valuiaziona ael rischio, sùppelUmenti e 
melodi di 'Irma. ',ikosc corso RequislU 
minimi i\.uru'ir Jcgh vi fuoi' pista, 
discreta espenenza saalpinìsiica. 
Atteezrarura fjor.na'f JouiZinn'} pa c.in? di 
sci alpinismo a livello BS, ARVA. - La 
domsnaj di /.<3r.//2/cne i l'i'fdni.ì jf.j ^.op-a 
del bonitico deve essere inviata entro H 25 
f^Pbhijio nro!-^ •» la S'egli.''- l'o ̂ -Vi Uì quota 
è dì 45 euro (soci CAI) e 60 (non soci) d^ 
versare presso SAiSICAINTESA BCi (ex 
Canplo) Sede Tesoreria Enti Milano cc 
U9922 - ABI 03069 CAB 09^00 - Il 
modulo è reperioiie oresso il suo web dei 
Servizio Valanghe Italiano o può essere 
richiesto a Beppe Stauder telefono n. 
0536.850198, cell.348.2668917 e-rnaii: 
g. stauder@virgilio. it 

SCIALPINISTl DI BASE 
E' rivolto a coloro che, pur praticando lo 

scialpinismo, non hanno esperienza nell'u­
so delle attrezzature per la sicurezza in 
ambiente innovato. Telefonare in sede a 
Milano (Emanuela) pei controllare la dis­
ponibilità di posti. Direttore Stefano Boits 
- Data e località 19, 20 febbraio a Tem.ù 
(BS). Ritrovo alle ore 8 presso hotel 
Adamelio, via Roma, 45 - 25050 Temù 
(Bs). tei 0364.94123. fax 0364.94317 -
Costo 45 euro. Per l'eventuale pernotta­
mento dalla sera precedente, contattare 
l'hotel - Argomenti Apparecchi Arva, tecni­
che di ricerca, cenni di nivologia, prepara­
zione della gita scialpinistica, comporta­
mento durante la gita, autosoccorso (ver­
ranno svolte esercitazioni pratiche e una 
escursione a carattere didaitico) -
Requisiti Padronanza degli sci fuori pista, 
minima esperienza di scialpirìismo -
Attrezzatura Normale dotazione per gite di 
sci alpinismo a livello BS, ARVA, pala, 
sonda - La domanda di Iscrizione correda­
ta di copia del bonifico deve essere invlatn 
entro il 10 febbraio presso la Segreteria 
SVI - La quota è 45 euro (soci CAI) e 60 
(non soci) da versare presso BANCAINTE-
SA BCI (ex Cariplo) • Sede Tesoreria Enti 
Milano cc 419/922 - ADI 03069 CAB 
09400 con causale: 'CORSO SVI N.V. DI 
BASE PER SCIALPINISTl". li modulo è repe­
ribile presso il sito web dolio SVI o può 
essere richiesto alla segreteria ovvero a 
Stefano Bolis tei 3396348073 e-mail: 
bolis.al@tln.it 
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i NOSTRI AilGQR/iEWTi.Sport invernali: l'impatto sull'ambiente e la funzione 

Ghiacciai a riscliio 
e pratica delio sci 
Mutamenti climatici, 
crisi dei IShiacclai 
europei, cittadelle 
dello sci over 3000... 
Quale modello di 
sviluppo scegliere 
per il fiituro delle 
popolazioni montane? 

I l presidente della Federazione italiana sport invernali 
Gaetano Coppi, in una  lettera a nome  dei 112 mila iscritti 
FISI inviata in dicembre al professor Annibale Salsa, presi­

dente del Club Alpino Italiano, stigmatizza la presa di posizione 
di cinque associazioni alpinistiche europee sul problema epoca­
le del ritiro dei ghiacciai, certificato da  indiscutibili rilevazioni 
scientifiche e da  statistiche di medio e breve termine. "Riconosco 
il diritto di pensare, giudicare e fare 'mozioni' (le virgolette sono 
neiroriginale NdR)", scrive il presidente della FISI, "purché ciò 
non rechi offesa o danno ingiusto a qualcuno; h o  però il dovere 
d i  intervenire se  nel  realizzare ques to  diritto s ' informa 
l'opinione pubblica in modo non proprio corretto. Facendo 
magari affermazioni pericolose che possono creare gravi danni 
proprio alla realtà montagna, alla sua economia e al futuro delle 
collettività che ci vivono". Come ricorderanno i nostri lettori, il 
documento, il cui interesse dovrebbe essere fuori discussione per  
chiunque abbia a cuore le sorti delle nostre Alpi e nella cui pub­
blicazione non si riesce a vedere alcunché di scorretto e destabi­
lizzante, è stato sottoscritto da Alpenverein Suedtirol (AVS), 
Club Alpino  Italiano (CAl ) -Al to  Adige, Deutscher 
Alpenverein (DAV), Oesterreichischer Alpenverein (OeAV), 
Schweizer Alpenclub (^AC) e Umweltschutzgruppe 
Vinschgau (UGV).  

Lo Scarpone 
dàlastuiaaun 

dibattito sul 

A quiali fatti si riferisce la 
mozione intitolata signifi­
cativamente "Ghiacciai a 
rischio"? La  risoluzione 
prende lo spunto da  una 
vertenza che in Austria è 
sulle prime pagine dei gior­
nali; il via libera del  
Parlameato del Land alla 
creazione di una gigantesca 
area sciistica sui ghiacciai 
delle valli Kaunertal  e 
Pitzal con nuovi impianti 
fino ai  3526 metri della 
vetta del Weisselspietze. Si 
tratta del primo segno di 
una strategia estremamen­
te aggressiva con cui l'indu­
stria turistica e l'impianti­
stica dovranno per  forza 
misurarsi anche in Italia. In 
concomitanza con lo sfrut­

tamento dei ghiacciai alpini o di ciò che rirriì^ne per  effètto delfe 
emergenze climatiche, l'Austria annunda  peraltro anche l a  creag 
zione di uria "Nuova Europa Sportregion" che comprenderà il 
più grande comprensorio sciistico del paese cqllegàndo le ionie 
di Saalbach-Hinterglemm/Leogang e Zeli a m  See (SO.CtìO pósti 
letto e 4 milioni di pernottamenti annui  previsti). E intàiito in 
Francia si naviga trionfalmente verso il progetto "Espace 
Diamant" considerato f m  d 'ora  il più grande comprensorio scii­
stico d 'Europa con 161 skilift e oltre 300 piste. Saraimo questele  
soluzioni che eviteranno alle popolazioni alpine l 'onta di nuovè 
emigrazioni, come paventa il presidente della FISI? "lUrismo e 
sport invernali", annota Coppi, "sono lo  strumentò, forse il piii 
importante, che h a  costruito le opportunità socio-economiche 
p e r  il salvataggio della montagna dall'abbandono e dal conse­
guente inevitabile degrado. Abbandonata dal presidio dell'uomo 
la montagna degenera e finisce in u n  pericoloso disordine 
ambientale". 

M a  questo disordine ambientale è forse ciò a cui aspirano le  
associazioni alpinistiche? "Il C A i  è ben  consciò di che cosa abbia 
voluto dire e continui a fare  lo sci alpino p e r  lo sviluppo econo­
mico della montagna", osserva Giorgip Maresi^ipì'fesidénté dél^^ 
Commissione centrale per  la tutela déll'àffitìiènte mòtìtaho,"fflà, 
grazie alla sua presenza costante sul territorio (anche quando l a  
neve non lo ricoprel), è in grado di notare tutto queUò che'non 
è andato nel verso giusto in questo 'syìluppo': la  sua enorme dis­
omogeneità, il grande impiego di risorse sia economiche sia 
energetiche, la distruzione dei vecchi modelli colturali e cultura­
li, il degrado paesaggistico irrimediabile (mai stati al Tonale, a 
Cervinia o al Sestriere?), il fallimento economico in molte zone 
dove lo sci alpino ha lasciato solo cicatrici evidepti". r 

No, gentile presidente Coppi, il C A I  non "spara" inesattezze 
che possono danneggiare lo sviluppo economico e sociale dei 
montanari, m a  al contrario si preoccupa d i  segnaliate un  feno­
meno grave, quale quello del  ritiro dei  ghiacciai, mettendo in 

' guardia - confortati d a  da t i  e studi scientifici-
sul pericolo potenziale e reale di perser 

verare nei comportamenti p^otèii^al-
mente dannosi^ tra i qtiaU anche l'inva­
sione d i  vette con irnpianti à fune  e 
neve artificiale. "A modificare Tambièn", 
t e  concorrono soprattutto gli attuali stili 
di  vita dell'intera collettività mondiale; i 
consumi idrici ed  energetici; g l i  scarichi 
conseguenti e i rifiuti prodotti; le emissio­
ni nell'atmosfera", è quanto obbietta il 
presidente Còpipi. Vero, verissimo. 
Cambiano in Italia gli stili di  vita e i rifles-

' si sulle attività sportive sono notevoli. 
Come risulta d a  una  ricerca affidata a d  
ACNielsen i cui risultati sono apparsi il 18 
ottobre nelle pagine del Corriere della Sera^ 
lo sci alpino risulta in calo con 2.440.000 pra­
ticanti (-24% rispetto al  2003). Il dato che 
può per  (xintro lijsingare ̂  operatori turisti­

ci delie nostre montagne è l'incremento registrato 
• • ^ ^ i pratica dell'escursionismo. La  voce trekking 

rindUStnalBZaOOne dell'alta Quota comprende infatti 544.000 appassionati, con un 

: J 

risciiio sparizione 
dei ghiaccia-ci 

auguriamo 
costruttivo per 

le montai^ 
esoprattutto 
per la gente 

che ci vive e 
lavora-che 

non manca in questi gkHni di 
attirare le attenzioni di ciii lia per mission 

g h i a c c i a i  
® " S c h i o  
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svolta in una società in continua evoluzione 

incremento del 35,2% rispetto all'anno precedente: un dato significa 
tivo che può essere spiegato con la ricerca di attività all'aria aperta 
meno dispendiose e impattanti rispètto allo sci su pista. 

D i  un  forte calo degli sciatori ha  dato notizia anche il quotidiano II 
Sole 24 ore. Secondo un'indagine d i l t ademark  Italia, dal 1997 a oggi 
gli sciatori in Italia sono diminuiti del 35% (con una lieve ripresa nelle 
ultime due stagioni). E le previsioni del Centro di studi sull'economia 
turistica CISET sono negative. La raffica di rincari pe r  skipass e alber­
ghi, la concorrenza delle stazioni straniere (in particolare quelle dei 
paesi dell'est come Bulgaria e Romania per  le quali è previsto un  
incremento di presenze rispettivamente del 22% e del 40%), oltre alla 
situazione congiunturale, costituiscono le cause di questa crisi. 

Dovrebbe essere dunque il presidente della FISI a preoccuparsi per 
primo all'idea di un'economia montana basata solo sullo sfruttamen 
t o  della risorsa neve in un'ottica di sci alpino. Moltissimi dei 304 mila 
soci del CAI si chiedono infatti (e con loro il presidente delia com­
missione TAM) perché debbano essere spesi milioni di euro per rea­
lizzare decine e decine di impianti e collegamenti e piste che non 
avranno mai una sostenibilità economica, stante il lento ma innegabi­
le e costante calo dei fruitóri dello sci. "Guardiamo attoniti i progetti 
di faraonici caroselli (Iferminillo, G ian  Sasso, Monte Bue, crinale 

modenese, Folgaria, Val d'Ossola)", 
spiega il nostro Maresi, "progetti che 
partono già in perdita e senza alcuna 
speranza di u n  futuro valido. Siamo 
poi preoccupati per le modalità di 
mantenimento delle piste, pe r  gli 
sbancamenti e ruspamenti che modi­
ficano il colico e alterano i cicli geo­
logici". Il presidente della FISI ritie­
n e  "doverosa" una precisazione: in 
Italia lo "sfruttamento" dei ghiacciai 
per la pratida dello sci si limita a 
Cervinia, Tonale/Presena, Stelvio, 
Senales e Marmolada. "Piccole realtà 

per lo sci estivo che interessano una minoranza degli' appassionati 
della neve". Ignora forse che da tempo gii sguardi degli imprenditori 
sono puntati sugli intatti ghiacci dell'Alta Valmalenco (leggasi 
Bernina) e dello Stelvio-Gran Zebrù-Cevedale da rendere più acces­
sibili mediante ipotetici tunnel? E come può  ignorare l'avvio dei lavo­
ri per la costruzione sul Monte Rosa della funivia più alta d'Italia che 
raggiungerà i 3660 metri di Cresta Rossa per collegare Alagna e 
Gressoney? Come può non sapere che l'ex stazione di arrivo di 
Indren sarà "rivalorizzata" trasformandosi in una struttura ricreativa 
a 3250 metri di quota? 

"Le nostre istituzioni", conclude Coppi, "dovrebbero evitare di esi­
birsi con discorsi e interventi volti a creare solo pericolosi allarmismi 
o false speranze. Si dovrebbe invece cercare di fare squadra e opera­
re  insieme in un  clima di collaborazione e sana, inteìUgente dialetti­
ca". Ma se si soffermasse con maggiore serenità nella lettura delle 
pagine della nostra stampa periodica, il presidente della FISI si accor­
gerebbe che non è certo l'intento di creare allarmismi quello che 
anima le iniziative del CAI. "Con le nostre attività invernali stiamo 
impegnandoci al massimo per proporre modelli di fruizione turistica 
più soft per la montagna", ribatte il presidente della TAM, "così come 
siamo in prima linea nel cercare di difendere quel che resta dell'am­
biente che amiamo di più. Su questi temi è massima la nostra dispo­
nibilità a dialogare e a costruire insieme". 

A ciascuno il suo, per concludere. "Siamo un'associazione alpinisti­
ca, e questo non può che essere il problema principale per noi", ha  
detto il presidente del CAI  intervenendo a un  recente simposio. 
"Perché la frequentazione delle Alpi ne implica anche la conservazio­
ne, la tutela dell'ambiente e del territorio. Con riferimento non certo 
a una montagna museo, bensì laboratorio di vita". Siamo sicuri, presi­
dente Coppi, che la sua strada sia l'imica percorribile? • 

Pesanti le critici cfel 
presidente detla RSI 

pubbticazkme in 
queste p ^ n e  di una 
mozione sui ghiacciai a 
rischio. "Ho ii dovere di 
intervenire", scrive, 
"se s'informa in modo 
non proprio conetto" 
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• • " - H A  UNIVERSITÀ' DELLA MONTAGNA. Realtà e prospettive: il punte 

Situiamo il libro del sapere 
Corsi di aggiornamento per  dirigenti 

del CAI,  rinnovamento degli stru­
menti didattici, rapporti sempre più 

stretti con istituzioni in Italia e all'estero. Il 
2005 è un anno importante, u n  passaggio-
chiave per  la Libera università della mon­
tagna, il progetto certamente più ambizio­
so nell'ultimo mezzo secolo di vita del 
Club Alpino Italiano. Con quali prospetti­
ve? L o  Scarpone lo ha chiesto ad Angelo 
Brambilla a cui è stato affidato il compito 
di coordinare il progetto. D e l  Club alpino 
Brambilla, ingegnere milanese, è in grado 
d'interpretare ogni più segreto palpito, 
conosce uomini, idee, meccanismi. 
Istruttore nazionale di alpinismo, è stato a 
lungo presidente della Sezione di Milano, 
poi consigliere centrale e segretario gene­
rale del CAI. 

D a  due anni l'Università è una realtà. 
Con quali aspettative da parte dei sod? 

"Dal mondo C A I  sento arrivare soprat­
tut to  una  grande richiesta di cultura. 
Spesso il C A I  passa per essere un'associa-, 
zione di sportivi, dedita soltanto alla pro­

grammazione dì rudi scalate, traversate in 
ambiente impervio. Niente di più parziale, 
e sbagliato. D a  noi la cultura alpina è di 
casa e la richiesta di cultura è preponde-
rajìte. Non si tratta dunque di migliorare 
gli aspetti tecnicistici dell'attività della 
nostra associazione, già ài massimi livelli, 
m a  di offrire alla tecnica l'indispensabile 
corollario della cultura". > , 

Su quali pilastri questa nuova istituzione 
potrà fare maggiore a£Bdamento? 

"L'organismo h a  il requisito della trasver­
salità. Si tratta soprattutto di coinvolgere il 
più possibile tutte le componenti CAI.  
Necessariamente all'inizio è stato ed è più 
che mai necessario basarsi sull'opera delle 
scuole centrali di alpinismo, sci alpinismo, 
sci fondo escursionistico, alpinismo giova­
nile, speleologia, che già d a  anni svolgono 
in modo esemplare i loro compiti. Manca 
peraltro una scuola centrale per gli accom­
pagnatori di escursionismo, alla cui forma­
zione sarà comunque rivolta una particola­
re  attenzione. Sarà poi necessario coinvol­
gere altri importanti organi tecnici. Come 

si può vedere i pilastri non mancano...  ". 
Una curiosità... Che cosa giustifica quel­

l'aggettivo, libera? 
"Durante la discussione del progetto nel 

corso di una  riunione del Consiglio centra­
l e  è stato il past presidente Leonardo 
Bramanti a proporre di aggiungere questo 
aggettivo per  conferire all'iniziativa una  
connotazione di assoluta apertura verso 
tutte le tematiche e i rappresentanti della 
cultura alpina, anche al di fuori del nostro 
ambito operativo". 

U n  problema che a quanto risulta atten­
de una soluzione all'interno del CAI è la 
cosiddetta uniformità didattica. Quale sarà 
il compito dell'Università? 

"Il  tema è all'origine dell 'ideazione 
dell'Università della montagna, m a  è 
anche il principale motivo di una  gestazio­
n e  indubbiamente lenta e laboriosa. F u  il 
valtellinese Stefano Tirinzoni a teorizzare 
per  primo l'opportunità di un  organismo 
super partes per  dare uniformità al nostro 
grande libro del sapere. Non  ci f u  u n  segui­
t o  perché tutti i responsabili degli organi 

Il ruolo delle Scuole di alpinismo e scialpinismo 
"Ruolo della Commissione nazionale scuole di \ impegni condivisi e liberamente essinti dagli istruttori, per ia 
alpinismo e sci alpinismo, identità delle Scuole i prevenzione degli infortuni e la formazione alpinìstica, sia nei 
centrali di alpinismo e sci alpinismo, Libera uni- j confronti delio Stato che ci ha riconoaciuto taii importanti facol-
versità della montagna" è II titolo del documento i tS. Una scuoia fa bene non solo se alla fine di un percorso for­
cale i rappresentanti della CNSASA hanno sotto- | mativo l'allievo ha raggiunto gli obiettivi fondannentali (cono-
posto "su conforme condivisione" agli organi di : scenze e abilità) previsti, ma anche se riesce nel tempo a 
governo del CAI e che volentieri pubblichiamo. \ rispettare la omogeneità di preparazione sul territorio. Ad esem-

I pio, un corso deve produrre la stessa formazione in Valle 
Questo documento nasce dalle discussioni avvenute airinterno i d'Aoste e in Sicilia. I vigenti regolamenti, approvati nei 1989 
della commissione e nelle scuole cent/ali. Vuole ribadire la i dal Consiglio centrale e che disciplinano l'intera struttura com­
missione del nostro organo centrale e la stretta connessione ! missione nazionale, scuole centrai!, scuole regionali, scuole 
con le scuole centrali, rapportandoci con la nuova struttura pre- | periferiche, costituiscono ancora oggi un riferimento pienamen-
vista dagli organi centrali del CAI, la Libera università della mon- 1 te valido che evidenzia lo stretto rapporto esistente fra gli orga-
+agra. Stanco consapevoli che ia nostra storia cinquantennale | ni centrali e quelli periferici, che garantisce l'efficienza e la fun-
ci Impone la riproposizione del nostro ruolo, fondamentale per | zionalilà dell'intera struttura didattica, in sostanza le commis-
II sodalizio: oggi 11 CAI conta su ben 176 scuole, 2136 istrutto- ; sloni nazionali e regionali forniscono gli ambiti operativi e di 
ri titolati, circa 4200 aiuto istruttori; si fan.oo circa 400 corsi j comunicazione entro cui intervengono ie scuole centrali e inter-
all'anno per circa 6800 allievi e molti di loro diventano soci CAI. 1 regionali. Risulta pertanto fondamentale questo rapporto fun-
Di tutto questo siamo orgogliosi, cosi pure dell'autonomia rico- i zionale per ottenere risultati concreti e di qualità. 
nosciutaci dagli organi centrali, che vorremmo mantenere. i 

I Identità degli Istruttori delle scuole centrali. Le 
Centralità della formazione. L'obiettivo principale delia i scuole centrali sono formate da istruttori che sì mantengono in 
CNSASA e delle scuole centrali è stato, fin dalla loro nascita, | continuo allenamento fisico e tecnico e che liberamente hanno 
quello di svolgere attività di preve.nzlone degli infortuni In mon- j accettato di lavorare insieme per un progetto specìfico il rap-
tagna, ruolo sancito dallo Stato italiano dalla legge n° 776 del porto di amicizia e la consapevolezza di partecipare a un pro-
1985 e dalia n" 6 del 1989, in cui si riconosce al CAI il diritto getto comune sono elementi che mantengono assieme il grup-
di organizzare scuole e corsi'̂ di addestramento a carattere non po, piuttosto che il prestigio personale derivante dall'apparte-
professlonale per attività alpinistiche, sci alpinistiche, speleolo- j nere alla Scuola centrale. SI ritengono validi i criteri di amrnls-
glche, naturalistiche, escursionistiche e per ia formazione dei | sione e di permanenza degli Istruttori nella ^scuola finora segui-
relativl Istruttori. Fondamentale è mantenere l'uniformità ditìat- j ti: essi sono ispirati al principio che sia la scuola stessa a valu-
tica e tecnica su tutto il territorio nazionale sìa per rispettare gli I tare l'ingresso di nuovi candidati e, sulla base dell'effettiva atti-
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con Angelo BrannbiUa, coordinatore dei progetto 

tecnici ai quali f u  richiesto un parere riten­
nero troppo ardua la soluzione proposta: 
una specie di ateneo a cui delegare il com­
pito di offrire le  coordinate per  questa uni­
formità". 

E oggi come sì può arrivare a questa 
sospirata uniformità? 

"Il compito della Libera università della 
montagna è 3are  a tutti una  base cultura­
le comune, fe rmo restando che ogni tito­
lato del CAI  che svolge attività didattica 
lo farà  secondo i parametri del proprio 
organo tecnico di riferimento e della pro­
pria esperienza personale, che evidente­
mente è un  arricchimento incomparabile 
e insostituibile della didattica in generale. 
Vorrei aggiungere che su questa strada si 
arriverà a u n  miglioramento dei  metodi 
didattici già sperimentati da  alcune com­
ponenti del Club alpino e n o n  da  altre: 
metodi che, se ritenuti validi, potranno 
essere messi in cìrcolo e fare  sistema". 

Dunque l'università come Suogo dove si 
metabolizzano tutti i saperi del CAI.. .  

"Questa resta la principale ambizione. 
N o n  è ancora una realtà perché nel primo 
anno siamo stati costretti a smaltire ima 
grande quantità di lavoro soprattutto di 
tipo organizzativo e metodologico. Non  

siamo ancora arrivati n é  ad avere l 'auto­
revolezza che tale quesito presuppone n é  
a disporre di una struttura a cui delegare 
studi e ricerche che interpretino lo spirito, 
la cultura del CAI".  

QuaU i rapporti con altre istituzioni lega­
te alla cultura della montagna? 

"Una parte del progetto riguarda la  
ricerca. Esemplare il caso della 
Commissione materiali e tecniche conflui­
ta  di recente nell'università. Si tratta di u n  
organo tecnico che porta avanti con l'ate­
neo  di Padova studi la cui importanza è 
riconosciuta in tutto il mondo. E '  questa 
attività di ricerca che ci permetterà di relà-

.zionarci con realtà esteme: università, 
club alpini stranieri, fondazioni". 

E '  previsto che la Libera università possa 
disporre di una propria sede? 

'Torse tra qualche anno. In  realtà è stata 
proprio una  scelta precisa quella di utiliz­
zare la sede centrale del C À I  come strut­
tura anuiiinistrativa. L e  ideali aule di que­
sto ateneo sono sparse su tutto il territorio 
e anche al di là delle Alpi, ovunque ci siano 
le condizioni per  determinate iniziative. 
Particolare importante. U n a  sede centrale 
potrebbe rivelarsi inadatta a contenere 
tutte le attività e perciò limitativa. Molto 

Le strategie 

Gli obiettivi strategici deiiVniversità 
sono Indicati dal Consiglio centrale in 
conformità all'ordinamento dei CAI, 
In coerenza con le lìnee programma-
tiche, in considerazione della propo­
ste del direttivo dell'Università stes­
sa, A ciascun obiettivo corrisponde 
un progetto affidato a un gruppo 
costitultx) nell'ambito dell'attività di 
competenza e coordinato dalla stes­
sa, utilizzando le risorse umane delle 
specialità necessarie. . . 

meglio individuare di volta in volta le 
strutture più idonee". 

Su quali basi è stata definita una base 
cultui^e comune per tutti i titolati CAI? 

"Probabilmente si organizserà un corso-
esame per  approfondire alcuni temi dando 
a tutte le persone che opereranno irì Italia 
nell'ambiente CAI  u n  bagaglio culturale 
d a  trasferire a;gli allievi". 

n 2005 è senz'altro un anno decisivo... 
"I corsi di aggiornamento per dirigenti 

sono la prima iniziativa importante e inno­
vativa, u n  delicato banco di prova. U n  
impegno di tutto riguardo sarà poi la 
messa à punto di nuovi metodi didattici 
con la rewsione di tutti i programmi dei 
corsi d i  formazione". H 

vità, a valutarne l'eventuale esclusione. A fronte di nuovi pro­
getti, incaiichi di conbulenza e di rappresentanza, Il metodo 
consolidato è che sia la direzione della scuola a concordare i! 
progetto, per poi affidarlo a un adeguato nurriero di istruttori per 
la realizzazione, evitando l'assunzione di consulenza diretta 
indiviauaie. Questa prassi non esclude la possibilità di com­
pensare il volontario pe"" mancato guadagno a fronte ai Incarichi 
lunghi e impegnativi come prove tecnicne, produzione dì manua­
li, compiti specifici. 

Ruolo dalie scuole centrali. Le scuole centra», nell'am­
bito della orogrammazione deHa UUDM e In collaborazione con 
la CNSASA, svolgono i seguenti compiti: 
- provvedono a organizzare i corsi di formazione e di aggiorna­

mento per istruttori nazionali 
- provvedono alla conduzione tecnica dei corsi di formazione e 

di aggiornamento per istruttori regionali e ne forniscono i 
direttori 

- costituiscono il rlftìilmsnto tecnico per le scuole regionali 
- forniscono 1 programmi didattici del corsi che svolgono !e scuo­

le di base, In accordo con la commissione nezlonaie 
- In sintonia con i progetti della Libera università della montagna 

e In collaborazione con aftfi enti, In particolare con la CNSA­
SA, realizza manuali tecnici, ausi'i, audiovisivi, ecc. e svolge 
adeguati aggiornamenti per il proprio organico 

- In collaborazione con gii altri settori dalla LUDM. in particolare 
con la CCMT e con altri enti, effettua studi, prove tecniche su 
materiali, tecniche, sistemi di auto soccorso, metodologie 
didattiche e quant'altro !n funzione del loro i.nteresse per ia 
formazione e l'aggiornamento degli istruttori. Per taii compiti 
ci aspettiamo adeguati mezzi e finanziamenti 

• ia Scuola centraie, alio scopo di coordinarsi al meglio con ia 
CNSASA, concorderà con ia stessa di avere una rappresero 
tanza all'interno delia commissione 

- 'a S: jo id cenlraifc, curopcranao GO<" 'a Libera unive'sità del'A 
niur-tafiia. au&p-Ca il ma-tc-mmento dela dcncm fiozìof^e ori­
ginaria di Scuola centrale di alpinismo, sci aipin'smo. 

Ruolo delta CNSASA. La co lante evoiui-onc i;ei"aii?irii-
smo nelle sue forme e nei suoi mezzi ha spinto le nostre scuo­
le CAI a un continuo adeguamento dei metod' e progiammi di 
formazione. Soileciiando jnet t ' . i  a:leguate, la Cornmissmne 
nazionale ha potuto far fronte s tali esigenze grazie alla sua 
3'jtonomid 0''gaiiiZ79tiva e tccnica. inolfte avtndn narttìnuto, 
ass'en e al'e .«cioie centrai. un forre radicamenLO pena iea'tà 
oeil'am-nismo 'tal e mternaz'onaie, p c  co*er mantenei-e tan 
taratte'isncne è rdisper sdb'ie i! cojtante cu"iivo'gimento deg" 
istruttori che devono sfìnursi p'otagonisu nel! o-Ejamizazione. 
Ad esemp'o poter eleggere i componenti del'a Commissione 
npziona.e n penfei-ca nei -^ostn < ong'essi e potei-ci dare 'e iinee 
d> sviluppo é un t^.to non so-o democstco e di pssrtccipa/iorc 
ma di rinnovamento continuo. In questo quadro la nascente 
Università delia montagna dovrà valutare ì metodi di inserimen­
to e guida non a prescindere, ma considerando questa realtà 
associativa consolidata e soprattutto condividendo i progetti 
comuni. La costante integrazione tra commissione e scuole è 
stato un elemento vincente che vorremmo si mantenesse per 
quanto riguarda il metodo di lavoro unitario anche in virtù degli 
impegni g i i  mlrapresi, vec la Tormazlone dei movi istrutton 
nazionali, la messa in opera deità nuova manualistica e delle 
altre attività programmate. Il progetto della Libera università 
delia montagna rappresenta per tutti noi un fattore di grande 
novità e stimolo, ma anche di preoccupazione. Auspichiamo 
quiiidi che gii organi centrali del CAI seguano i'e'/oluzione dei 
progetto compier»ao oenodiche verifiche con tutti i protagonisti 
Commissioni» Nazionale Scuole di Aipiniamo o Sci Alpinismo 

Scuola Centrale di Alpinismo 
Scuola Contrai» di Sci Alpinismo 
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ALPiNISRUO GIOVANILE, Notizie a cura della Commissione centrale 

Accompagnatori nazionali 
il convegno della svolta 

Si è svolto sabato 4 dicembre nella 
nostra "casa" istituzionale dì via 
Petrella 19 a IViilano, con inizio alle 

9,30, il congresso degli Accompagnatori 
nazionali di alpinismo giovanile. Ci lianno 
onorato della loro presenza il presidente 
generale Annibale Salsa (In piedi nella foto), 
il rappresentante dei Comitato di presidenza 
Francesco Carrer e II consigliere centrale 
Flaminio Benetti, Folta è stata la partecipa­
zione degli ANAG con 67 presenze. L'ordine 
del giorno verteva sui seguenti punti; 1) la 
futura scuola di AG e Unicai; 2) 11 profilo dei 
formatori di formatori: 3) le scuole periferi­
che: relazioni e sinergie; 4) modifiche allo 
statuto: quali potenzialità e quali difficoltà. 
Vivace è stato il dibattito sui vari punti è molti 
gli interventi. Si è discusso di Scuola centra­
le di AG, di Università delia montagna, di for­
mazione, La saia si è animata al momento 
della discussione sulle modifjclie allo statu­
to. Questo 3 dimostrazione di come il mondo 
deil'AG vuole essere in prima linea, in un 
momento di grandi cambiamenti, e altresì 
essere protagonista .di questo momento "sto­
rico", senza possibilmente delegare ad altri il 

ScifO/a centra/e 

proprio futuro. Molto significativa, a questo 
proposito è stata la presenza dei rappresen­
tanti del Comitato di presidenza e de! 
Consiglio centrale ciie lianno potuto verifica­
re le capacità e la potenzialità a favore dei 
giovani di olii rappresenta l'Alpinismo giova­
nile del CAI, credendo In quei valori ciie 
hanno e che fanno grande tutto il Club alpino, 
il convegno si è concluso alle ore 16. (L.C.). 
Commissione Centrale Alpinismo Giovanile 

9 0  Q Q f ^ g Q  

DI QUAUFICA AAG LOM 
La Commissione Regionale Lombarda su. 
delega della CCAG, organizza il 9° corso di 
qualifica alio scopo di preparare uniforme­
mente accompagnatori in grado di svolgere in 
prima persona ie attività previste dal Progetto 
educativo del CAI, verificando e/o formando 
le capacità previste dal comma 3 dei regola­
mento degli AAG. Si tratta di un approccio 
esperienziale con alternanza di lezioni ed 
esercitazioni per verificare, trasmettere e 
chiarire conoscenze e abilità. Si rivolge a soci 
CAI adulti con un minimo di 2 1  anni, almeno 
2 anni di iscrizione ai CAI e di svolgimento di 

7" Corso di qufihflCH por Aacompagnatori nazionali 
! 3 S'wolci Lii \ic nsmo g'OV=3-',e SCAG , 'teia u-vwsit^ Ovila monta­

gna su mandato della Commissione Centràle (CCAG) organizza fi 7° Corso di qualifica 
per Accampagnaton nazionali di AG preceduto da uno stage di presentazione, la cui 
partecipazione non e Impegnativa per il corso stesso. Lo stage, come annunciata sullo 
Scansane n 1/05, pag. 26 si svolgerà presso la struttura Stella Mattutina - Via Torre, 
3 • 24037 Rota Imagna (Bg) Il 5e6 marzo. Le iscrizioni allo stage dovranno perveni­
re ent 0 II 20 feuh'oio a' seg eini.c j.-. a SCAG Vittono Os ^.orao V't Hin'^o'reic'-, 2 
- 39031 ~ tìruìVcn ^BZ• - e ra,r xozCcn-'et it uà qaoia ai uai Lecioaziore d"o s*age e 
di 50 eu 0 da ^.eisarc ' e<ono aia r vo aensione co'f p'eta I' Corso è ai t co'cIlO r 
oue ^3!ti. la p'Ir^a, aestra'a piii\.jlen*bns'iie •'"e o'c\e di al^^^nr^lSSlone m ijcai'iè aa 
t/eftnii-s; dal 23 a' l'O soii'e la skcot<Ja :iestriata a una se-ie di ezior ieaiicne Su 'e 
T'aiene oggetto dflI'AG t* a /o  q.iotid-vip pserc-tozio--" p'àvci^e su' tcre^o, -n /ccj ' / rJ 
dj daiiril'-s' dell J? a' 2d luglio So"o 'n> itat. a oa'tecpdrc g 1 scccnpagraton aie SJI73 
stati nominati AAG entro il 23 aprile 2003; possono dimostrare con le regolari vidima­
zioni dì aver correttamente operato per almeno un blennio dopo la data delia nomina. 
I candidati si impegnano, qualora ottengano la nomina, a operare attivamente nell'AG, 
ai sensi dell'articolo 16 del Regolamento degli Accompagnatori. Le domande devono 
pervenire 7n Sede centrale entro 'il 31 marzo a mezzo raccomandata alla SCAG corre­
date aa: un adeguato e sintetico curriculum controllrmato dai presidente della sezio­
ne e, se presènte, dai!'ANAG responsabile della Commissione sezionale o Interserio-
naie; tre fotografie formato tessera; copia del versamento della quota di iscrizione. La 
quota .comprensiva di vitto e allodio è di 500 euro e dovrà essere versata come 
segue; quota di Iscrizione di 150 euro, da versare sul c/c bancario nr. 000000419922 
della Banca Intesa - Rete Carìpio - Sede Milano - Tesoreria Enti (ABI; 03069 • CAB: 
09400 - CIN: E), la cui ricevuta, In copia, dovrà essere allegata alla domanda; saldo di 
3S0 euro che verseranno i candidati ammessi al corso con le modalità che saranno in 
seguito comunicate, 

Per ulter.on informàziuni 'ivolgersi al'a duezione SCAG: Gian Carlo Bercni. \ìa Airenta 
3,16010-Rossigllone (GE), e^all:gianc.berchl@inwind.lt 

Scuola Centrale di AG 
Il presidente Gian Carlo Berchì 

attività di AG in sezione. Essi devono essere 
in grado di svolgere correttamente un'auto­
noma attività escursionistica e di alpinismo 
facile (F/PD) su roccia, ghiaccio e percorsi 
attrezzati e dimostrare di possedere cono­
scenze generali di base dell'ambiente mon̂  
tano, della storia e dell'alpinismo del CAI e 
dei concetti fondamentali dei Progetto educa­
tivo. Tali capacità verranno verificate nelle 
prove di ammissione li 16-17 aprile al Plani 
dei Resinelli (LC). Il corso è limitato a 36 par­
tecipanti: titolo preferenziale per l'ammissio­
ne è l'avvenuta frequentazione nell'anno 
2004 del Corso di formazione per aiuto 
accompagnatori di AG organizzato dalla 
CRLAG. Dopo la prova di ammissione, il 
corso proseguirà presso la Casa Alpina 
"Stella Mattutina" di Rota Imagna (BG) nelle 
seguenti date: 23-24-25 aprile, 21-22 mag­
gio, 1-2 ottobre, 22-23 ottobre; ie prove su 
neve e ghiaccio si svolgeranno r i l - 1 2  giu­
gno in Valmalenco. La quota comprendente i 
soggiorni, l'assicurazione infortuni e il mate­
riale didattico è di 400 euro, iscrizioni entro 
il 31/3 inviando la cedola del pieghevole 
illustrativo unitamente alla caparra di 50 
euro sulla quota di partecipazione, il pro­
spetto informativo completo della cedola di 
adesione-può essere scaricato dal sito inter­
net www.ag-lom.it 

8° CORSO DI FORMAZIONE 
PER ACCOMPAGNATORI TER 
La Commissione interregionale tosco emilia­
no romagnola con la collaborazione della 
Scuola interregionale AG • TER comunica che 
è stato pubblicato li bando per la partecipa­
zione airs® Corso di formazione per AAG. Le 
prove di preselezione si svolgeranno nel gior­
ni 18,19 e 20 marzo presso il rifugio Lecco 
ai Piani di Bobbio (LCj; il corso si articola in 
ulteriori 5 uscite sul territorio e terminerà il 
22 ottobre. Le prove di preselezione saranno 
atte e dimostrare, da parte del candidati, la 
padronanza delie tecniche di roccia (F/PD) e 
su neve atte a consentire la conduzione in 
autonomia della cordata; conoscenze gene­
rali dell'ambiente montano, della storia del­
l'alpinismo, della meteorologia e nivoiogla, 
del CAI e del Progetto educativo, le materie 
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iRSmai  E E s V A e c m .  Le nostre struttune 

attinenti alla base culturale comune per i ti­
tolati CAI; cartografia e orientamento. 
Costituisce titolo preferenziale per l'ammissio­
ne l'avvenuta recente frequentazione di un 
corso per aiutò MG. Le domande dovranno 
pervenire alla Commissione TER di AG, presso 
Fabio Azzaroli, via Giovanni Bovio n. 28, 
50136 Firenze, tassativamente entro e non 
oltre il 15 febbraio unitamente alla ricevuta del 
versamento della quota relativa alla presele­
zione pari a 120 euro mediante bonifico ban­
cario sul conto correrete n. 97, intestato alla 
G.TER.A.G., presso la Banca Ppp. dell'Etruria e 
del Lazio, Ag. 1 di Firenze, BBAN T AB! 0539 
CAB 02801, con la causale "8° Corso AAG". 
Possono partecipare aspiranti di tutto il terri­
torio nazionale. Il bando è disponibile presso 
la Commissione TER di AG ed è consultabile 
sul sito www.agter-cai.it. Il corso è stato pre­
ceduto da uno stage nei giorni 8, 9 e 10 otto­
bre presso il rifugio Carrara a Campocecina: il 
nutrito numero di partecipanti ha potuto verifi­
care i ritmi e i contenuti del futuro corso men­
tre la Commissione e la Scuola interregionale 
hanno affinato il programma e le modalità di 
valutazione. L'iniziativa, non nuova nella pras­
si di formazione dell'AG nel TER, ha ancora 
una volta dato buona prova fornendo ai parte­
cipanti e ai doconti-facilitatori una grande 
quantità di dati ed elementi utili per la miglio­
re riuscita del corso; il tutto grazie anche alla 
grande disponibilità e cortesia dei gestori del 
rifugio Carrara e alla ideale ambientazione in 
cui si è svolto io stage. 

Commissione AG TER 
Il presidente Fabio Azzaroli (ANAG) 

PROGRAMMA AG LOM 2005 
Attività rivolte agli accompagnatori: 5-6/2 Rota 
Imagna: aggiorn. "gestione delle emergenze e 
abilitazione BLS": 26/2 IVIenaggio al mattino 
incontro ANAG; al pomeriggio Convegno 
accompagnatori. Attività rivolte ai ragazzi; 5/6 
IVlonte Poieto (BG) raduno' regionale, org. con 
Sottosezione di Gazzaniga; 2-9/7 settimana 
estiva; 10-16/7 UIAA-Camp in Valmalenco; 17-
23/7 trekî ing Dolomiti Ampezzane; .4-5/9 
seconda edizione "gioco del soccorso" 
Valmalenco; 17-18/9 escursione interseziona-
le Valfurva "Strada dell'Ables". Comunicazioni 
specifiche verranno inviate oppure consultare 
www.ag-lom.it 

NUOVA COMMISSIONE LOM 
Il 19 dicembre nella ospttale città di Menaggio 

si è costituita la nuova Commissione regiona­
le così composta: Antonella Bonaldi presiden- L 
te, Maurizio Brambilla, Martino Brambilla, 
Giordano Dell'Oro, Angelo EHI, Giuseppe Frau, 
Lorenzo Goffi, Daniele Guaita, Mario Polla, 
Alberto Pozzi, Pier Luigi Zanetti, Gli altri incari­
chi verranno assegnati nella prossima riunio­
ne. Ai nuovi eletti l'augurio di buon lavoro e un 
grazie a tutti coloro che hanno condotto 
l'Alpinismo giovanile sino ad ora. • 

L'attivazione dei servizio teiefotiiéo | 
Osti M lo ili/«-a'une lii Mimv'iosi -j .pj.niti lol'.lcuvis mJii-i ntìl umuaniiTl 

leletoiii .lalp JJi"! -> ut.orFv.itii.'K) 'Ut»' (*• /unii 1.: 1 
d'ffisenre stjlJa poli/za d j  assicurazionti del r ifugio,ometto dell'ime! vanto di n u  sopTa. f 
alla vOvMi "Condizioni aggiumive"', ijuanio segue- 1 

A P P A R E C C H I A T U R F  D J T E R Z I ,  "'Rra le ̂ Mrey/aiure assiciuate nelle paj t i te  r o t i - 1  
tenuto, debbono intunders) compresi impianti di comiinit'Hzìone con  coH^gàmenti alia i 

I rote tc lefomcj  na/jonalc iealìKtafì con Ponte radio uioaocaflale, di pmpiietà d i  | 
• (vedi Telecom)", Pes vostìra conoscen/a rinserittientó d i  qvicsta nuova v ^ e  no t i  sentì- i 

po r ta  . jn  p i o r r i i )  ' M u d  tiil.- J.s ps iv i - 'd i i .n i i  q m u t o  g i i  p n n M o  aeHa a t t u t o  p o l i z z a . *  

, L'i»jpiaato idefonico, coniprens.wo delie ̂ ppatccchiatwe, è valntalò-ìb cÈrosi 20.(w0'| 
o u i o  I m p ' i i t a u ' v  ! i n M ' n r p f i t n  ncUi C i ' i ! . . i , i o m  dfigiuotiv*; d e i  te  i n  s u g w i ' t o  , | 

Q u e s t i  ì rifagj in terestot j ;  Ciu iey,  FeyioU, Ipé-Alèasandris/FÓ^és, S Ì f V o n e , ' |  
V l f i ' i i i ' v i r i ,  l '-ì"- f l ' i ì i o ,  R i t . i f i .Ros . t i i v  Bu / yo - i l .  Scoggic»«te,ivfto«ago, | 

C a w r a  Bosconero, V .  A n g e l i n i ,  C i m a  L i b e i  a,  Pe t ra r ra ,  Picco J V3g?ja. . | 

A n a l o g a  n o r m d  d o v r à  essere appl icata p e r  i seguent!. rffug? l a  c u i  at t ivad'oae è p^'cvì^ 1 

sta p e r  i l  2005 O i i e r e g o ,  G r a u j a r i a ,  B ina te ,  Stoppapi ,  l ^ i t s ì ec l ì i ,  Brasca+Eo<ìmcr, | 

V c d r c t l d  ftana. Vedre t ta  Pendente  ' ' i 

Rifugi chiusi, ind^er^ono i UcNis | 
U n  comtuMcato dei Ctub Licns Btianzola del Distretto l O S I B l  amiuttaa che grazie ai 1 

d u b  "Corona Ferrea" e "Mojiysa P.irco" di Mon?a (MI) un accordo è in corso con la 6 
SezUme di Moii/a del CAI per agevolare con donazioni i lavon in muratura ceoessari l 
aU'aggiomar'ierito strutturale della Capanna Monzesi al Rcsegunc, da tempo chima, 1 
Corpit; fa notare m una cortese comutiii.ai'ione DavìU Denti 'joew) della Seaion? d i  | 
Milano, questo nfugio aperto nel 191 i è staio per decenni un punto di in tonso  pei mtli | 
coloro che m treno ( o  anche in bicicletta) da Monza o da MilatKi desiderano andare in 1 
montagna nel modo p;ù semplice, diretto e suggestive. Qeogra&catner.te in provincia | 
di Lecco, la capanna si raggiunge a piedi attiaveiso splendidi sentieri | 

' Da l  citato documento totexlaoo si apprende intanto che il L , C  Monza Duomo ha il 
votato un scrvice di collaborazione per il proFeguimentò dei lavori. U n  appello è stato 1 
lanciato a tutti i club della circoscriiione per un'azione comune per la nvahitasionc | 
<lelle montagne della Lombardia, "Per fai rivivere la montagna nei suoi imiumeri, I 
splendidi aspetti bisogna frequentarla: sì imparerà ad amarla a lispettarld", è scritto § 
nell'appello "La montagna ora 6 jssahta e umiliata con mezzi meccanìri dj trasporto 1 
sconsidei atamente e indiscnmmntamente usau da presunti sportivi, mezzi (ihe cuncoi- § 
rono solo a danneggiare ulteriormente il suo habitat altfc'rando il sistema ecologico ed  1 
«InVo ere  ( «i». i uiiupa. li desicî M > d u  Lion, (av.o!ui«ì>\n.pte C'>iK!i\.si'>ilej ; di "duni'-
flito t. f j r  .itqiiisiii una monf'ilK i e cana, ra da «ipns.riun'imi o uda- j 
ti interessi". Info; Felice Camesasca, £ehce,camesai.ca@virgilio.it ' | 

CoiB^io dl̂  niwve 8C«ieii2e 
A l l e  se7 ion i  p o ' - ^ n c i a u e  <U b3V,itchi e capanne •«t'i.ìiiH s i  s t s i u l s i  che.  c i ìo ic  

s i  l egge  n e l  t i iM ' i  d t l l a  pcicm.i J - . i  c o m u m c a t i  s t a m p i  d e l  r<»n«g l i o  i l e i  n:ui>siJ j ,sonc 

s ta t i  a p p u r a t i  i ss^ i i en t i  p m w c J i m y i i l *  s u  p i o p o s t n  d r l  PrsilcJonìe d _ ì  r u R s i s i ì o  

- \ J i i  decn'tn-'„s'tt«. i h f  piowyiA a lami  itrn.iiv m v a d e n / ' j  p K \ t ' l i  il.i legi." n- Mgore 
' Vengono tra gli altri proiogatir 

- a l  3 1  d icembre 2003 j l  l e i m m e  s tab i l i t o  d a l l ' a n i c o l o  9b is  d e i  decreto- legge n.200 

' " ' d e l  2(K)3 m ma te r i a  d i  n u l l a  o s t a  p rovv i so r i o  p e r  l e  a t t i v i t à  sogget te d i  r i lasc io  d e !  
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j l l l  LEgifìE SULLO SCI. Dalle lettere dei soci sciatori emergono prevenzioni i 

Le nuove regole, lo scialpinismo 
e i perìcoli per chi scende in pista 

Con la pubblicazione 
sulla Gazzetta 
ufficiale n. 3 del 5 
gennaio 2004 è 
entrata In vigore là ^ 
prima legge italiana 
destinata a regolale 
gli sport sulìa neve 
all'interno di aree 
sciabili attrezzaté. 
Si tratta della le^e 
24 dicembre 2003 
n. 363 (Norme in 
materia di sicurezza 
nella pratica degli 
spori invernali da 
discesa e da fondo}, 
Analizzata a 

introdurre regole e prescrizióni di sicurezza 
obbligatorie per i gestori degli impianti e per i 
loro utenti. L'intervento in proposito apparso in 
dicembre sullo Scarpone a cura della dottoressa 
Cecilia Carreri, giudice del Tribunale di Vicenza e 
appassionata scialpinista, ha indotto molti soci a 
scriverci. Tra le varie lettere ne selezioniamo due 
particolarmente rappresentative e interessanti. 
A entrambe, su richiesta delia redazione, 
cortesemente risponde la dottoressa Carreri. 

Leggo sullo Scarpone di dicembre l'interessante articolo 
delia dottoressa Carreri sulle nuòve norme in mateiia di 
prevenzione e sicurezza sulle piste e fuori pista e non 

posso che concordare sulla necessità di regolamentare la pratica 
dello sci sulle piste, soprattutto per quanto riguarda la messa in 
sicurezza delle stesse da parte dei gestori! Come soccorritore del 
Corpo nazionale Soccorso alpino e speleologico, spesso h o  pre­
stato la mia opera (a titolo personale e gratuito) a favore di scia­
tori infortunati sulle piste di casa, constatando che rnolte non dis­
pongono di un servizio di soccorso fisso, molte hanno barelle e 
attrezzature in pessimo stato e i punti peiicolosi non sono 
segnalati n é  tanto meno protetti. 

Per  contro, nuovi materiali e nuove tecniche consentono a 
chiunque di raggiungere velocità e traiettorie che prima erano 
appannaggio di sciatori realmente abili ed  esperti. In  realtà oggi 
la gran parte dei fruitori delle piste (pochi sciatori!) non hanno 
le capacità tecniche e fisiche per condune  attrezzi solo apparen­
temente "facili", come dimostra l 'aumento vertiginoso delle col­
lisioni in pista tra gente che perde il controllo degli sci. 

Dettata da  buon senso ritengo la norma che regola lo sci fuori 
pista nelle vicinanze delle piste, praticalo da turisti che frequen­
tano e utilizzano quelle piste, in ordine alla prevenzione di even­

tuali rischi di valanghe, spesso innescate da  baldi giovanotti in 
cerca di emozioni che si avventurano in neve fresca senza alcu­
n a  preparazione/conoscenza nel  campo dell'alpinismo. 
"Uscendo di pista" tuttavia, il legislatore si avventura in un  
ambiente, quello alpinistico, che mal  si presta a essere regola­
mentato proprio per  la natura intima che porta l'alpinista a 
"essere" in montagna (r"andare" presuppone un  arrivo e una 
partenza, tipica del turista delle piste, non  uno "stare" come 
modello di vita). 

Così quando leggo che diventa obbligatorio l 'ARVA per  lo sci 
alpinismo (non sci fuori  pista m a  scialpinismo) penso: ecco, ci 
risiamo! Sono anni che si sta tentando di nonnare  la pratica del­
l'alpinismo. E a ogni incidente prevale il tentativo d i  codificare 
comportamenti, mettere paletti, trinciare giudizi; non  si vuole 
pili accettare che l'alpinismo sia una libera scelta, che la valuta­
zione del rischio sia soggettiva e che comunque sia insito nel­
l 'andare in montagna, un'esperienza profondamente personale; 
non  si tiene conto che nessuno va in montagna p e r  suicidarsi. 

D a  buon soccorritore uso e raccomando sempre l'adozione 
dell'ARVA. Tuttavia il dare valore di legge a dei comportamen­
ti virtuosi ormai di uso comune non solo arriva in ritardo, m a  
significa delegare la responsabilità delle proprie scelte, pensare 
che ciò basti a tutelarci e quindi perdere quel sesto senso (W. 
Munter) che di ascensione in ascensione distilla .esperienza, l'u­
nica vera arma contro le valanghe e i pericoli in genere. 

A margine va annotato che la pratica comune include con 
l 'ARVA anche pala e sonda (la legge non ne  parla), senza le  
quali l 'ARVA è il piìi delle volte inutile. Ciò a significare che già 
questa legge è carente su uh argomento semplice e pacifico, figu­
riamoci se ci addentrassimo a legiferare su attrezzature di sicu­
rezza, corde, caschi, previsioni meteo, difficoltà delle vie, versan­
ti di montagne; nord sì, sud no. . .  Penso che la prevenzione più 
seria passi pe r  una conoscenza profonda e una frequentazione 
della montagna, dei suoi problemi, dei suoi aspetti umani e 
ambientali che consentono di "esserci", di sentirne il respiro. 
Solo così l'alpinismo, che è una piccola parte dell'andar per  
monti, forse la più pericolosa, sicuramente la più ambita, può  
essere vissuto più pacificamente da  tutti. 

Giovanni Busato 
busato61@cheapnet.it - Arsiero (VI) 

Sono stato costretto a tornare sulle piste da sci per  accompa­
gnare mio figlio e n e  sono terrorizzato. Premetto che scio da  55 
anni e un p o '  di esperienza di neve e avventure in montagna l 'ho 
accumulata. Ormai le discese in pista sono per m e  solo il tenta­
tivo di proteggere (ben coadiuvato d a  mia moglie) mio figlio 
contro gli scriteriati che si lanciano a tutta velocità in mezzo alla 
folla. Purtroppo uno  di costoro è riuscito a penetrare le nostre 
difese e a centrare il bambino che per  fortuna, grazia ai carabi­
nieri e all'ottima organizzazione della Val Gardena, ha  raggiun­
to  velocemente l'ospedale e se l 'è cavata. Parlando con i carabi­
nieri, i maestri di sci e il personale sanitario dell'ospedale di 
Bressanone, ho  trovato pieno accordo con le mie convinzioni: 1) 
la velocità è di gran lunga la principale causa di incidenti; 2)  la 
scorrevolezza delle piste è l'unica causa oggettiva dell'alta velo­
cità. Leggendo i commenti alla legge 363 sullo Scarpone di 
dicembre mi sembra che si incentivino i gestori a promuovere la 
manutenzione delle piste, che alla fine vuol dire aumentarne la 
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timori. Che non sempre sembrano giustif icati sulla base della nuova disciplina 

scorrevolezza e quindi la pericolosità. D'altra parte la pista 
"biliardo" attira gli sciatori mediocri (e i loro denari) e infat­
ti le pubblicità dei comprensori e delle regioni sciistiche 
magnificano le "piste perfettamente preparate". 

L e  regole impongono di limitare la velocità, ma  come fare 
a farle rispettare? Gli stessi carabinieri m i  hanno detto di 
essere impotenti. Eppure è facilissimo, basta non levigare !e 
piste ogni giorno: con la neve "digerita" dalie macchine e 
semimorbida in poche o re  si formano solchi e cunette, onni­
presenti ai tempi della mia giovinezza. Oggi si chiamano 
gobbe, m a  l 'effetto che fanno a uno sciatore lanciato a tutta 
velocità è lo stesso di allora: lo sciatore decolla. M a  conosco 
le controindicazioni: si disincentiva lo sciatore-massa, la 
copertura nevosa si degrada molto più velocemente ed è 
inoltre possibile che si scoprano sassi o terreno nudo, anche 
questi causa di incidenti. 

Bruno Papalia 
b.papalia@katamail.com  

Sezione di Roma 

La prima delle due lettere è un testo importante perché rias­
sume l'atteggiamento dell'alpinista tradizionale che rifiuta 
ogni forma di regola o norma di legge considerata lesiva 
della libertà, dello spirito di conquista e di avventura che 
caratterizzano il contatto con la montagna. Orbene, é oppor­
tuno chiarire che la legge n. 363 del 2003 si occupa dello sci 
in pista, introducendo delle regole di comportamento parifi-

. cabili al codice della strada. 
Lo sci alpinismo, argomento che preoccupa il signor 

Busato, é trattato espressamente soltanto dall' art. 17 il quale 
al secondo comma prescrive l'uso dell ' ARVA. 

Si tratta di un obbligo, peraltro privo di sanzione, introdot­
to "per^garantire un idoneo intervento di.soccorso" cioè per 
agevolare la ricerca dello sci alpinista ad esempio sepolto 
dalla valanga. 

Questa prescrivono (che sarebbe bene estendere al sondino 
e alla pala, come suggerisce lo stesso signor Basato) non sem­
bra violare lo spirito di libertà e avventura dell' alpinismo ma 
risponde a un criterio elementare di sicurezza personale che 
purtroppo pochi osservano, per superficialità o, all'opposto, 
per eccessiva fiducia nella propria esperienza. Il legislatore é 
quindi intervenuto non nel limitare l'attività dell'alpinista ma 
semplicemente nel favorire l'attività di soccorso. 

Nella seconda lettera viene criticata l'eccessiva velocità e 
scorrevolezza delle piste da sci e si rileva che essa é una delle 
principali cause degli incidenti tra sciatori. Ciò non é com­
pletamente esatto. Nessuno accetterebbe più le faticosissime 
piste di una volta, piene di cunettoni e di neve fresca non bat­
tuta, ma allo stesso tempo pochi sono veramente in grado di 
dimostrare la capacità tecnica e fisica di controllare gli sci 
lungo le piste tirate come biliardi, pur facilissime e non fati­
cose, purtroppo molto affollate per il grande carico di porta­
ta degli impianti. Lo sciatore medio, infatti, affronta la pista 
senza adeguato allenamento fisico e con modesta prepara­
zione tecnica, sia riguardo all'attrezzatura, sia riguardo allo 
stesso suolo nevoso. Ciò comporta l'incapacità di controllare 
efficacemente la grande velocità delle piste moderne, oggetto 
di grande preparazione e manutenzione da parte dei gestori 
degli impianti. Non é quindi la pista in sé a provocare gli 
infortuni ma un concorso di vari fattori: l'inadeguata prepa­
razione dello sciatore, rispetto alla conformazione della pista, 
all'uso di materiali e sci molto facili e veloci e all'eccessiva 
presenza di sciatori sul percorso. 

Cecilia Carreri 
Giudice del Tribunale di Vicenza 

W Pale 0 Sari Martìhò 
Ma perché Incdtenars lo "Spìgolo de! Velo"? 

Sdì famosissimo "Spigolo del Velo" alla Cima della 
Madonna (Dolnmili, Pale di San Martino) sono state 
attrezzate le soste con spit e catene! Questa la notizia 
cfie, ovviamente, provo­
ca discussioni e reazio­
ni di vario tipo. Ben lon-
tani dal voler afìrontare 
il problema dal punto dì 
vista 'spit o non spit". e 
neppure con i'idea di 
redigere una regola 
etica, crediamo però 
sìa almeno giusto porre 
una riflessione. 

Ci chiediamo se sia 
corretto, per morivi pro­
babilmente riconducibili 
a una presunta necessi­
tà di maggior sicurezza, 
non dico stravolgere ma 
quantomeno modificare 
sostanzialmente l'ap­
proccio a una via che, 
assieme ad altre, ha 
fatto la storia dell'alpirii-
smo. Una via aperta nel 
1920 da Langes e 
Merlet con scarsissimi 
ancoraggi e corda di 
canapa su una parete espostissima ma articolata in modo 
tale da permettere un'arrampicata elegantissima, di 
media difficoltà e con buone possibilità di protezioni natu­
rali. Una di quelle vie che tutti gli alpinisti a inizio attività 
hanno salito divertendosi nella continua scoperta degli 
appigli che permettono di superate brillantemente anche i 
tratti più esposti. In sostanza, una via didattica. Una via 
frequentatissima e per nulla pericolosa. Speriamo di non 
essere pedanti se rammentiamo che la vera sicurezza in 
montagna è data solo in parte dall'acciaio e dalla tecno­
logia. È' in noi stessi, nella conoscenza delle nostre capa­
cità e dell'elemento roccia, la vera sicurezza. 
Allora, ci chiediamo, perché togliere ai giovani la possibi­

lità di "imparare", di crescere alpinisticamente cercandosi 
da soli la via e costruendosi la propria sicurezza, e non 
costretti per forza a seguire il luccichio di spit e/o catene? 
Imparare cioè a "lecere la natura", una dote che attività 
virtuali, televisione e tecnologia ci fanno lentamente ma 
inesora'oilmente perdere! Quando questa dote l'avremo 
persa del tutto non solo non basteranno gli spit ogni 
metro, i paracadute, le corde indistruttibili, ma sarà 
meglio starsene chiusi in casa a vivere in modo virtuale 
l'alpinismo, lo sport... l'amore! 

No, crediamo proprio che non sia giusto. Se non lascia­
mo le pareti così come ìe hanno vinte i primi salitori non 
ci sarà mai crescita alpinistica, e dopo un primo richiamo 
da acciaio inox alla moda gli arrampicatori frequenteranno 
sempre meno la montagna, con danno anche per chi oggi 
crede il contrario. 

E se proprio vi è necessità di maggior sicurezìa, una _ 
sistemazione delle soste con chiodatura tradizionale sarà ' 
più che sufficiente. 

Gruppo Orientalo CAAI 
Il presidente Rober-to Rossin 
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J l l l l  VIA PETRELLA, La sospensione delle contribuzioni del Consigìio centrale a favo 

Guide alpine e accompagnatori 
I l provvedimento adottato all'unanimi­

t à  dal Consiglio centrale nella riunio­
ne  del 22/11 scorso, con il quale si 

sospende la previsione delle contribuzio* 
ni sin qui/disposte a favore dell'AG AI, 
sino al rinnovo delle convenzione scaduta 
lo scorso febbraio e non  rinnovata per  
mutuo dissenso, rappresenta 
certamente la risposta più 
equilibrata, m a  franca, alle 
sollecitazioni c h e .  e rano 
intervenute da  più parti dopo 

i fatti di  Campodolcino. 
In  particolare il Convegno 

da me  rappresentato, con una 
specifica mozione all'esito 
del  convegno tenutosi a 
Gallarate il 21/3 scorso, aveva 
sollecitato tale sospensione 
quale premessa a una  ripre­
sa, r i tenuta necessaria e 
imprescindibile, dei colloqui 
con il Collegic Nazionale 
delle Guide e l 'AGAI,  fina­
lizzati a u n  recupero reale del 
precedente accordo sulla 
"pari dignità''. 

La  sospensione che il Consiglio centrale, 
avendo correttamente interpretato lo spi­
rito sotteso alle sollecitazioni, ha  oggi 
deliberato, era necessaria perché, a diffe­
renza di quanto avvenuto sino ad ora, le 
parti potessero riprendere le trattative in 
u n  contesto di parità e non da posizioni di 
comodo; accadeva infatti che, a fronte di 
una a volte dichiarata (come ha  fatto 
Ettore Togni) e a volte mal celata (si 
vedano i verbali delle sedute del Collegio 
nazionale) delegittimazione da  par te  
delle Guide alpine di quell'attività pre­
gnante per  il C A I  che è l'accompagna­
mento  volontario, il CAI  continuasse a 
corrispondere sensibili provvidenze che 
avrebbero dovuto trovare causale in u n  
accordo il cui mancato rinnovo, da  parte 
dell 'AGAI, era connesso al rifiuto aprio­
ristico di ri-confermare una legittimità 
che, se non nella lettera, certamente nello 
spirito, il precedente accordo riconosceva, 
vale a dire quel pieno diritto per il CAI,  di 
formare  e mantenere  accompagnatori 
volontari. 

Non si è, a mio avviso, trattato di un  atto 
di forza (e se qualcuno lo ipotizzasse 
sarebbe in malafede), sia perché il mondo 
delle Guide alpine ha  più volte ribadito la 
propria autosufficienza, sia perché l'inten­
zione manifesta del C A I  è quella di addi­
venire al più presto a un rinnovo dell'ac­
cordo, così da riconfermare le  precorse 
provvidenze e collaborazioni, m a  con il 

Il provvedimento, 
avendo 
con'ettamente 
interpretatolo 
spirito sotteso alle 
sollecttazioni, era 
necessario perché 
le partì potessero 
riprer^fere Se 
trattative in un 
contesto di parità 
e non da posizioni 
di comodo 

previo superamento dell'equivoco sorto a 
Campodolcino. 

A l  riguardo vorrei chiarire, per comple­
tezza di valutazione da parte di ciascuno, 
come il tentativo di ridurre a singola opi­
n a n e  quella espressa d a  Ettore Togni sia 
inevitabilmente destinato a fallire, sia per  

la qualifica di Togni, che è il 
presidente del Collegio regio­
nale Lombardo, sia, soprat­
tutto, perché analogo orienta­
mento - per  non dire posizio­
n e  - risulta assunta dal 
Collegio nazionale, che ebbe 
a sollecitare il past-president 
Bianchi a intervenire rimuo­
vendo Li denominazione di 
"accompagnatori" dall'ambi­
to  di formazione del CAI.  

E '  stata certo la lettura di 
buona fede data in allora da  
Bianchi a provocare la valu­
tazione di u n a  possibile 
modifica della qualifica di 
"accompagnatori" in quella, 
di "istruttori" e tale ipotesi è 
stata addirittura portata, a 

mio avviso frettolosamente, al vaglio di 
specifiche assemblee, mentre una mag­
giore prudenza avrebbe consentito di 
cogliere la vera ragione della richiesta, 
che non era quella di "promuovere" da  un 
punto di vista formale, gli "accompagna­
tori" in "istruttori" (promozione che a 
mio avviso, tale non potrebbe essere inte­
sa trattandosi di qualifiche di pari valen­
za), bensì quella di acquisire u n  argomen­
to  a favore della tesi della delegittimazio­
n e  dell'accompagnamento volontario del 
C A I  "tant 'è vero che lo stesso C A I  ha 
previsto di rinunciare a formare accompa­
gnatori m a  solo istruttori". 

Che è poi la tesi sostenuta da Ettore 
Togni a Campodolci-no, vale a dire; poiché 
le normative che regolano la professione 
della Guida alpina non prevedono espres­
samente la possibilità di un accompagna­
mento volontario in genere o del C A I  in 
particolare, ciò dovrebbe essere letto 
come un divieto al riguardo e, conseguen­
za di particolare gravità, come esercizio 
abusivo della professione di Guida alpina 
e accompagnatore di media montagna da 
parte degli accompagnatori volontari del 
CAI. 

Si tratterebbe cioè di un fatto penal­
mente rilevante e" punito ai sensi dell'art. 
348 del Codice Penale. E '  proprio que­
st'ultimo aspetto ad avere provocato un 
notevole quanto comprensibile disagio 
all'interno del sodalizio, come io stesso ho 

po tu to  constatare in occasione degli 
incontri di accompagnatori cui h o  preso 
parte e, quindi, è proprio al fine d i  chiari­
r e  quello che mi  piace continuare a consi­
derare u n  equivoco, che nacque la mozio­
n e  di Gallarate, cui ha  dato positivo 
riscontro la recente delibera di Consiglio 
centrale. 

A l  r iguardo è possibile individuare 
immediatamente gU errati presupposti 
giuridici da  cui muove l'opinione espressa 
da Togni a Campodolcino e ribadita nella 
recente intervista su "Lo Scarpone". Va 
detto però, preventivamente, che in ambi­
t o  C A I  il richiamo all'etica, che pure  non 
è,  pe r  ragioni ontologiche, la madre  del 
diritto, è universalmente condiviso, come 
attestano gli interventi di Canuti, Cecconi 
e Scorsoglio sul numero di dicembre, ma  
sarebbe un richiamo sterile se, ad  esso, 
non corrispondesse un  comportamento 
coerente. Mi spiego; se io pensassi che un  
gruppo di volontariato svolgesse una atti­
vità "riservata" alla professione di 
Avvocato, coerentemente solleciterei l'in­
tervento dell'autorità perché intervenisse 
con gli strumenti di legge; troverei quindi 
coerente che, se fosse veramente opinione 
delle Guide alpine che gli accompagnato­
ri del C A I  operano in contrasto con la 
legge, le stesse sollecitassero u n  interven­
t o  at to ad impedire tale attività. 

Il puro  e semplice richiamarsi alle leggi, 
lasciando i rapporti tra guide e CAI  e 
tutti gli accompagnatori in u n a  sorta di 
limbo di incertezza, non aiuta nessuno e 
anzi acuisce proprio quelle tensioni che 
l'accordo siglato rifel 1998, e fortemente 
voluto dai vertici delle Guide alpine, rap-

, presentati da Alberto Re, e del CAI ,  nella 
persona di Roberto D e  Martin, aveva 
composto, riconóscendo la pari dignità e 
avviando prospettive di collaborazione 
aventi anche quei contenuti di provviden­
ze oggi sospese. Meglio è allora guardare 
in faccia la realtà e rispondere all'interro­
gativo circa la liceità o meno dell'attività 
che gli accompagnatori del C A I  svolgono. 

Gli errati presupposti giuridici cui face­
vo cenno sono sostanzialmente due: 

a)  un  primo è quello di ritenere che nel 
nostro ordinamento sia consentito ciò 
che è espressamente previsto e vietato 
il resto, mentre è vero esattamente il 
contrario; nel nostro ordinamento non 
è consentito solo ciò che è espressa­
mente vietato. Il che significa che se la 
legge quadro sulla professione di 
Guida alpina nulla dice a . proposito 
dell'accompagnamento volontario, la 
circostanza è indifferente in quanto 
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deirAssociazione delle guide alpine e le prospettive dell'accompagnamento volontario 

non  varrebbe né  a sostegno della licei­
tà, che potrebbe essere negata da  altra 
norma, né  a sostegno della illiceità per 
il principio or  ora illustra­
t o  ( è  consentito ciò che 
n o n  è vietato); 

b )  la  norma che viene chia­
mata  in causa, in secondo 
luogo, è l'art. 348 del codi­
ce  penale che tutela l'eser­
cizio delle professioni per  
le  quali è richiesta una  
speciale abilitazione da  
par te  dello Stato, proteg­
gendole dagli abusi. Ora: 
n o n  vi è dubbio che quella 
delia Guida alpina sia una  
professione "protetta", ma  
p u ò  affermarsi con altret­
tanta sicurezza che l'attivi­
t à  di accompagnamento, così larga­
mente  diffusa in ogni ambito della vita 
sociale, non rientra tra quelle "riserva­
t e "  a questa categoria di professionisti. 
L a  norma in esame, infatti, tutela solo 
il compimento degli atti propri o tipici 
delle professioni, quelli cioè che sono 
riservati ad esse in via esclusiva. Il che 
significa l'esatto contrario dell'opinio­
n e  espressa da Togni, in quanto occor­
re rebbe  una fonte normativa 'che  
riservasse solo alle guide alpine l'ac-

Vethna 

Il puro e semplice 
richiffiìiaisi die 
teggi, lasciando i 
rapporti travide 
eCAl etuttì^i 
aocompagriatori 
in una sorta di 
limbo di incert^sa, 
non aiuta nessimo 
eandacuisce 
certe tensioni 

compagnamènto per  annoverare tale 
attività tra quelle "riservate" e, come 
tali, inibite ai soggetti non in possessp 

dell'abilitazione. 
M a  tale fonte  horrhativa 

nori esiste. 
D e l  r e s t o  la  s tor ia  d e l  

C A I  e quella déUe Guide  
alpine, la chiara Ietterà del­
l ' accordo C A I - A G A I  del  
1998 e, p e r  buona  sorte,  i 
rapport i  e i vincoli d i  amici­
zia, collaborazione e diffu­
so  ris-petto t r a  le  G u i d e  e 
gli accompagnatori,  attesta­
n o  d e l  f o n d a t o  convinci­
m e n t o  che  raccornpagna-
men to  volontario sia sem­
p r e  s tato considerato pie­
namente  legìttimo. 

Il quadro normativo, peraltro, è total­
mente  connotato in senso favorevole 
all'attività del C A I  perché favorisca il 
sempre più ampio accesso alla frequenta­
zione della montagna e, non dimentichia­
molo, perché da questo avvicinamento 
promuova quelle passioni che portano 
poi gli amanti della montagna a richiede­
re  l'intervento delle Guide alpine. 

In  questo senso un'orientamento ostile 
al l 'accompagnamento volontario del  
C A I  lascia perplessi. 

Ben  vengano allora i confronti dialetti­
ci tra il mondo dei  professionisti della 
montagna ed  il Club Alpino Italiano con 
tut te  le sue componenti,  poiché, specie 
quando i numeri  degli interessati sono 
particolarmente elevati, esistoho anche 
possibilità di opinioni sensibilmente dis­
cordi, m a  quel che è certo e che mi 
preme ribadire è che n é  le  Guide alpine 
trovano legittimazione dal  consenso che 
possà loro derivare dal CAI,  né l'accom­
pagnamento volontario del C A I  p u ò  
essere inficiato, nella sua valenza sociale 
e nella sua legittimità e liceità, da  una  
difforme opinione delle Guide alpine. 

D i  certo parlarsi e richiamarsi all'etica 
non basta: occorre farlo con chiarezza e 
coerenza, senza il t imore di ingenerare 
reazioni nell'altro, perché solo quando 
le  parole esprimono sia i pensieri che i 
reali intendimenti è possibile trovare 
intese che siano degne della definizione, 
a suo tempo scelta n o n  a caso, di "accor­
do",  che significa giungere a u n  unico 
cuore che, nel nostro caso, deve essere 
quello di promuovere la montagna e, con 
essa, l'attività chi vi opera,  professional­
mente  o volontariamente, nel rispetto 
degli ambienti e delle popolazioni. 

Vincenzo Torti 
Presidente Convegno Lombardo 

delle Sezioni del Club Alpino Italiano 

Norme di tutela deiFambiente montano 
Pubblicazione della Commissione Centrale per la Tutela del-
l'Amtnente Utontano. A cura di Alberto Ghedina. Seconda edbdone 
^^omata e ampliata. 32 pagine (ricbledeifo ^ia Sede centrale). 
La CCTAM visto il successo della orima edizione andata presto esau-
nta del manuale "Norme di tutela dell'ambiente montano", ne ha deci­
so una seconda affidandone la cura nuovamente all'Osbervalono tec­

nico pei l'ambiente. "Senza la pretesa di 
essere esaustivi", spiega il responsab'le 
dell'Ossei vatorio ftibsrto Ghedina, "si inten­
de qui offrire agii operatori di tutela ambien­
tale, ma anche ai componenti degli organi 
tecnici e degli orgartismi politici del 

, Sodalizio e ai soci tutti, un agile strumento 
di consultazione delle più significative 
norme di autoregolamentazione del CAI e 
dei riferimenti ad alcuni importanti docu­
menti in materia ambientale". 
Per comodità di consultazione dei vari 
documenti, e per dare un senso logico 
alia sequenza di quelli aggiunti nella 
nuova edizione, quattro sono le parti in 
CUI è diviso il libretto. Nella prima viene 

proposto un richiamo al primo articolo dello 
statuto che sancisce tra gli scopi del''Associazione la difesa dell'am-
bienie naturale delle montagne, e agli articoli 1 e 13 del regolamento 
generale che ne definiscono le modalità attuative. La seconda parte 
raccoglie le norme di autoregolamentazione ufficiali del CAI a comin-

'•lao Bdocci'coc \Hiti ount ,l. fU i - i  Li.sa i dm'i'utalisro de 
CAI r,U' HIT enti tr.i ui '-i i riarld «i rona una sr/ta di "omia  
.Il Liltiiaz'one dn Bid-'̂ aiOfic. e nfinc uiu di'-hiard/Oiii-finnterti 
relativa ai pnncipi di comportamento delie attività praticare m monta­
gna e una Tiesa di posizione" riguardo l'ampliamento dei compren­
sori sciistici nell'arco alpino, flue documenti approvati dal Consiglio 
centi-ale del CAI e ancca in fase di discussione presso la Conferenza 
dei presidenti degli otto Club nuniti nel Club Aro Alpin iCAA). 
Nella terza parte vengono riportati dei documenti di riferimento a vano 
titolo, quali Le Tavole di Courmayeur, il Codice di autoregolamenta­
zione dell'ariampicata sportiva delie sezioni veronesi, i suggerimenti 
per un escursionismo invernale nel rispetto della natura (messi a 
punto dalla Commissione tecnica per la tutela dell'ambiente e della 
natura del CAA), le linee guida per la realizzazione degli impianti eoli­
ci. Nella quaita parte sono raccolti i riferimenti legislativi in matena 
ambientale di carattere nazionale, con un cenno a quelli comunitari. 

Rivista mensile diretta da Pino Capellini. 
Edizioni Oros Ser^mo, 4,90 euro. 
La l ' i ind vdbte ;iiafii a nffina'a o run/ion=jit! fiona un tojco di cia-sse in 
più FI un.I nu'ib'iot'.riJ ii- Jio aggi'<ngc in'an^i SL. incant. nei dvers' set 
viji S'iUp hel'i'/ze iiatuffl. e aitisticnc- della Lombardia, c^n id detcrmi 
nanti- collaoorpz.one di inaes'.r. delia fotografia come Mauio 
Lanfr^nc l̂, Mj'jru \1&,7olfn' Titn Ttizi, Luca Mensio Da non peraure 
la nuova rubnca di Simone Moro, gloria dell'alpinismo orobico, che invi­
ta i colleghi alpinisti "a dire no alla comodità, alla cima a tutti i costi, 
alle spedizioni volute e pagate da altri, alla fretta di tornare a casa'. 
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La grande "casa del CAI" è realtà 

- y 

• 

A prirsi alla cittadinanza, alla vasta 
comunità degli amici della mon­
tagna e ai giovani. Con  il 

Palamenti, una struttura senza preceden­
ti in Italia e forse in Europa, il Club 
Alpino Italiano compie a Bergamo un  
passo destinato a segnare fortemente l'e­
voluzione e la storia del sodalizio fondato 
nel 1863 da  Quintino Sella; che non  a 
caso ai giovani soprattutto si rivolgeva 
due  secoli fa  proponendo il toccasana 
della montagna in un'Italia segnata dalle 
tensioni sociali. 

Ora  eccolo il Palamonti, quasi comple­
tato nelle sue agili e funzionali strutture 
disegnate dall 'architetto Joseph D i  
Pasquale. L o  ammirano con particolare 
tenerezza i soci del C A I  di 
Bergamo che lo hanno for­
temente voluto e ottenuto 
legando a un'invincibile 
cordata  imprenditori e 
pubblici amministratori. 

Sono stati in tanti a darsi 
appuntan^ento il 18 dicem­
bre  in via Gleno, alla peri­
feria sud.  del capoluogo 
orobico, per  una giornata 
"open day"  nel cantiere, 
con brindisi e un sorso di 
vino brulé tra le giganto­
grafie dei concittadini 
Walter Bonatti e Simone 

L'inaugMî one è 
prevista 

il 5 novembre 
dopo il trasloco dalla 

vecchia sede 
diviaGiiislanzoni. 

inserito in utm 
funzionale "cittadella 

delio sport", 

sidente della commissione per  il 
Palamonti,  addirittura radioso Paolo 
Valoti che dopo avere guidato la Sezione 
di Bergamo ha assunto il non facile ruolo 

di delegato per  quest'ini­
ziativa, e il  presidente 
Adr iano  Nosari  h a  da to  
l 'annuncio dell ' inaugura­
zione ufficiale il 5 novem­
bre con un éoncerto del  
Coro della SAT, dopo  che 
sarà stato compiè tato il 
trasloco dalla vècchia sede 
di via Ghislanzpni. 

Iniziati l ' i l  novembre 
2003 con la posa della 
prima pietra, t lavori saran­
n o  conclusi in priirtavera. 
L a  nuova "casa del C A I "  
appare veramente solida e 

iSPalamonti ospita 
Moro e di altre glorie del- un muFO di arrampicata accogliente, inserita con la 
l 'alpinismo bergamasco 2 5 6  m e t r i  tranquilla moie in 
(che tra l'altro, dopo  22 . buona par te  interrata in 
anni,  sta per  giocare la QUSflrStl una  "cittadella dello sport" 
carta di una nuova spedizione himalaya-
na). Palesemente soddisfatto per  il proce­
dere dei lavori è parso Nino Poloni, pre-

che esercita un forte e giustificato richia­
m o  sui giovani della città e della provin­
cia, dove ! 9970 soci del C A I  sono distri-

Pili' iiìiiHd^itiì ilei Ciiiìtic've dei 
Pdliiiiionti che uUii 
periferia iHeridioniile di 
lìer^itiuo, il! via Cileno. /I 
smistili la slimiiiìa ideam 
dairarehitelto JosepIrDi 
Pastjìtdìe è vis/a dn r.u: qui sopm 
UH deiia^lìo' del Urto sud dove si 
lìova l'iiv^ressi) pnneipale. Nella 
joio il l'iaiìeò il precìderne della 
Se:ione di Her'^anio Adriano • 
\<>siiìi (a Mnisirn) iliiranie iiiia 

risila al eaiiliere con. \'iiio ' 
Poloni, gloii/i dell'alpinismi) 
orohico e presideiife tlelln 
eoniinissione per d Pciianion/i 
elw annovera il pasijJivsideiile 
Piudo SMiHi (ìii(dé^ deJeiiato della 
Si'iioile,• • 

buiti in 18 sottosezioni. U n a  costellazio­
ne, quella del C A I  orobico, destinata a 
trasformarsi in u n a  federazione di 17 mila 
iscritti, ricomprendendovi le altre cinque 
sezioni del Club alpino. Questo è perlo­
meno l'auspicio di molti, in primis del 
past presidente Antonio  Salvi che tanto si 
è prodigato per  il C A I  anche come consi­
gliere centrale. 

Qualche cifra, per concludere. Edificato 
su un terreno messo a disposizione per 99 
armi dalla Provincia, il Palamonti si svi­
luppa su una superficie coperta di 1.450 
mq.  La  pianta semicircolare comprende 
la palestra di arrampicata di 256 m q  e le 
aree di 105 m q  per  gli uffici, 160 m q  per le 
commissioni, 100 mq per la zona club, 135 
m q  per la sala esposizioni, 210 m q  per la 
biblioteca. La sala conferenze conterrà 
280 posti. Nello "spazio club" i soci 
potranno incontrarsi per  parlare di pro­
getti e di interessi comuni. "Vorremmo 
ricreare", sottolinea Valoti, "l'atmosfera 
famigliare e di grande amicizia che si ha  
nei rifugi". A giudicare dall 'affollata 
anteprima del 18 dicembre il traguardo è 
già stato felicemente raggiunto. • 
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BiBLiOCAi. Le biblioteche del Club Alpino Italiano 

Pordenone, alla ricerca 
della montagna perduta 
Continua la rassegna delle biblioteche 
del Club Alpino Italiano. Dopo avere 
presentato in gennaio, attraveiso la 
puntuale descrizione di Mario Alderighi, 
la biblioteca della Sezione di Lucca 
fondata nel 1923 dal benefattore 
inglese Richard Henry Budden, la nostra 
vetrina è questa volta dedicata a 
un'altra importante istituzione culturale, 
la biblioteca della Sezione di Pordenone. 
La presentazione è affidata a Diego 
Stivella, autore di un programma 
informatico per la catalogazione guidata 
secondo le regole standard 
internazionali, ma adatto anche a chi 
non ha la formazione necessaria per 
l'utilizzo dì software professionali (il 
programma è in distribuzione gratuita 
alle sezioni che ne fanno richiesta: e-
mail: biblio@cai.pordenone.it). £ intanto 
un'anticipazione: nel prossimo numero, 
in marzo, un'ampia presentazione della 
Biblioteca dèlia Società Alpinisti 
Tridentini, vanto e gloria del CAI e della 
gente trentina. 

La Sezione di Pordenone mette a disposizione 
dei propri soci la Biblioteca "Carlo Alberto 
e Francesco Maddalena" che raccoglie un  

discreto numero di libri riguardanti il mondo della 
montagna in ogni sua forma. E 
possibile consultare volumi di 
diverso genere, da quelli 
riguardanti l'ambiente alpino, 

la flora, la fauna, a,quelli di nar­
rativa, fino alle guide escursio­
nistiche e alpinistiche passando 
per  la storia dell'alpinismo e 
delle esplorazioni dei monti. 

Non si possiedono notizie certe 
sulla costituzione della biblioteca 
in quanto, per una serie di sfortu ­
nate  coincidenze legate anche a 
eventi bellici, gran parte dei documenti storici è 
andato disperso, ma  dalla dedica al libro "L'opera 
del Club Alpino Italiano nel suo primo cinquante­
nario 1863-1913", dono della Sede centrale in occa­
sione della costituzione della sezione nel 1925, si 
p u ò  affermare che già dalla nascita della Sezione di 

Pordenone si procedette a una raccolta di libri 
aventi per  soggetto la montagna. 

Tale affermazione è suffragata d a  alcune note 
apposte su altri titoli storici custoditi in biblioteca. 
D a  un  vecchio sistema di numerazione e inventario 
si p u ò  inoltre dedurre che agli inizi degli ailni 40 
c'erano in biblioteca circa 400 libri. Purtroppo dalla 
numerazione mancante si deduce che gran parte di 
tali testi sono andati persi, tanto che all'inizio degli 
anni 80 il quantitativo era praticamente lo stesso, 
m a  da allora il numero è aumentato con regolarità 
f ino a raggiungere l'attuale patrimonio di oltre 
1700 monografie la cui tipologia riguarda prevalen­
temente materiale attinente alla cultura della mon­
tagna, alla sua frequentazione e tutela con testi 
dalla fine dell'800 ai giorni nostri. Sono attualmen­
te  raccolti anche una novantina di titoli periodici, 
sia storici che attuali, e 780 carte topografiche 
riguardanti l'intero eirco alpino.e alcune zone del 
mondo note per  il carattere alpinistico (Himalaya, 
Sud America, ecc.). Completano il tut to una colle­
zione di videocassette e cd-rom e una  preziosissima 
serie di libri di vetta e di rifugio (rifugio sezionale 
Pordenone ed ex rifugio Piancavàllo). 

L a  biblioteca è dotata di un  catalogo cartaceo e 
informatizzato che segue la soggettazione usata 
dalla Biblioteca nazionale del C A I  e tende a rispet '  
tare il più possibile le normative di catalogazione. Il 
catalogo informatizzato ha  la possibilità di ricerca 
s u  tutti i campi e si possono eseguire interrogazio­
n i  anche tramite il sito web  della sezione 
(www.cai.pordenone.it/strutture/biblioteca/biblio-
teca_ricerca.htm). Esiste inoltre un  rinvio nel sito 
del  Cilea (Metaopac Azalai Italiano) 

^http://mai.cilea.it/infoopac.asp?code=694. 
L a  biblioteca aderisce al gruppo BiblioCai ed  è 

aperta tutti i giorni nell'orario d i  
segreteria presso la sezione nel 
centro storico di Pordenone, 
piazzetta Del^Cristo 5/a, con 
accesso libero a tutti. E '  consen­
tita sia la consultazione sia il 
prestito, con possibilità di otte­
nere informazioni via e-mail 
(biblio@cai.pordenone.it). 

E '  importante ricordare che 
il cosiddetto "andare in mon­
tagna" è si camminare e 

arrampicare, m a  significa anche cono­
scere l'ambiente che ci circonda per  meglio affron­
tarlo e familiarizzarsi con la vita e le  avventure dei 
grandi alpinisti che ci hanno preceduto. L a  biblio­
teca diventa quindi uno strumento indispensabile 
per  poter andare nei monti con coscienza e cono­
scenza. 

Diego Stivella 

Pagina- realizzata con- la cpllaborazione dèi gruppo BiblioCai e della Biblioteca ^naizionale 
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J l l d l  ̂ TflATEQIE. Missioni  umanitarie e alpinismo extraeuropeo 

Dal Kalashnikov alla piccozza 
Lo studio televisivo di Raitre era 

attraversato, quasi  invaso, dai  
cojori dell 'arcobaleno; il 10 

dicembre la punlnta della trasmissione 
G e o & G e o  con Sveva Sagramela era  
infatti dedicata a un'importante missio­
n e  di pace tra le montagne dell 'Hindu 
Kush afgano,  l 'affascinante proget to  
Oxus (così gli antichi greci chiamavano il 
corso dell 'Amu Dary) che ha riportato 
gli alpinisti italiani tra quelle vaJJi marto­
riate dalla guerra. 

Patrocinata dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia e d a  Mountain  
Wilderness, la spedizione viene raccon­
tata  in un documentar io  di Car lo  
Alberto Pinelli, "Il cavallo di lapislazzu­
li", andato provvidenzialmente in onda 
in anteprima nella trasmissione 
di Raitre. Ci si può solo compia­
cere che parole e immagini per­
vase da u n  solido spirito umanita­
rio, da un  profondo rispetto per 
un ambiente meraviglioso e per 
popolazioni tan to  sfortunate,  
abbiano posto un  sigillo sull'in­
sanguinato, furibondo 2004 che ci 
siamo lasciati alle spalle. 

Con il contributo p e r  le riprese 
di Giorgio Gregor io  e di 
Alessandro Ojetti, Pinelli non  
solo riesce a dipanare la matassa 
di una  spedizione piena di inco­
gnite f ino alla salita solitaria di Fausto 
D e  Stefani ai settemila del  mon te  
Noshaq, ma  compie il- miracolo di far  
combaciare le immagini in bianco e nero  
da  lui stesso realizzate negli anni  
Sessanta con quelle odier­
ne. Aggiungendovi l'arti­
ficio di una partita a scac­
chi tra due vecchi afgani 
quale  metafora di un'av­
ventura il cui lieto fine è 
tutt 'altro che scontato. 

Il documentario di Pinelli 
(che prelude al progetto 
"Dal  Kalashnikov alla pic­
cozza" coi) l'aggiornamen­
to  degli accompagnatori 
afgani da  parte di istruttori 
italiani) offre l o  spunto per tornare su un  
argomento che h a  infiammato queste 
pagine nel corso del 2004. "Montagne d i  
pace o da (asciare in pace?" era stato, 
come i lettori ricorderanno, il tema di u n  
sofferto articolo del  socio giornaUsta 
Lorenzo Cremonesi cui è seguito un  
diluvio di lettere p r ò  e contro una pre­
sunta "contaminazione" dell'alpinismo 
con simboli legati al pacifismo. Alcune 
lettere sono state pubblicate, altre sono 

Oh/ a l.utiic<> 
una (IniiiìiìiiHiic/ 
JCSìiMlf/HÙIIlZlI 
della i^atrul che 
ìitì ìnsa^uincitt) 
pei aitili le 
m'onni^ne 
dell'Huuìn Kush, 
al fidile/. Con il 
riloint) de^li 
alpini su rplu/Q 
da '\^l(ninlaui 
Wildernew 
lìiun e 
pnispeiUve si 
aprono per il 
turisnuì m 
ciiicsle . 
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Un documentario 
sulla "missione Oxus'' 

nelle montagne 
dell'Hindu Kush afgano 

rilancia l'impegno 
degi alpinisti italiani 

per la pace e 
la solidarietà 

rirnaste nella "memoria" elettronica del 
nostro giornale. M a  in questo 2005 che ci 
si augura rischiarato da  qualche barlume 
di rinsavimento si p u ò  provare a sintetiz­
zare alcuni messaggi. Niente di meglio, 

ripetiamo, che far lo alla 
luce del  documentario 
proposto da  Raitre, dove 
risulta chiaro l'impegno di 
un grande alpinista come 
D e  Stefani alle cui espe­
rienze himalayane si 
accompagnano profonde 
motivazioni umanitarie. 
Per  cominciare, non sem­
bra condividere l'immagi­
ne  della montagna come 
mondo "a par te"  la lettrice 

che vorrebbe "un C A I  più ecologista e 
non  una  semplice associazione di gente 
che va in montagna". "Bandiera della 
pace? N o  grazie", scrive invece un socio 
di Torino sostenendo che "non ha  biso­
gno di una bandiera per sentirsi felice 
quando giunge su una cima o su un qual­
siasi pulpito delle nostre montagne". 

"Le montagne non possono ritenersi 
estranee alle vicende liete e tristi dell'u­
manità", ribatte un  socio di Trento. "Se 

m torniamo mdictro nel tempo, vediamo 
che sono stare terreno di aspre battaglie 
t an t ' è  che ancora  adesso r iaff iorano 
corpi di soldati. Questo dovrebbe spin­
gerci a far si che la montagna diventi 
anche uno spazio dedicato alla riflessione 
sul tema della guerra". "Non h o  il piace­
r e  di conoscere Fausto D e  Stefani e 
Nives Meroi", scrive un  S0CÌ9 d i  Como, 
"ma bene  hanno fa t to  a portare simboh 
di pace su vette importanti, come h o  con­
statato leggendo L o  Scarpone". 

"Montagne di pace o da lasciare in 
pace? Anch'io, socio CAI da  circa 32 
anni", scrive di rincalzo un alpinista di 
Savona, "amo andare per monti con la 
m e n t e  possibilmente sgombra. M a  il 
fat to che dal mio  zaino penda qualche 
fettuccia con i colori arcobaleno non 
significa affatto che io voglia ostentare 
questi simboli con intento modaiolo". 

"Quando mi trovo in montagna ad 
ammirare le meraviglie che mi circonda­
no" ,  è il pensiero di un  medico di Verona, 
"mi capita non tanto di pensare al terro­
rismo che minaccia il futuro dei miei figli, 
m a  a chi sta male. D a  medico h o  visto 
bambini morire di fame in u n  ospedale 
africano e sento il dovere di chiedermi 
che cosa posso fa re  - anche qui e adesso -
per  i diseredati della terra, Perciò un invi­
t o  alla pace anche s a u n a  vetta di monta­
gna non m i  dà  poi  tanto fastidio". 

Espressioni di un atteggiamento pacifi­
sta intimamente vissuto o "imperante 
conformismo", come liquida la faccenda 
un anziano socio di Firenze? Forse le 
immagini del progetto Oxus sono le piti 
indicate per  dimostrare che la strada da 
percorrere verso una piìi civile conviven­
za trova concretezza anche nelle varie ini­
ziative umanitarie che hanno per  sfondo 
le montagne del mondo. • 
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GOVERNARE IL TERRITORIO 
PER TUTELARE L'AMBIENTE 

a gestione ecosostenibile delle risorse 
che I nar^hi naHionali custodiàconc devs 

r'ferimcrto in pnrno iiiogo agi' obiet­
tivi generali dbfmiti dalia legge quadro sui'e 
aree proteite iL. 394/91) e, •" secondo 
iiiogo. agli strumenti di p'&niflcayioié previsti, 
l 0 8tt îtiS " S»l PCS Tìj ih -ili -l'ei 10 
di un parco nazionale ^evonr nspettare le 
caratienstiche naturali, pd îsistiche, stonche 
Ci Cuitat-ii iiif-a!! p'op'-'' di jJn pa-t-o Mr* j l 
C£f,t 2'J4 01 I I' 'IFIR ite ' ! I H  L 4 ' B  

Già la Legge fa luglio i9S6 n. 349 affidava al 
Ministero dell ambiente e della tutela del tor-
ritclo il compito di f ìr'jrare. in un quadro 
organico e omogeneo. ìa oromozicne, la con 
servazione e il recupero delle condi7(oni 
amb'entali jonfoimi agli interessi del'a collet­
tività e a*la qualità della vita, la conservozione 
e la valonzzazione de' Dairimonio naturale 
nezionale, nonché il compilo di pror̂ uov'ere e 
compiete -itudi, indagi'n e r.ievdmtnti in^eres 

I progetti del CAI 
nelle aree 

protette nazionali 
santi ì'amb'ente. 

L'amhientalismo moderno ael CAI si fonda 
sul Bidccaiogu (19B1) iSDirato dal pnmo arti­
colo delio Statuto Grazie alia preziosa uttivi-
Td ambientalista svo'ta, li CAI dal 198" è l'co-
noscuto dal Ministero bell'ambiente quale 
associaziorìG ambientalista Oi intcesse nazio-

Per il CAI 'la tute'a ambieitale", come after-

Inquadramento etico 
. La distruzione di alcune specie è stata paragonata all'incendio di alcune parti di una 
grande biblioteca dove sono conservati libri che nessuno ha mai letto (Callicot, 
1997). "La biodiversità - secondo Meadows (1990) - contiene la saggezza accumu­
lata dalia natura ed è la chiave per il suo futuro. Se si volesse distruggere una socie­
tà, si brucerebbero le sue biblioteche e si ucciderebbero i suoi intellettuali. Si distrug­
gerebbe così il sijo sapere. Il sapere , della natura è racchiuso nel DNA delle cellule 
viventi. La varietà dell'informazione genetica è il motore dell'evoluzione, il sistema 
immunitario della vita, la fonte dell'adattabilità". 

L'uomo ha da sempre utilizzato animali e vegetali per ottenere beni come cibo, 
materiali da costruzione, per produrre energia, per proteggersi dal freddo ecc. 

I servizi offerti dagli organismi che lavorano diligentemente nella complessa eco­
nomia orchestrata dalla natura sono innumerevoli. Basti pensare soltanto alla pro­
duzione di ossigeno da parte delle piante verdi, all'attività microbica del terreno, all'a­
zione impollinatrice degli insetti per le piante di interesse agrario. L'informazione, 
neiìa fattispecie quella genetica, è un'altra potenziale fonte'di beriL La natura è anche 
uria risorsa psico-spirituale. Wilson (1984) definisce biofilia il senso di sorpresa, 
meraviglia e mistero che si prova dì fronte alla natura. Beni, servizi, informazione e 
psico-spirituale sono quattro categorie che definiscono il valore strumentale di un'a­
rea protetta, o degli elementi che la compongono. Senza volersi spingere oltre, ossia 
al valore intrinseco che secondo alcuni la natura ha, indipendentemente dal soddi­
sfacimento delle esigenze umane, basta questo per inquadrare la gestione di un 
parco nazionale da un punto di vista etico, per avere i necessari stimoli ad individuare 
e prendere coscienza dei valori di riferimento per le scelte e le azioni conseguenti 

Ho voluto ispirarmi ai primi capitoli dell'interessantissimo libro "Linee guida per 
la gestione sostenibile delle risorse forestali e pastorali nei Parchi Nazionali" 
(autori 0. Ciancio, P. Corona, M. Marchetti e S. Nocentini, Firenze 2002} per intro­
durre l'argomento dei progetti che il CAI sta svolgendo nelle aree protette nazio­
nali, perché mi sembra che offrano alcuni spunti utili per considerare i progetti 
sotto una giusta luce. 

Alberto Ghedina 
Osservatorio tecnico per l'ambiehte 

ma il piesidentc geneiaie Annibale Salsa 
nelle Lcite esseiizialf di filosofia della tutela 
ambi"nti3le, " i  il presupposto imprescindibile 
per Ir. p r j n i o z o  l i  n TuIoTt Tor'c-' j j 
carattere culturale ed esplorativo (alpinistico! 
escursionistico sc-'aipTiislico. sciescursioni| 
stico sptiec'ogicoi finalizzate alla conos^n-

| l 0  bT I ld iO  d e ' ' "  P ' j e u k  

»ij«=tî  i \  t 'AtiUi^:„e  I I i-.c,pn-.cTi'lr l ' W , -

i i^r to li -1 ' r , t fur ) i>  I i r j ' iT 'O opci^un 
!,•- C V-'2U^ p- ftVii ) ne 'li 1 iiu'u d I o c  
'•J'HH,,. „ .sunta'CiI'p '1. *.i*eii 

d u 0 I 0/1 -t U'-l if nitfjri') e dei jJO 
'iliitc 11 ' , iin n p iin'^i'ti p = .i.e r consti 

Ir m i n ^ n - i - l j l l a  
stCìj'dPji II '.Jn^-^lei-if ^ n?i S'i'icli'if 
è per lo più un territorio "segnato" dai pae 
'•djyi I C'iliirnL. fi - l ' i  /'C"* t n  
Uomo e Natura 

i n i b i t i  *1 f i j  l 'dlf  ' j r ^ i i C * - ,  

socialmente (storico-culturale) rappresentano 
quindi il terreno e lo srenano dell'operatività 
CAI che. in questa attenzione per il rapporto 
interattivo "uomo-ambìsnte", riconosce la pro­
pria vocazione associativa e rivendica il prò 

L'accordo quadro 
Sulla base dt quanto finora esposto è stato 

definito l'accordo quadro triennale tra 
ViriiSt m iltll mi,•'le' tu r w i i j  '• u it< i>'i t j r  
MOfiur l ' I fh Vpnoftdi.TO '.ofosctlc il J'•» 
dicembre 2002 dal responsabile della 
Direzione arotczi -ne rvi'a noi irò M>lo 
Cosi-n'-'o e 'laildi'or-j opvijen'o gone.ci'r 
Gab'iefe Bianchi. Csso prevede una collabora­
zione M ( {J'Jt Cilt 

Off atiua.' ' iii,ei^* no in segndfiiro, lo 
gestione e la manutenzione della lete sen-
tienstica secondo gli standard del CAI; 
pT ff( niutivcr' b'i tuft^ il tfr'-torio nd̂ iO-
rialo il Sistema ,i60gr.i*. o int'nmit de-
tentiC'i ifìib i-ontieri; attudi.Me'itc...TdtuÌJI 
sperimentazione corfe progetto pilota nei 
Parco nazionale dello Stelvio; 

- per favorire e promuovere l'educazione 
ambientale anche mediante l'organizzazione 
di «.orsi ronvi'ijii' SitMinan, \rri"-icp. 
Etana fio'ibtici e a-f-o nifjniftìbtaflOi'. di dn 
sa tipologia, compresa la pubblicazione e la 
stampa di opuscoli e/o volurfii in rnatena 
ambientale, la realizzazione e ia gestione di 
strutture a tale scopo dedicate; 

- per sostene.'e i sistemi di gestione 

Dossier a cura dell'Qsservàtoriò técnicD per ràmbient© 
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IL CAI NELLE 
AREE PROTETTE 

ambientale rs'.ativ alie stiutture r.cettive in 
quota e per minimizìare, mediante ricerche, 
studi e intervenii strutturali !'inìpc>tto 
ambientale legao alle stesse, 

- per P('omuove''e progetti di ripristino e riqua 
lificaiione amb'entaie ai rerritor' montani 
compromessr da fenonieni di inquio.)mento 
s/o riciclaggio di rifiuti; 

- pei garantire un suoporto costante di eleva­
ta professionalità alia zone nontane pei lo 
sviluppo territofiale e la migìic gestione e 
fruizione de'le aree inceressaie; 

- per sostenere progetti di vaici .zEazione c rivi-
tahzzdziope dt aree montane depresse, 
mediante incentivi all'agricoltura montana, 
all'allevamento e a'Ia pas+orizia, alla com-
merciaiizzazione in loco dei r-iiativi prodoth. 
e alla promozione dei proJotti artigiana!; 

- per l'assistenza tecnica e d'altro genere agli 
enti di gestione delle aree naturali protette 
con particolare rifenmento ai progetti ai 
sistema: 

- per I? vdlonzzozione e lo sviluppo d-iil'ecolu-
tismo nelle zone montane, con particolare 
riguardo all'interno delle aree natuiah pro-

- per il censimento, lo stud.o e la tutela di aree 
di particolare piego natura-istico e ambien­
tale, anche se non ancora sottoposte a regi­
me di protezione; 

- per avviare il censimento, lo studio, la vaio-
nzzazione e, ove ritenuto possiDile o neces-
sar'o. Il ripristino dei "segni dell'uomo nelle 
terre alte". 

I primi progetti 
Già antenormente e in occasione de'la firma 

dell'accordo quadro erano stati affidati al CAI 
dal Ministero dell'ambiente quattio interes­
santi progetti, due già realizzati e altri due da 
concludere nel 2005. In questo numero ne 
analizziamo due. 
• CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001 
DEL RIFUGIO MANTOVA AL ViOZ, nel settore 
tremino del Parco nazionale dello Stelvio. Il 
progetto, realizzato airettamente dalla Sede 
centrale del CAI attravet'so r0.sservatorio tec­
nico per l'ambiente, ha visto la collaborazione 
della SAT, proprietaria della struttura. 
Essenziale è stata la consulenza dei 
Dipartimento di scienze merceologiche 
dell'Università di Torino - con ti quaie il CAI ha 
stipulato una convenzione di collaborazione -
nella persona del professor Beltramo e dei 
suoi collaboratori Stefano Dugiio e Paolo 
Pragneri. Preziosa la collaborazione dell'inge­
gner Nicola Passamani, volontario SAT. che 
nel corso del progetto è stalo formato al fine 
di divenire il responsabile dei sistema di 

gcàtio'ie ambientple, s dav"oro 
meritoria la dispombiiit̂ j del gesto­
re IVIaiio Casanova che ha capito e 
accettato di buon grjdo tutte le 
implicazioni della procedura. Il mìo 
ruolo di responsabile del progetto 
mi tia Visto prevalentefiiente man­
tenere • rapporti con il Ministero e i 
soggetti coinvolti, svolgere la piani­
ficazione delle attività, il coordina­
mento tecnico e amministrativo e presenziare 
alle pnncipai! fasi del progetto in qualità di 
supervisore. 

La consulenza di Beltramo è stata ii soste­
gno a tutte le attività necessarie al consegui­
mento della certificatone, dalla for.mazione 
del personale aila preseniazione dell'iniziativa 
al gestore, dall'analisi ambientale iniziale alla 
redazione del manuale di gestione ambienta 
le e all'individuazione dei margini di migliora­
mento e degli interventi organizzativi specifici. 
Il suo staff ha assistito la proprietà del nfugio, 
la gestione e il RSGA (responsabile del sisre-
ma di gestione amibientale) fino alla certifica­
zione ISO 14001 avvenuta il 27 settembre 
2004 da parte dell'ente oer la certificazione 
della qualità Certiquality di Milano, ente terzo 
indipendente accreditato SINCERT. 

Ovvia la soddisfazione nel veder concluso il 
primo di questa serie di progetti, anche per­
ché è stato realizzato sotto la regia di una 
struttuia relativamente nuova della Sede cen­
trale, l'Osservatorio tecnico pei l'ambiente. 
Dopo li rifugio Regina Marghenta sul Monte 
Rosa, questa è la seconda struttura ncettiva 
del CAI che ha ottenuto il prestigioso marchio 
di qualità, e la prima ubicata in un'area pro­
tetta. Può essere quindi un vanto anche per 
uno dei più grandi parchi nazionali italiani 
avere al suo interno un rifugio che rispecchia 
una norma di qualità ambientale riconosciuta 
In tutto il mondo. 

Ma qual è l'utilità di tale riconoscimento? E' 
ovvio che un rifugio alpino non ottiene la cer­
tificazione ISO 14001 por "vendersi" meglio, 

1 

'.'.In Diìiimiithih' lìunoHitiiu 

(he \i 1)1 he II (111 niiii^imiur 

li riliii^iii Miuiun a n !  1 lo: .  
Ufi r.ui !> th'ìlo Slchhì Alili 

S,\ 1. ])n>iìiifiauii ilcihi 
iintuniii. il \Jiiii''ii'ii> lìti 

iiliiiLiio HI rraliz^tizioìh' 

Jcllti icìiiln.izii'nr 

iinihùiiiiilc ISO 14001 

onrnnlti In pir~i<)S(i 
I itlliil)imi:'u)ni; 
ih'U'l 'mvimlci {Il l'oiiiK}. 

come può avvenire per altii servizi, anche se 
escursionisti sempre più attenti agii aspetti 
ambientali certamente apprezzano >1 fatto di 
trascorrere delie giornate in un rifugio chc ha 
adottato uri sistema di gestione rispettoso 
dell'ambiente, in questo caso tuttavia l'aspet­
to più impoi tante è propno che sia un ente 
terzo a fornire la garanzia del rispetto delle 
norme di legge e della conduzione del rifugio 

, secondo un sistema che permetta di raggiun-
• gere gii obiettivi di riouzione degli impatti 

ambientali che un rifugio necessariamente 
' provoca (risparmio energetico e larico, produ-
•' zione. tiattamento e smaltimento dei rifiuti e 
i di sostanze pericolose o nocive, aoprowigio-
• namento di matenale di consumo, scelta dei 

prodotti da somministrare ecc.). 
: Il mento piij grosso va quindi riconosciuto 
' .alla SAT, propnetaria delia struttura, che ha 
• ottenuto la certificazione senza dover appoi-
! tare sostanziali intereventi al rifugio. La certi-
' ficazione deve suonare quindi anche come 
• giusto riconoscimento alla grande sezione 
, trentina dal CAI che da anni ha investito risor-
, se e persone per portare e mantenere i propri 

rifugi a un ottimo livello di ospitalità, dimo­
strando di avere anche la giusta attenzione 

. per gli aspetti ambientali, 
i «MITIGAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE 

DEL RIFUGIO FRANCHEHI nel Parco nazio­
nale del Gian Sasso e Monti della Laga. In 
questo caso li progetto è stato affidato alla 
Sezione CAI di Roma, proprietaria deila strut­
tura, mentre il ruolo dell'Osservatono tecnico 
per l'ambiente è stato quello di mantenere i 
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rapporti eoo il Ministero, la Sede centrale e la 
se7(oiie proprietaria, e di offrire assisteiva 
tecnica G amniinistrative presenziando anciie 
ad alcune fasi dei progetto. Esisteva presso 
ouesTO rifugio un grave problema dai punto dì 
vista dell ambiente in quanto la semplice solu­
zione iniz'almente ipotizzata per il trattamento 
dei reflui, otisia la dotazione di vasca imhoff e 
relativa rete di subirrigazione, era sfata rite 
nuta insufficiente dalle ,ASL di Tei amo. Aure 
Ipotesi, come impianti dotati di una sezione d, 
tratlanf^erito biologico pifi marcato, erano stati 
scartati dalle sezione proonetana, oitre che 
per li costo e la necessità rli una gest-one spe­
cialistica. soprattutto porche non adatti a loca­
lità di alta montagna dove le temperature 
medie sono troppo basse. Esclusa oer i costi 
troppo elevati anche la pos&ioiiità di ricorrere 
a una fossa settica a tenuta, da svuotare 
periodicamente tramite elicottero. 

In base aite positive espeiienze effettuato 
nei rifugi del Tre: (tino è stata qumd' proposta 
una soluzione che prevede, a mootp della 
vasca imhoff e della successiva rete di suh-iin-
gazione, un trattamento preliminare dei reflui 
tramite una macchina che provveda alla gri­
gliatura fine dei liquami, alla loro compattazio­
ne e al loro successivo insaccamento, aspor­
to e conferimento a valie. 

Tale proposta, anche se 
ritenuta interessante, inizial­
mente non fu accettata 
dairufticio tutela acque della 
Provincia di Teramo, percné 
m Abruzzo non esiste una 
legge regionale in'matena, e 
tale tipo di ti attamente non e 
contemplato dalla normativa 
generale (legge Merii e sue 
cessive modifiche). Solo sue 
cessivamente, dopo molti 
incontn e produzione di 
numerosa documentazione 
ai van uffici provinciali, ASL. 
Ente parco e Comune, la 
soluzione proposta è stata 
accettata in quanto è stato 
pieso atto che 1" interposizio­
ne di una giigliatfice compat 
tatrice, che elimina dall'im­
pianto di depurazione la 
parte solida, anche se non 

può essere accetla/i come soluzion»  ̂ in base 
alle leggi in vigore !P Aoruzzo, contribuisce cer­
tamente a migliorare il trattamento dei reflui. 
L'ofteniniento della concessione per la realiz­
zazione de! progetto è stata infine possibile 
grazie si lavoro tecnico diplomatico, alla 
costanza e alla caoarbietà dell'ingegner Sergio 
Allegrezza, volontario della Sezione ai Roma, 
.'esponsab'le della locale CoiTimissiOiie rifugi. 

Il progetto ha previsto sostanzialmente-
• I acquisto della macchina della vasca imhoff 

e degli altri accesson; 
• la costruzione di un localo di i2-3 5 mq, 

separato dal iifugio. m cui i.nstallare la sgri-
gliatrice e dove prevedere il successivo 
essiccarnento dei sacchi; 

• la installazione del tutto, la realizzazione dei 
vari collegamenti elettnci e idraulici richiesti 
e dell'impianto di sub-ir igazione destinato a 
smaltire le acque in uscita dalla vasca 

Per il dimensionamento dell'impiarro sono 
stilli assunti i seguonti parameui mede 
• abitanti eqiMvalenti (A.E.i n° 25 
• numero dei pasti giornalieri n° 50 B 

Nel prossimo numero dcKo Scarpone 
gli altri progetti del CAI in via di 

realizzazione nelle aree protette nazionali 

O'nff splendida 
immagine del 
Como Grande nel 
Parco nazionale 
Gran Sasso e 
Monti della Laga 
dove il Club 
alpino ha 
provveduto a 
mitigare l'impatto 
ambientale del 
rifugio Franchetti. 

Rifugio SAT 
Carè Alto 
"D. Ongari" 

m 2.459 

Parco Naturale 
Adamello Brenta 

Gestore 
Guida Alpina 
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CAi AMBIENTE. A cura della Commissione centrale tutela ambiente montano 

Aree protette, in Molise c'è la legge 
A nche il Molise si è dotato di una 

legge regionale relativa alle aree 
protette. Se ne  è discusso il 12 

novembre a Campobasso nel corso di un  
convegno interassociativo (presente per il 
CAI ,  Filippo D i  Donato).  D a  quanto è 
emerso, la legge tuttavia è risultata non 
adeguata alle aspettative. Nasce infatti 
dopo  anni e anni di impegno, vede anche 
il coinvolgimer;to interessato dei cacciato­
r i  e presenta un'impostazione fortemente 
condizionata* da scelte politiche in grado 
di limitare e/o orientare anche scelte futu­
re. E '  comunque apparsa chiara la volon­
tà  di sostenere in ogni caso la legge antici­
pando i tempi con la proposta di un  
"sistema delle aree protette Molisane" 
che raccordi quelle oggi esistenti e ne pro­
ponga di nuove. 

A l  termine dell'incontro è stata appro­
vata una mozione che sollecita la pronta 
istituzione delle aree protette regionali e 

il C A I  ha evidenziato la propria disponi­
bilità a collaborare con particolare riferi­
mento al progetto "Senti,.i, rifugi e aree 
protette in una  montagna viva per  cultura 
e natura" che esalta l'Appermino come 
realtà specifica e importante nel  
Mediterraneo. E '  noto  che lungo questa 
dorsale le montagne del Molise rappre­
sentano u n  unicum irripetibile. 

Ricorrente la riflessione sul turismo 
escursionistico di qualità che unisca i 
paesi e le  valli utilizzando la consolidata e 
ancora presente esperienza del Cammi-
naltalia e del Trenotrekking. 

Apprezzata e insostituibile è risultata 
l'azione locale del  C A I  per  promuovere 
e tutelare il proprio territorio anche con 
la  costi tuzione di una commissione 
T A M  regionale che affianchi e rafforzi 
altri settori  funzionanti come  quello 
delle l è r r e  Alte. 

Filippo D i  Donato 

"Quhnontsgne", un flore 
aii'oocbìello della ftal valdostana 

Cenerentola sai fronte della televisione 
generalista con qualche eccezione (come 
l'opinabile sem "Startrekking ' dì Pattrp e 
'a'od'i\/cu Geo Si Ciò' che cjiiiri."L 
Rfiitre concede ampi spazi alla sane 
sull'Italia delle Alpi, filmata da Folco Quilici 
per il Club Alpino Italiano/, la montarla si 
prende la rimata dalle antenne Rai de'la 
Valle a'Aosta con il brillante magazine 
"Qu'montsgn&" in oilda tutti i giovedì alle 
ore 20 negli spazi di RaiVd'A (RaiTre natu­
ralmente). Per il terzo anno consecuiivo la 
trùismis:,'u'ic rapp'^.'ìt.nt^ jna cfn ribtir 
tiva nel palinsesto della Rai Valle d'Aosta, 
come sottohnea il direttore di sede Renzo 
Canclàhi \clle t ditoni ha nsf osst 
ur) Bìgnìiicativo successo dì pubblico, rat-
ter 'ato dallo l'ai'iorh L>sh»'e prc/any 
irìd QM CjT.itP /ic'2i)03 " Q^Wìitu/*i 
nel 2004, {^uettUtinio contlifa " j  
Oriana PaCLtiio i nelle foto/ 

Lo iridio dì asr^-itn è -nTriUi 
del J6%, con picchi fino al 37%. l a conti­
nuità dcfp tidsmii-ii- rne è affidata a P/ofro Giq'u. guiG'i fi/offJ'/siV, f?u riu'O'a 
s reg delle Sbth' orcmdont Nume e muro ' conu'.aoic Hc'-if Da mj e 
gli Sfida a'p,nj, rn lastro w s< i a ai snowbocvj r apprìrtonuif- a Lfr.» fam,gì'n di rele-
bii alpmistt Uno dei punti mrù del magatine - ino 'e p-at'sinn, r/ii'it-o U Luca Mercal'i 
•su'lo sfondo di una compobiz-one loto^afica Jet più irnpiirt^nti qujitro-riifi vaido^iuni, 
opeia del fotografo e guida alpina Davide Csmisasca. 

•Quimo'-ìogne" OT/J-JC» a oar^nc da gennaio gii sipari di Rat \/d A una volte al mese, 
anche con sei appuntamenti domenicali battezzati "Quimontagne reportage". SI tratta 
di documentari che prendono In considerazione realtà di montana al di fuori della Valle 
d'Aosta con S'obiettfvo di scoprire punti di contatto e affinità tra le genti e i p s e s /  delle 
^trre alte La roaliz/aziontr e ^^dàta anco a a Gighe e alia Peccf^'o ^pec ahctJ ai mtsdì 
Cina di montagna e giornalista, coilaboratnce dello Scarpone. 

Gran Sasso, sciare 
non distru^ere! 

Una giornata di studio sul Gran  Sasso 
d'Italia e sui bacini sciistici che lo interes­
sano si è svolta il 30 ottobre nella Sala 
polifunzionale della Provincia di Teramo. 
Sciare senza distruggere fra turismo inver­
nale e tutela, è il messaggio e l'auspicio 
delle associazioni ambientaliste invitate al 
simposio (e di ogni cittadino attento alle 
risorse e ai valori del la  montagna).  
Particolare liferimento è stato fatto al 
Proget to Speciale Territoriale 
"Scindarella-Monte Cristo". 

E r a n o  rappresentati  il Club Alpino 
Italiano (presente il presidente della 
CCTAM Giorgio Maresi), Legambiente, 
WWF, Associazione Ecoturismo e, con i 
rispettivi presidenti, l a  Provincia di 
Teramo e il Parco Nazionale del Gran  
Sasso e Monti della Laga. 

Risalendo agli anni '60 è emerso un qua­
dro desolante sullo sci e sulle infrastruttu­
re  che nel tempo si pensava di realizzare, 
con proposte sovradimensionate, prive d i  
valutazioni e studi adeguati; con interven­
ti in grado di determinare irreversibili 
danni ambientali; Fortunatamente gli 
scempi sono stati sempre evitati come, 
negli anni '80 a Campo Pericoli, quando 
erano previsti un  tunnel da  Prati di Tivo, 
un trenino a cremagliera nella Val Maone 
e impianti di risalita fino ai 2500 m del 
Sassone, a ridosso della vetta di Corno 
Grande. Il 27 giugno 1982 una manifesta­
zione interregionale del CAI  a Prati di 
Tivo vide gli interventi di Bassanini, 
Scoppola, Rodotà ,  Spaventa, Pinelli, 
Nibid e Di  Donato, proiettando il proble­
ma  a livello nazionale. L'impegno prote­
zionistico venne raccolto dal mondo della 
cultura e della scienza e a livello europeo 
furono molte le adesioni date a un'acco­
rata petizione. 

Oggi a distanza di decenni si parla di 
nuovi attentati. Per questa montagna, 
cuore del Progetto Appennino Parco 
d 'Europa,  non  c 'è  davvero pace. 
Nonostante l'istituzione del Parco nazio­
nale sono tre le  gravi minacce: la rincorsa 
a voler ampliare i bacini sciistici, la spada 
di Damocle del terzo tunnel del Gran  
Sasso e l'utilizzo, per usi potabili, dell'ac­
qua dell'invaso idroelettrico di Piaganini, 
con danni lungo il fiume Vernano. Dalla 
giornata di studio è scaturita la necessità 
di un  fronte  comune tra associazioni. 
Parco ed  enti p e r  la tutela definitiva della 
vetta più elevata degli Appennini. 

F.D.D. 
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4 ^ ^  SOCCORSO ALPINO. Festa a Bergamo per il cinquantenna 1̂  

Concluse le celebrazioni, 
nuovi traguardi per il CNSAS 
L'"esercito silenzioso" del soccorso 

alpino si è dato appuntamento a 
Bergamo il 5 dicembre a conclu­

sione di un'annata particolarmente lumi­
nosa. E con un  ottimo imotivo. F u  
Bergamo a tenere a battesimo il "Corpo 
Soccorso Alpino" (CSA) il 12 dicembre 
1954 come sezione speciale del C A I  la cui 
nascita venne sancita al termine di una  
riunione del  Consiglio centrale. A 
Bergamo il presidente Bartolomeo Figari 
non solo vide sbocciare una "creatura" a 
cui temeva moltissimo, m a  decise di 
lasciarle, una  volta arrivato alla fine dei 
suoi giorni, una  cospicua eredità. In  que­
sta splendida città d'arte venne infine 
riconosciuta l'esigenza di offrire u n a  
struttura permanente ai tanti volontari 
sparsi nel territorio alpino, quasi sempre 
all'epoca dotati di mezzi di fortuna. 

Riferimenti storici a parte, la cerimonia 
di chiusura del 50° di fondazione del 
Corpo nazionale soccorso alpino e spe­
leologico (CNSAS), apertosi in febbraio 
alla Camera con la benedizione del presi­
dente Pier Ferdinando Casini, è stata 
anche un'occasione per  ribadire il legame 
di consangumeità tra il Club alpino e 
cotanto "illustre figlio cresciuto in auto­
nomia, con una'forza e una complessità 
che fanno onore ai suoi uomini", secondo 
le parole pronunciate dal 
presidente generale del  
C A I  Annibale  Salsa al 
Centro  congressi Gio­
vanni XXII. 

Sezione speciale, o per  
meglio dire "struttura 
operativa" del CAI, non è 
escluso in effetti che que­
sta beneinerita organizza­
zione comprendente set­
temila tecnici specializzati 
coltivi in qualche sua 
piega delle tentazioni 
autonomiste. " I  figli mag­
giorenni qualche volta si 
dimenticano dei genitori", 
ha non a caso sottolineato 
con paterna indulgenza il 
presidente Salsa ribaden­
d o  l'importanza strategica 
della presenza del CNSAS 
"nella nostra casa comune 
della montagna". Il mes­
saggio è stato prontamen­
te  raccolto dal presidente 
del CNSAS Piergiorgio 
Baldracco ("preferirei 

vedere il CNSAS non come una costola 
del C A I  m a  come il suo braccio armato") 
che ha  sottolineato come 
crescano in maniera espo­
nenziale gli interventi rivol­
ti "a  chi in montagna ci vive 
o la frequenta per  ragioni di 
svago e di studio". 

Diversi i rappresentanti 
dell'Organizzazione centra­
le che hanno voluto parteci­
pare  alla sobria cerimonia, 
presentata in veste di spea­
ker da  Francesca Manenti. 
A d  applaudire i benemeriti 
saliti sul palco a ritirare una 
simbolica targa di pietra 
oliare c 'erano a Bergamo i 
vicepresidenti Umber to  
Martini  e Vaieriaao 
Bistoletti, i consiglieri Nino Maver e 
Albino Scarinzi. Lo. stato maggiore del 
CNSAS era al gran completo (con il vice 
presidente Corrado Camerini, il consi­
gliere e presidente del Servizio regionale 
lombardo Danilo Barbisotti, il consigliere 
e presidente del Servizio regionale del 
Lazio Michele Gaglione, il consigliere e 
presidente del Servizio regionale Umbria 
Romualdo Paccoia). In rappresentanza 
della storica sezione orobica, numerosi i 

soci che hanno fatto 
gli onori di casa, gui­
dati dal presidente 
Adriano Nosari, Sul 
palco si sono succe­
duti  il presidente 
della Provincia 
Valerio Bettoni,  il 
senatore Luigi  
Olivieri p e r  i 
Parlamentari amici 
della montagna, il 
senatore Valerlo 

Ormai ineludibile 
appare la nascita 
di una scuoia per 

direttori delie 
operazioni di soccorso 

ai quali toccano 
compiti assai 

gravosi non solo 
nell'emergenza 

ma anche 
"in tempo di pace" 

Carrara, il parlamentare Gianantonio 
Arnoldi e il medico Carlo Saffiotti, consi­

gliere regionale, che ha con­
dotto coraggiose iniziative 
di assistenza e accompagna­
mento in montagna. I t a  Ì 
piti festeggiati, due  pionieri 
del soccorso: Oxidio Raitéri 
di Borgosesia e Domenico 
Mottinelli di Edolo. 

Entrambi sonò stati t ra i 
primi delegati d i  zona homi-
nati  dal neona to  Còrpo 
nazionale diretto dal medi­
co trentino Scipio Stenico, e 
non stupisce che oggi u n  
"padre" come Raiteri non 
riesca a trattenere l'emozio­
n e  al ricordo di quei giorni 
grandi. U n  meritato ricono­

scimento è andato anche a un  altro illu­
stre pioniere del CNSAS, Ugo  Angelino 

. di Biella (impossibilitato a intervenire), e 
ai bergamaschi Bruno Berlendis e Nino 
Poloni. 

I relatori hanno quindi delineato, insie­
me  con il presidente Baldracco, un  qua­
dro operativo di particolare significato 
per l'immediato futuro. Roberto Frasca si 
è espresso sul nuovo statuto del CNSAS, 
Corrado Camerini ha presentato l'ormai 
ineludibile nascita di una scuola per diret­
tori delle operazioni di soccorso ai quali 
toccano compiti assai gravosi non solo 
nell'emergenza ma  anche "in tempo di 
pace". Mauro Marucco ha  infine posto le 
basi per la nascita, d'intesa con il museo 
della Montagna Duca degli Abruzzi, di un 
centro documentazione che possa valo­
rizzare il notevolissimo patrimonio stori­
co e culturale del CNSAS, già in parte 
esplorato con il volume "Soccorsi in mon­
tagna" (presentazione di Mario Rigoni 
Stern, Ferrari editrice). • 

Cu lìionn'iiio clcUa 
ll'shi per i 50 anni 
del CNSAS. 
Il presidimi' 

lidldriu'co 
rojìsc^na iiJi 

iia>n(>schnL'iiu> 

(I D(ìnìciìii t> 
Mot lincili clic 
fu ira i primi 
delegati (ti zona/ 



ululili FILO piRETTO. Echi e notizie dai mondo del la montagna 

Abisso Krubera: -2080 metri! 

La prima grotta al mondo 
profonda oltre 2000 
metri è ora una  realtà. 

Questo il risultato della terza 
spedizione del 2004, che si è 
svolta dal 1° al 28 ottobre, nel­
l'abisso Krubera (massiccio di 
Arabika, Caucaso: occidentale, 
Abkazia). La  spedizione, gui­
data da Juri Kasjan, era com­
posta da 9 speleologi ukraini 
dei  gruppi d i  Jalta, Kiev, 
Karkov e Uzhgorod ed  era  

Montasene nostre 

organizzata dall 'Ukrainian 
Speleological Assocìation 
(presidente Alexander 
Klimchouk) e sponsorizzata 
dalla National Geographic 
Society. Scogo principale ; pro­
seguire l 'esplorazione del  
ramo scoperto nella preceden­
t e  spedizione dell'agosto 2004, 
nella quale si era raggiunta la 
profondità d i  1825 metri,  
record mondiale (vedere LS 
11/04, pag. 24). 

Cambio della guarrìia nel "paese fermo nel tempo" 
Un "paese fermo nel tempo" viene definito.Savogno. incante­

vole borgo meóioevale a 930 metri of' quota nella Bregaglia ita­
liana (Chiavcnna). raggiungibile esclusivamente a piedi con un'a-
M ji tcirrimmo cc ut. ' j '  vlj /•'"vatt f i  i ui l'HUv Un escm 
pio i*' lìrchiteaur.} lurtJ'C spentone i ne'l dtsj j-pino /O'T un 
tvtv'io co'itiib^i.. nhPriic "ti '•ircmic tìri tunsniu dipi 
no ti rS'te i V  iVcp un.i r t t ' v  j ai c jccia'pvr eor,iii.n'iiitri <1 tutti 
I cnnvncnti disposti c. 3Cbuarr'trsi ifi.ell i)>"ìitì m s./'iJc' "i cani 
DIO d' V." .vrg-^'c Ji ptv.id io ouas' tuno oer tofn il Ccmu >• d 
Piu'O dfCise di opp^i,! itti ic tUt-ttun ue-'J nu se unici ole 
mentare, e sub/to Rossella e Fabrizio Pedani si organizzarono per 
pa; iccipt)"''' .ì/i'd p,eid. li loro sogno fi eallzzò nel maggio 1999 
•yin i'nai-fui-=ìZiordd R,KigT Snvo^no Con i rtw^usmo e 
fon^o/£j sitino riusciti ^vino dopo anru . Jiconr Rjs^f'ild e 
fdbiizrj. a pcrtart' alantirio^in sjgno ùicenao cono^ro>r> e 
jpprev/d'P c? una clibiitjid l'iteinuzionoie k' heUv/^o i/^'M no'ìtra 
\aiic e II ii'ugio  òaiogno t"* rjpt or ^ un p^rCSf fcmo m  ' ft nipo 

Mar'o. sisnio andati ..var ti La ni^itrj ìnnvi'iH e ju,ncnt^ta nC 
2002 è nata Sofia e ora sta per arrivate un altro bimbo". 

Paiticola'e im/icna ite Lri piccola SjìI'I, d<ipo  cm-tp vstiuro i 
Si/Oi primi anni r Saiogno. va ori ìlla srijulj n'c.tcird Ji P''OptP 
pcrctìo ha bisognr ji start con gl' dìiii ojmhini. Inevitaaile la 
derisione da Pedani, hccndcrc a v il-e e cambiare 0t..i quilchc 
anno ntti^ita Hanno oon deciso d' kìtuate digestione del "f'-igiol 
propcnt'nJo'a a chi ne 'sia intert-tsato. 

CI augunaivo rhe i Mun gPbton mantengano lo sunto o la 
oasrione che hanno carjttemyato eh anni aolla nostra iita f |  
Scjvi/fifiij dicono Possei'a e Fa'j"zio. Ch' di'siaeia contattali' 
teiefori' al ?4B .•'no47F6 Irfo. wwv\,.sa\.cgrio n | 

Appoggiandosi al  campo 
sotterraneo a quota -1645 m ,  
oltre il primo sifone, cinque 
speleologi hanno esplorato u n  
ramo che si stacca da quello 
principale alcune decine di 
metri prima del sifone termi­
nale. Si tratta di una serie di 
passaggi inclinati e di pozzi 
verticali con una  struttura 
complessa, per  uno  sviluppo 
d i  1070 m e una profondità di 
290. Termina in una  sala con 
sedimenti sabbiosi e argillosi, 
nelle cui pareti ci sarebbero 
alcune finestre con possibilità 
di trovare ulteriori prosecu­
zioni. L a  profondità totale 
dell'abisso è ora  di 2080 m.  

Il risultato è stato raggiunto 
il 19 ottobre. Poiché l'abisso si 
apre alla quota di 2250 m ,  il 
punto più basso è alla quota di 
170 metri s. m. Non è però 
stato ancora raggiunto Olivel­
lo freatico. 

L'abisso è collegato idrologi­
camente Con alcune grandi 
risorgenze poste f ra  1 e 50 m s. 
m.,  e alcune sottomarine, 
presso la costa del mar  Nero. 
L e  distanze f ra  il fondo della 
grotta e le risorgenze sono 
comprese f ra  i 13 e i 16 km. 

Si ricorda infine che già nel 
2001 l 'abisso Krubera  era  
stalo, per  un breve periodo, il 
piìi profondo del mpndo (-
1710 m), come era stato ripor­
tato sulla Rivista del CAI,  
marzo-aprile 2004. 

Carlo Balbiano 
d'Aramengo 

IN VETTA 
PER LA PACE 

Numerose iniziative sono 
annunciate dal progetto 
Summit for peace. D o p o  la 
spedizione guidata d a  Eu­
genio Di  Marzio (eudimar-
zìo@tiscah.it) alla fine di gen­
naio alle vette del Kilimanja-
ro, RUwenzori e Kenya, è in 
preparazione una spedizione 
al McKinley organizzata da  
Vittorio Corà (vitcora@tisca-
li.it) della Sezione d i  Asiago 
del CAI.  Il 18 maggio si terrà 
la seconda Giornata  della 
cima dèlia pace e il vessillo 
alpinistico con l 'arcobaleno 

verrà portato su 85 cime. Info: 
www.cimedipace.org, Egidio 
Bona  tel. 031.860651 
egibo@yahoo.it, Guido  
Basilio cell. 335.8201486 
asil.uff.amm@asil.it, Raffaele 
Bonanomi tei 031.642341 
b.raffaele@bonanomisaulle.it. 
E '  anche in corso di allesti­
mento un filmato divulgativo 
che verrà utilizzato presso le 
sezioni del  C A I  che ne  faran­
n o  richiesta. Info; Giuseppe 
Colnago tel. 039.6056040 giu-
seppecolnago@virgilio.it 

"UNA MONTAGNA 
DI SALUTE" 

Cogne ( A O )  ospiterà dal 2 
al 4 giugno il Congresso inter­
nazionale d i  medicina di mon­
tagna " U n a  montagna di salu­
te", organizzato dalla Società 
italiana di medicina di monta­
gna e dall'Associazione val­
dostana medici di montagna, 
in collaborazione con l'Azien­
da  U S L  della Valle d'Aosta, 
l 'Assessorato sanità, salute, 
politiche sociali, l'Assessorato 
agricoltura, risorse naturali, 
protezione civile della 
Regione autonoma Valle 
d 'Aosta e il Soccorso alpino 
valdostano. L a  medicina di 
montagna è una  specialità che 
ha  avuto i natali proprio sulle 
cime che circondano la Valle 
d'Aosta. Alla fine dell'Otto­
cento infatti l a  Capanna 
Vallot a 4364 m sul Monte 
Bianco e la Capanna Regina 
Margherita a 4557 m sul 
Monte  Rosa  ospitarono le  
pr ime ricerche sul mal  di 
montagna.  L 'appuntamento 
valdostano fornirà utili indi­
cazioni anche per  gli operato­
ri economici della montagna. 
Info sul sito: www.unamonta-
gnadisalute.com; info@una-
montagnadisalute.com. 

LACEDELLI 
E CAVALIERE 

Il Presidente della Repub­
blica Ciampi ha  nominato 
Lino Lacedelli, uno  degli eroi 
del K2, Cavaliere di G r a n  
Croce dell'Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana. 
Cinquant 'anni f a  l'illustre 
"scoiattolo" aveva ricevuto, 
insieme con Achille 
Compagnoni,  la  medaglia 
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• Schermi e ribalte 

d 'oro  al Valor civile dalle mani  
del presidente Einaudi. 

CHO OYU 
IN SOLITARIA 

Ammirevole exploit di Luigi 
Rampini (luigirampini@libe-
ro.it), socio di Arluno (Mila­
no); a 61 anni h a  scalato il Clio 
O y u  (8.201 m )  interamente in 
solitaria e senza ossigeno. 
Come cortesemente ci infor­
ma,  è arrivato sulla cima il 27 
set tembre diret tamente dal  
campo 2 (7.129 m). 

PREMIO ITAS, 
34® EDIZIONE 

D a  quando è stato istituito 
nel 1971 in occasione del 150° 
di fondazione dell 'Itas 
(Istituto Trentino Al to  Adige 
per  Assicurazioni), la pr ima e 
più antica impresa dei merca­
t o  assicurativo italiano, il 
Premio Itas del Libro di mon­
tagna è destinato a riconosce­
r e  opere  significative p e r  i 
valori culturali della monta­
gna, espressi attraverso la let­
teratura e la saggistica, insie­
m e  con opere di divulgazione 
tecnica e scientifica riferite 
all'ambiente naturale alpino, 
all'esplorazione* alla più diffu­
sa conoscenza e protezione di 
terre e acque, alla pratica degli 
sport della montagna. 

All'edizione 2005 possono 
partecipare le opere edite dal 
I gennaio al 31 dicembre 2004. 
II premio è aperto a tutti gli 
scrittori italiani e stranieri 
viventi, i volumi in altra lingua 

devono essere tradotti in ita­
liano. L e  opero possono essere 
presentate sia dall'autore che 
dall'editore e dovi anno perve­
nire all'Istituto Trentino Alto 
Adige per  Assicurazioni, via 
Mantova 67, 38100 Trento, in 
sette copie entro il 19 marzo. 
Della .giuria f a n n o  parte 
Mario Rigoni Stern (presiden­
te) ,  Ulderico Bernardi, 
Alber to  Papuzzi, Gino 
Tornasi, Eugenio Turri, Joseph 
Zodere r  e Luciana Povoli 
(segretaria). I premi saranno 
consegnati nell 'ambito della 
53° edizione del  Filmfestival 
internazionale • montagna 
esplorazione avventura "Città 
di Trento".  Segreteria tei 
0461.891711. 

CERRO TORRE 
RICONQUISTATO 

U n a  nuova via italiana è 
stata tracciata sul Cerro Torre, 
in Patagonia. Il 13 novembre 
Ermanno Salvateira, Alessati-
d r o  Beltrami e Giacomo 
Rossetti hanno risolto il "pro­
blema" della parete est supe­
rando  1200 metri di parete 
sulla faccia orientale della 
montagna. Salvaterra. primo 
salitore invernale del "grido 
pietrificato", aveva già tentato 
11- via nel 2001 rinunciando a 
4(X) metri dalla vetta. 

LECCO: GLI INGLESI 
TENGONO BANCO 

La realtà dell'attuale alpini­
smo inglese è. stata affrontata 
attraverso una  particolare 

0 Amici deìla montagna 

Quando Fogar apri Iù porta de! nostri sogni 
Ali-i fine L'i! un Uen^mrn':: •i}vriia\e3 d' eS'^cc c^'"-

tirsto II ("ifr'Dgi'J jlI Tiu'.cfo J \h?Icì in -fiiiitv/c) rarfniito 
Ani:)rof^h.> Fo^d- Fu il 7 dicemUiC Ce' nrj fr ' j  
sbruioanu bjluto i ìimo dfi 'yuo 'ìioup •^uHc h^n 
c/Hfici del patio ih f.dtiifidjnL aj,'/d f ri 
Mcv'p  le pjc^ioin ifi> n un lanifiitc nìilnnc^e 'mmobi-
mzàV'i da' in -icesnto <j un inciderte dud'-'t'^ n raidPangi-
Pfchino Arcàr'to iii Hto e unn il suo 
nome- Se o'/j'i i i Viel n -nno it\ol,ìtei "t i 200^ / ijiOTtS ufi l'j «d 
mont/igna eleggenduo bo'^io o'-'ui vo L co" Uim. i 
Ambnjgn ha trcquontato le Aip, o i si e ci'n^ntcì • 
nell'àpeau^e di 'lovie vie •" trrJ.na con Htvca 
Stanchi, §uidx? alpina di Eita. t na bM-f- -ucronfuìc 
pochi SLii Mejchjrni tì su s,jrf,cvi sue ai" l'utur. q<. b\' 
degli a'tn CGnltibuendo ad af,>,tr ic onrtd dPi .lostn Qut 
accanto, toio di vett-ì con iri Graziano 

Una moriTgna dì rassegne spacia/iaate 
Tra la p ir-avero c l'autunno tn Euiopa si contano é'Im&no una 

quindicina di festival dedicati ff'la montagna, alcuni ramosi altn 
f tLi Iff V 11̂ "-ti II II, M il f n ftbtlì/ Il 11' f e» € 

della montagna, esfjloraz'onc p avventura ois a'Ià sua 53" edì 
zione. quest'anno in programma a Trento dai 30 apnie sTà 
maggio. Un altra mportanie rassegna patrocinata dal CAI è poi, 
muglio *L f i f / d  ' T t r / r n / ' l i t i  i i T c ì ' M ' A h ' t s f  i.j/ We.' '  
r<.itT>o.i "Ori: i ni'ejiin ìtih 'l'iti'fi.i o ; /-i > OiT 
Quaiche giorno nei messaggi e nei racconti VISIVI di un pran 
nun,ero di interpreti dell'alpinismo e dell'à^'ventura 

Per sapt/ine di oiù basta consultare il Sfto deH'assoaaz'One 
Aihanf'c (vmfif.mountainfìlmallìance org) chp dal 2000 opera in 
modo mentono oer la divulgaz'one ael'a cinf^atogra'ia di mr>'> 
iagna Spesso If^tmosfeia stessa delle las'iegne menta un 
viaggio. Un esempio fra i taniP II testival di Tpphce nad Metuji, 
nella Repubblica Ceca, e frequentato da molte centinaia di gio-
\,anissimi, tanto appassionati da bi\,0ccaro ovunque, anche a 
lato della strada, per risparmiare e pagarsi così i biglietti delle 
proiezioni per 12 ore al g'orno consecutive' 

"Al Festival di Graz, Austria , nfensce rranco MiChieli (michtp-
ligeo&libero IL), geoiogo, scrntore cineasta c treauentato'é di 
rassegne per passione e pci interesse professionale, "il sim 
patico e fo> tìssimo dirf>tcore-alpinii>ta Ri.^bert Scr^auer accoglie 
gli ospiti nelle strepitose sa'e dà muhica in stile asbwelico dove 
=1 p "fv< 'iV' ' " an\r uuf t ' r- /"•/• 'l'd v l'u^U-g^Mis 
pt.1 s'/ JC CUI I Si r/no cnaie' i 1^ \pìn ' o  m-mbu 
per gli incontn egli scambi d'idee 

Particolare importante Come spiega M.chiJli ' capita di accoi-
ger&l di questa interessante realta solo quando si prende ri 
cardio di mestre temoo, risparmi e cuKuie per diventare 
auton di un film 'di montagna', allora si scopre quanto preziose 
biàno questt. manifcstaziom . Per > ven appassionati n suggeri­
mento è ounque di iniziale a mettere in programma qualche 
punat^ c r , ^  

serata, il 27 gennaio, proposta 
a Lecco dall'attivissimo grup­
p o  Gamma, 

Alla riballa si sono presen­
tati  Steve McClure (arrampi­
cata  sportiva estrema). Ben  
Heason  (arrampicata su  are­
nar ia)  e lan Parnell (alpinista 
classico). U n a  successiva 
serata,  il 17 marzo, sarà dedi­

cata all'alpinismo tedesco. Il 
ciclo è stato possibile grazie 
alia munificenza degli spon­
sor, a quanto si apprende da  
un comunicato, "nonostante 
il disperdersi di molti valori 
sottesi a lunghe tradizioni 
come quella invidiatissima 
lecchese per  la montagna e 
l'alpinismo". • 

t 



ilUllli PREMI LETTERAili. "Gambrinus" sotto il segno della solidarietà 

Vincitom della 
XXII edizione, 
10 studioso Luigi 
Zana ha devoluto l'importo 
del premio alle iniziative 
dell'Operazione Maio Grosso 

Salvare le Alpi per salvare l'umanità. 
E '  u n o  slogan di drammatica con­
cretezza quello che emerge dalle 

447 pagine del saggio vincitore in autun­
n o  del premio Gambrinus "Giuseppe 

' Mazzotti". Tuttavia l'applauso che il 20 
novembre h a  accolto lo studioso varesino 
Luigi Zanzi, autore di "Le  Alpi nella sto­
ria d 'Eu ropa"  (CDA&Vivalda), nella 
magia del Parco Gambrinus a San Polo di 
Piave (Treviso), non è stato determinato 
soltanto dalle sue ricerche sulla cultura 
montana. Zanzi si è reso doppiamente 
meritevole. Con un gesto encomiabile ha  
girato l'assegno per il riconoscimento 
patrocinato dal Club Alpino Italiano e 
dal Touring Club Italiano con il c o  i tribu­
t o  di Veneto Banca (e legato alla figura 
leggendaria di Bepi Mazzotti, alpinista e 
scrittore) a una campagna di solidarietà 
verso le popolazioni andine. L'importo di 
2600 euro è stato donato, tramite il vice­
presidente generale del C A I  Umberto 
Martini, alle Sezioni vicentine del C A I  
perché possano finanziare le iniziative 
dell 'Operazione Mato  Grosso (LS di 
dicembre, pag. 5 e 6) guidate dall'intrepi­
do  sacerdote valtellinese Ugo D e  Censi. 

11 tema della solidarietà è stalo il sottile 
filo conduttore della cerimonia. Non è un  
caso che nell'anno del cinquantennale del 
soccorso alpino in Italia la giuria abbia 
deciso di assegnare un premio speciale a 
"Soccorsi in montagna"  (Ferrari 

• Grafiche, Clusone) di Roberto e Matteo 
Serafin, che celebra le gesta del CNSAS. 

Così, dopo  che Roberto D e  Martin ha 
consegnato la targa ai due  giornalisti e 
Alessandro Gogna, in veste di membro 
della giuria, ha offerto uno  scampolo 
della sua filosofia di alpinista, gli invitati 
hanno trattenuto il respiro nell'ascoltare 
la lettura di un avvincente brano tratto 
dal libro: il racconto della guida alpina 
E rmanno  Salvaterra impegnato nel  
"recupero" di due turisti inghiottiti dal 
buio durante la salita ai XII  Apostoli. 

Su u n  altro versante, quello dell'esplora­
zione, la parte del leone è toccata invece 
all'attore e scrittore Giuseppe Cederna 
per il bellissimo libro "Il grande viaggio" 
(Feltrinelli). Nel premiarlo, il giornalista 
Salvatore Giannella ha ricordato con 
commozione il giorno in cui, in veste di 
direttore di "Airone", consegnò un presti­
gioso riconoscimento al padre dell'attore 
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Dal Piave alle Ande 
Antonio per  le battaglie condotte a favo­
re  dell'ambiente. E h a  sottolineato come il 
tratto comune di questa famiglia valtelli­
nese, fin dal capostipite Antonio che f u  tra 
i padr i  del Club Alpino Italiano, sia la sen­
sibilità per  i grandi temi della natura e del­
l'esplorazione. 

Tenendo fede a un  cerimoniale orche­
strato da  Antonio Beltrame, la XXII  edi­
zione del Gambrinus è scivolata dolce­
mente verso le tavole riccamente imban­
dite dallo chef Zanotto. Non  senza che u n  
giusto omaggio fosse reso a I talo 
Zandonella Callegher (segnalato dalla 
giuria per  " I  signori delle cime", Antiga 
Edizioni), Pier Paolo Poggio (vincitore 
nella sezione Ecologia per "La  crisi eco­
logica", Jaca Hook), Alain Roudier e 
Bruno di Lenna (Sezione Artigianato di 
Tradizione, "Rifiorir d'antichi suoni", 
Osiride), Giorgio Fossaluzza (premi 
Finestra sulle Venezie per "Gli affreschi 
nelle chiese della Marca Trevigiana", edi­
zioni Cassamarca/Antiga). Infine la giuria 
(con Ulderico Bernardi, 
Massimo Centini, Sal­
vatore Giannella, Ales­
sandro Gogna,  Ignazio 
Musu, Giorgio Nebbia, 
Stanislao Nievo, Enrico 
Rizzi ed  Eugenio Turri) 
ha  voluto assegnare il 
premio "Honoris Causa" 

hn {lata \ Iti-Utili Ah h 
ali Operu7tom Maio 

S /'f f i , i i i i " i  
itìh l ,/i^i /Min. ' /: 'Ji 
"inNiit in iiltfUi i!li 

al Comitato "Cittadini di Fanzolo per  
Fanzolo" che si sono fatti protagonisti di  
un'azione di salvaguardia del loro territo­
rio in provincia di Treviso, 

Alla cerimonia non  sono voluti manca­
re, con il sindaco di San Polo Mario Ven-
dran e vari rappresentanti dell'imprendi­
toria, autorevoli esponenti del Club alpi­
no: i consiglieri centrali Luigi Brusadin e 
Ruggero Montesel, l 'avvocato Silvio 
Beorchia che del C A I  è stato vicepresi­
dente generale, il presidente della Com­
missione pubblicazioni Dan te  Colli, il 
presidente della Delegazione veneta 
Giuseppe Cappelletto, Antonio Carrel in 
rappresentanza del Collegio nazionale 
delle guide alpine e dell'associazione 
internazionale che le rappresenta, l'edito­
re  accademico del C A I  Bepi Pellegrinoiii 
gli scrittóri Armando Scandellari e Sil­
vana Rovis che danno vita alle affasci­
nanti "Alpi venete" e lo staff delle altret­
tanto prestigiose "Dolomiti bellunesi" 
guidato dal direttore Loris Santomaso.H 

;v. 

il 



QUI CAI. At t iv i tà ,  idee, proposte 

RIVA DEL GARDA: MONTAGNE IN FAMIGLIA 

Continua il progetto giovani per  la Sezione SAX di Riva del 
Garda con le iniziative "In montagna con le  famiglie" e "La  S A I  
incontra le scuole", rivolte a bambini e ragazzi dai 5 ai 13 anni. 
Più che positivo il bilancio. Nel  2004 sono state portate a termi­
n e  11 uscite per  i bambini della scuola elementare e le loro fami­
glie (con 481 bambini e 604 adulti, per u n  totale di 1085 presen­
ze). Come risulta da una comunicazione del presidente Marco 
Matteotti, "si è creato l'I clima giusto per  i genitori che hanno 
ritrovato il piacere d ì  passare una  domenica camminando accan­
t o  ai loro figli". E '  stato anche introdotto u n  nuovo regolamen­
to-gite che impone, con flessibilità, l'iscrizione al C A I  dei picco­
li escursionisti. "Questo passaggio ha indotto anche i genitori ad 
approfondire la nostra proposta, riconoscendosi in essa e affi­
liandosi. Così abbiamo avuto intere famiglie che si sono iscritte 
in blocco contribuendo a quel necessario ricambio generaziona­
le da  cui dipende la futura vitalità della sezione", precisa il pre­
sidente. All'attività hanno collaborato la Sezione SAX Ledrense, 
il gruppo SAX della Val di Cresta, il G A M  di Malcesine, le asso­
ciazioni la Bacionela e Amici di Bensheim, i gruppi A N A  di S. 
Alessandro e d i  Nago-Xorbole, la Forestale, i Vigili del fuoco, il 
Soccorso alpino, la Cassa rurale Alto Garda.  "Vedere i nostri 
bambini misurarsi con la fatica ed  essere capaci di dimenticare in 
un  attimo le difficoltà (magari sostenendp, almeno moralmente, 
qualche genitore in debito di ossigeno) ci ha  riempito il cuore di 
soddisfazione e ci impegna sempre più su questa via", conclude 
"il presidente Matteotti. 

SENTIERI E MEZZI MOTORIZZATI 
La Commissione veneta sentieri (Sezione di Feltre, BL)  h a  

riunito le 38 sezioni "di montagna" competenti per  la manuten­
zione e segnaletica dei sentieri alpini a norma della Legge regio­
nale 33/2002. E '  stata presentata la convenzione stipulata o in 
fase di firma con le Comunità montane ora "delegate" dalla 
Regione alla responsabilità amministrativa per l'erogazione dei 
contributi. Si è discusso sugli aspetti relativi alle "responsabilità" 
storiche delle sezioni e quelli nuovi delle comunità montane. Sul 
tema che riguarda il catasto dei sentieri che ogni sezione dovrà 
consegnare alla "propria" comunità montana al fine di u n  chia­
r o  e trasparente rapporto sulla rete sentieristica esistente e da 
mantenere sulle montagne, si sono espressi Bruno Zannantonio 
e Vittorio Corà. Nell'occasione il presidente della Sezione di 
Agordo Giorgio Fontanive ha  parlato della piaga del vandali­
smo e della proposta di legge nazionale per l'accesso ai mezzi 
motorizzati, e in particolare alle moto da trial, sulle carrarecce e 

' Premiati ai Quirinale 
i presidenti dei Club alpino 
e dei CNSAS 

l'I it dt'ilii i/niiK Jv.ll \ i 'Ki.i II" Ulti.i"i.'l'inaio 
il ' Il I 111 ihCi-j s u d s U i '  il O' j i i in >u i' 
•TI siiitiik* j | '  i j t l  < Kl I >'» p n  iiJiiPii'iLJ 
C o i p o  la / ion ' t ie  socco i so  j l p i n o  e '•peicolopico G i o t g i o  
BciU racco 1! p r e m i o  a l  C A I  s s ta to  asNCgnato 'pe i  il p ioge t to  
'K2 ddiid conqtiiita alla conosc tn / a '  e la p tomo?ionc  de l  n e L -
king  a i  camoo base" ,  m e n t r e  il CNSAS,  s t ru t ta la  opeia t iva  del  
C A I  è s fa to  p i e m j  i t o  p e r  gli oI»re 7 0  000 mtervenSi c l e  '78 000 
pe r sone  sotcorse nei  5 0  anui  d ,  vita de l  "sodaiizio" 

" L a  tutela dcllt; risorse n-iturali c mon tane  è u n  impegno s a r  
c i to  dalla nostra C o^ t i t j / ionc" ,  h a  d e » o  J Presidente dolla 
Repubblica Ciampi  duran te  l a  cenmonirt "Di iendcre  qut .  t o  
s t raoidinar jo  p j t j j j n o n i o  dall'aggressiopv degh  egoisnu, della 
ipscuJaTtone e da l !  abbandono  hignit- :d pieiidersi  cura di noi  
stes'^i e custodire la nos t i a  s t ona  L a  montagna  de^o  wvcrc n o n  
so lo  perché è bella, m a  anche  pe i  è t o m e  eli \ i t a  pei tut t i  n o i  

"L 'az ione delle autori ta  locab e nazionali", h a  aggiiuito il 
Pr. , ' iiiiin. d i  I h  Rtpnh'-iliL 1 l 'HC  ui \orif . ,  uii.t p'IIML i i-hc 
f'ifssd riiuj.1'0 l i  i i ' s . , . !  I (,ti ili" i i . j  (. 1) ui !'• 
naiui  ih, ' j . t i r t nd i»  l «n t i i r r  nUi d^Ilo ». rn'iinM 'i 1 
m o n d o  m o d e r n o  e tecnologico, s c n / a  m a i  pe rde re  d i  v i s u  • p :  o -
f o n d i  va lon  legati al la  ti adizione . L a  cul tura  deUa montagna  c 
l a  cu ' tu ra  del risposto e lemento  d i  condivisione e p u n t o  d ' in­
c o n t r o  tra le comuni tà  locah e c-hi viene dalla città alla ricerca di 
u n  con ta t to  cop  la na tura  e di attività sportive e ncrca t ivc"  

A sua  volta il pjes-idente del  ParJantfntari  amici della niontd 
gna  Augusto Ro l l andm h a  t a t t o  meritmcnlo ai valori universali 
del la  montagna  c h e  v e d o n o  il C luo  Alpino t t ahano  ' n  piirna f i la  
l a  solidarietà, il i i spel lo  delia dignità u m a n a ,  delle diverse cultu­
r e  e del le  minoranze  montane ,  l a  dilesa dell ambiente  naturale,  
l a  lotta dUe n u o v e  e vecchie povertà,  il n s p e t t o  della s tond"  
c o m u r e  dei  p o p o h  d i  pianura e d i  montagijd l i  C A I  e ra  l app ic -
senta to ,  ol t re  c h e  da i  p ies iden ie  Salsa, da i  viccpiesidenti  
l . n (b . . i to  i-Hrlir.i i Viilcn.iii.' iJismleiM, dai  »''Tiitort 
P a o l a  Fella, e del  p a s t  picsidente  Gabrie le  Bianchi. 

sui sentieri con divietò di transito normato dalla Legge 14 del 
Veneto. A tale proposito si è convenuto che la Commissione 
debba continuare a d  attivarsi per rendere manifesta la preoccu­
pazione del C A I  e farsi promotrice di tempestive e corrette 
informazioni su tutti i media oltre che sulla stampa sociale. Per  
informazioni: Bruno  Zannantonio, via Chiesal9, 30039 Stra 
(VE),  e-mail: bruno.zannantonio@libero.it, tei 049.502786 celi 
335.7663308 fax 041.426502. 

I PRIMI ACCOMPAGNATORI DI MTB DEL CAI 
Si è tenuto in autunno a Coazze (Val Sangone), Finale Ligure, 

Torino e Chivasso il primo corso per  accompagnatori LPV di 
cicloescursionismo in mountain bike (AC): un seminario di for­
mazione/autoformazione organizzato dalla Commissione per il 
cicloescursionismo in mtb  del Convegno L P V  in tre week-end 
(quasi 50 ore comprese le uscite) sulla conduzione di un gruppo, 
il corretto uso del mezzo, l'autoregolamentazione, la meccanica, 
l'alimentazione, la gestione delle emergenze e il soccorso 
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Museomontagnà 

Importanti ncono3,cinienti a! film SM/ K2 
Il film "K2. Una stona italisns" di AlbS^'^ndro 

\r,fc'ìctt3 ijrc finito Jj OJt ino cct •'Mubeo 
delie Montagna - Tonno e il Club Alpino Italiano, ha otte-
i-l r ai'-'' Il l'^ìctn i' di'inin Vdf('i/i£ji 
Geographia al festival di Autrans (Francia) e u secondo 
oremio si festival di Lodz (Polonia). Il film e stato rea­
lizzato con la consuienra storica di Aldo Audisio, diret-
*oie Jtl nv/.eu del'a i^iLiit < e e' A'i.uzri 
ro ìLiitr i or ' ni' ctc r u^i Clhl' 
alpino Annibale Salsa ed e stato presentato alle princi­
pali rassegne di settore in tutto il mondo. 

Le 9te:i0' ptìrlano ai vostro ci/ore 
L'anno nuovo si è aperto ai Museo della montagna 

"Duca degli Abitiz;sicon la mostra "Le 'stelle' parlarlO 
jI \ji>t'o ^ijf'/e - l-i lìdi rire't o di ncit.-
gna '. realizzata con la coilaoorazione della Regione 
Piemonte, dei Comune di Tonno e dell'internetional 
Alliance fot Mountain Film, uà selezione è siata opera­
ta analizzando i matenaii promozionali d, film ambien­
tati in montagna e prodotti in un arco cronologico ctie 
comprende tutto ì,I XX secolo e oltre, sino alle produ­
zioni più recenti Tutti i pezzi pre''ontati fanno patze 
di=Hir' rn^roite del Mubt-'omora^.rui Ne'i e'-pi'Si - oih' 
allestita al Monte de' Cappuccini fino al 6 feubraio, cor­
redata da un ricco catalogo (Cahier numero 145) cula­
io come la mosùa da Pietangelo Cavanna si può vede 
re come a ogni tema cornspondano situazioni diverse. 
Le fotobusie dei film europei di guprra utilizzano, per 
fare un esempio, il linguaggio del fotoreportage mentre 
le grandi produzioni hollywoodiane fanno leva sulla 
spottacolantà del cinemascope. La raffinata attenzione 
per le possibiliia coteografiche delle evoluzioni scnsti-
cnr di\ier>c opca<^,oijP pr-' '^pt'ifnrntrìzioni fotn,ah t If 
ptime fotografie ai scena in esterni sfruttano tutte le 
possibilità speitacolan della ripresa istantanea per 
moiiirprc CIO che id totogi ina ctlnmisticn non Dr.i anco 
13 -n af' fai \o'jere. ,i g^'sto Jticticu dot salto e l'a 

c \clùoc, Oncrìondo ois; prototipo di to'inule n^i' 
reii\/b utilizzato ancotr og^i 

- •  alpino, la cartografia e l'orientamento, la geologia, la meteo­
rologia, la tutela ambientale, la normativa dell'accompagnamen­
to. Molti gli esperti del CAI coinvolti. "A dimostrazione", come 
precisa un comunicato, "che il nostro patrimonio di conoscenze 
e di esperienze si sa adattare anche alle discipline emergenti che 
in ogni caso devono essere, accolte nel rispetto degli orienta­
menti, delle sensibilità, della cultura CAI". Il corso era rivolto a 
soci con provata esperienza in quanto fondatori e organizzatori 
dell'attività nelle rispettive sezioni. La commissione ha invitato 
i nuovi AC a entrare nei gruppi di lavoro (catasto percorsi e 
segnaletica, etic^jiu^regolamentazione e conduzione gruppi, 
definizione di ùnà'sv.ala delle difficoltà, materiali e tecnica) che 
devono sviluppare la elaborazione delle proposte CAI in ambi­
lo mtb. 11 28 novembre il presidente della commissione Marco 
Lavezzo e il direttore del corso Marco Berta (INSA) hanno 
consegnato gli attestati ai 31 partecipanti delle sezioni di 
Albenga (Paolo Viglietti), Alpignano (Roberto Bona, Adriana 
Cucco), Chivasso (Sergio Fabbris, Alfonso Mucciante, Fabio 
Samartinaro), Coazze (Gianluigi Ariano), Ivrea (Silvio Fasano), 
Lanzo sottosez. Viù (Matteo Aires), Moncalieri (Roberto 

Alessio, Roberto Bergese, Simonetta Genesio, Pierluigi 
Marcolin), Mondovì (Erik Rolando), Orbassano (Giuseppe 
Cafiero, Giuseppe Marocco, Piercarlo Marocco), Ormea (Marco 
Bologna), Pinerolo (Daniele Ghigo), Pino Torinese (Andrea 
Miglioretti), Savona (Marco Berta, Luigi Boffa, Grazia 
Franzoni, Roberto Santi, Gianni Vicidomini), Torino sottosez. 
Chieri (Toni Cavallo, Marco Lavezzo, Davide Mandino,  
Giuseppe Musso, Barbara Sinnone), Venaria Reale (Roberto 
Savio). La Commissione mtb LPV sollecita il confronto e lo 
scambio di esperienze con sezioni di altri raggruppameiiti regio­
nali e con qualunque struttura CAI interessata. Il 15 maggio è in 
programma la IV escursione intersezionale LPY in mtb che 
sarà organizzata dalla Sezione di Barge (CN). E-mail: 
info@mtbcai.it - Internet: www.mtbcai.it 

ARGENTA STREGATA DAL GRAN ZEBRÙ 

^ 0  
La Sezione di Argenta (FE) ha celebrato il bicentenario della 

prima salita all'Ortles e i 150 anni della prima salita al Gran 
Zebrii con una conferenza dal titolo "Ortles-Cevedale, il fascino 
di un gruppo da non dimenticare". A presentare le bellissime 
immagini due ospiti del CAI di Piacenza che hanno ditoesti-
chezza con queste cime: Davide Chiesa (una firma nota ai letto­
ri della nostra Rivista), scalatore classico e ghiacciatore di pare­
ti nord e cascate di ghiaccio, e Antonio Zavattarelli, escursioni­
sta e fotografo. La conferenza organizzata da Luigi Toschi ha 
fatto centro dopo essere stata presentata in varie città e sezioni 
del CAI: oltre 150 persone hanno affollato la sala Giardino. 
Nella foto,  da sinistra l'assessore comunale Antonellini, 
Zavattarelli e Chiesa, il presidente sezionale Zagani, il presi­
dente della Delegazione T E R  Del Trentin e Toschi. 

CON GLI ALPINI TRA GLI "AQUILOTTI". 
Continua la collaborazione "Insieme per la montagna" tra 

Associazione Nazionale Alpini, Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga e Club Alpino Italiano. Dopo le "giornate 
nazionali dei sentieri" e il convegno del settembre 2002 sono 
stati programmati due giorni nel Parco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga nel 2003, nel 2004 e nel 2005 (22 e 23 
gennaio) con escursioni nell'ambiente montano innevato, 
accompagnati dall'AE Filippo Di  Donato. Un'iniziativa che ha 
visto la collaborazione della Pro Loco di Pietracamela e 
deU'UNUCI accomimati dall'interesse per la montagna. E '  stata 
un'ulteriore occasione per visitare il paese di Pietracamela, con 
il Centro di educazione ambientale "Gli aquilotti" del CAI e il 
Centro visite de! Parco con l'esposizione permanente sull'alpi­
nismo. L'ambiente montano di Pietracamela offre l'opportunità 
per valide e durature esperienze di educazione ambientale, 
orientate al rispetto delle risorse e della storia raccogliendo 
anche le indicazioni sulla sostenibilità di Agenda 21 locale con 

. l'adesione di giovani studenti. La collaborazione con gli alpini 
proseguirà nel corso dell'anno con altre attività. 
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SEZIONE 01 CEFALU: IL CAI SI RINNOVA 
Dopo più di 25 armi la Sottosezione di Cefalù è diventata sezio­

ne. I soci ringraziano gli amici del CAI di Palermo, Toto' 
Sammataro, Gianni Mento, Mario Vaccarella, l'amministrazione 
comunale e tutti quelli che hanno offerto contributi in questi 
anni con il loro lavoro e il loro impegno. Ecco il programma di 
massima per il 2005:13/2 Bosco Ficuzza; 6/3 X ? ^ I  Traversata 
invernale; 3/4 Abisso del vento; 10/4 Monte Cammarata (alpini­
smo giovanile); 8/5 visita guidata sulle Madonie; 22/5 Marcia di 
primavera; 5/6 Gole di Tiberio; 25-26/6 Novara di Sicilia; 3/7 
Madonna dell'Alto, sentiero dei pellegrini; 23-24/7 fiume Ciane 
(Siracusa); 11/9 Piano Pomo (alpinismo giovanile); 9/10 
Settimana nazionale escursionismo; 27/liCase Cartiera, San 
Foca'; 18/12 convivio sociale. L'indirizzo del sodalizio è: via alle 
Falde n.4 - 90015 Cefalu' (FA) - www.caicefalu.it e-mail diretti-
vo@caicefalu.it 

TREKKING NELLE FORESTE CASENTINESI 
M occasione dei quarant'anni di fondazione, la Sezione di 

Cesena (cesena@cai.it) si fa promotrice, con il patrocinio e la 
sponsorizzazione della Provincia di Forlì-Cesena, di un trekking 
nel Parco nazionale delie Foreste Casentinesi Monte Falterona e 
Campigna, in programma dai 2 al 6 maggio. L'iniziativa è riser­
vata a un numero limitato di soci (sono esclusi i soci delle sezio­
ni limitrofe al parco). Il programma è consultabile nel sito inter­
net del CAI centrale selezionando la Sezione di Cesena. Per 
informazioni rivolgersi a ceseRa@cai.it o a Roberto Branducci, 
tei 0547.52603. 

NOHE DEI LUPI E GITE CON i CANI 
Quasi 300 escursioni dal 6 gennaio al 17 dicembre sulle monta­

gne italiane sono proposte dalla guida-calendario "Escursioni 
con le Alpi del Sole 2005" realizzata dall'associazione che riuni­
sce le sezioni del Club Alpino Italiano della Provincia di Cuneo. 
I soci di Alba," Barge, Bra, Cavour, Cervasca, Ceva, Cuneo, 
Fossano,Garessio, Mondqvì, Ormea, Peveragno, Racconigi, 

Sci fondo esùursiùnistico 

La Settìmana nazionale a Cesana Torinaa» 
Come è stato anticipato nel precedente numero dello 

Scarpone, Cesana Torinese (nell'area delle prossime 
Olimpiadi) ospiterà dal 6 al 13 marzo la tradizionale 
Settimana nazionale di sci fondo escursionistico. A 
organizzarla è la Commissione regionale LPV con il 
patrocinio delia Regione Piemonte, delia Provincia di 
Torino, del Comune di Cesana e il contributo del 
Museo della Montagna / CAI Torino. Nel carnet non 
solo sciescursionismo sui bellissimi Monti delia Luna, 
ma anche momenti gastronomici, di cultura e di socia­
lizzazione. "CI incontreremo insieme a discutere di 
comuni esperienze e a cementare vecchie e nuove 
amicizie; ci incontreremo in serate d'intrattenimento e 
cultura nella sala della Casa dei vini della montagna 
messaci a disposizione dall'amministrazione comuna­
le", scrìve il presidente CoP.SF^-LPV Guido Albertetla 
nell'invito diramato agii appassionati dell'affascinante 
disciplina, non senza sottolineare che quest'area agli 
albori del secolo scorso vide nascere e diffondersi la 
pratica dello sci in Italia: su queste nevi passarono i 
primi pionieri, Adolfo Kind in testa. Le iscrizioni si 
sono chiuse il 15 gennaio. Info: Silvana Biolatto, 
011.9672122 (ore serali), Michela Ruffa 
(micheia.ruffa@simanagement.net). 

B Commissione 

Disponibilità annate Rivista mensile 
La Commissione Centrale Pubblicaztoni comunica 

alle Sezioni che è in compilazione, e dì prossima usci­
ta l'Indice della R.M. (1955-2004). Le Sezioni che 
hanno in biblioteca le suddette annate della Rivista 
mensile (o parziali ma in modo consistente) sono pre­
gate di comunicare direttamente ai presidente delia 
commissione: 
a} la disponibilità esistente 
b) l'indirizzo di posta elettronica 
G) nome dei referente 
A cui a dellsi Uhssenst vurtà in^>afo per via telemati­

ca un progiamma molto semplice D'ir aocumentare 
anno per anno detta disponibilità e le eventuali lacu­
ne. Tali dati verranno elaborati e messi in relazione nel 
CD Rom in preparazione consentendo quindi di usu­
fruire e consentire le possibili ccnsultazioni, favorite 
anche dalla vicinanza geografica. Inviare i dati a: 
Dante Colli - Farmacia del Popolo -- via Marx 234 ~ 
41012 Carpi (MO) annacoìii^lioberoi.it 

Certo del vostro Impegno utile solo entrc il 28 feb­
braio a nome della Commissione porgo cordiali salutL 

Dante Colli 
Presidente Commissione Centrale Pubblicazioni 

Saluzzo e Savigliano ricevono in omaggio questo volumetto 
all'atto dell'iscrizione per il 2005. Le gite, a quanto riferisce un 
comunicato della Sezione di Cuneo (info@caicuneo.it), riguar­
dano diversi tipi di attività; escursioni con racchette da neve, 
alpinismo, scialpinismo, escursionismo anche sul mare. D a  
segnalare alcune proposte originali di arrampicata notturna, 
una "notte dei lupi", un trekking sotto le stelle in Valle Mongia, 
un ritrovo di "amici per le pelli", una escursione con racchette 
da  neve e cani San Bernardo. Il volumetto contiene in appendi­
ce una "vetrina" sulle varie proposte di corsi organizzati dalle 
sezioni. 

L'IMPEGNO PEI SOCI Di BUSTO ARSiZiO (MI) 
La Sezione di Busto Arsizio segnala che "mentre alcuni rifugi 

veiigono chiusi per motivi strutturali, di normativa o altro, ccn 
immane impegno economico si è adoperata per il rifacimento 
totale del tetto, l'installazione di un potabilizzatore e per il rin­
novamento completo della cucina oltre che per lavori di perli­
natura e igienico sanitari del rifugio Città di Busto (telefono 
0324.63086) in vai Formazza". Il rifugio risulta ora perfetta­
mente in regola, confortevole e, dal punto di vista estetico, deci­
samente bello. Per la realizzazione dei lavori la sezione si è 
avvalsa dell'entusiasmo e dell'esperienza del nuovo gestore 
Marco Valsesia (cell. 3475566808). 

GIORNI GRANDI ALLA SEZIONE AGORDINA 
ftoficua e intensa attività associazionistica per la Sezione 

Agordina, 1355 iscritti. TVe le iniziative di maggior spicco del 
2004 viene segnalata la manifestazione in onore di Cesare Tomè 
(1844-1922) con scoprimento di una stele ricordo in piazza 
Libertà; la 21° Adunanza annuale al Falzarego in collaborazio­
ne con la Sezione di  Cortina d'Ampezzo con oltre 300 conve­
nuti; il 3'' Incontro degli alpinisti agordini e la commemorazio­
ne dei 50 anni della Stazione di Agordo del CNSAS al rifugio 
Scarpa-Gurekian; la commemorazione di Georges Livanos 
(1923-2004) con Sonia e Robert Gabriel al Vazzoler. A ciò si 
aggiunge l'attività alpinistica, scialpinistica (1° alla Cima delle 
Mede - Civetta con Michele Costantini, Diego Favero e Luca 
Selle; 1° ai Lastéi d'Agnèr con Ilio D e  Biasio, Giorgio 
Farenzena, Giuseppe Vieceli e Devis Zasso) ed escursionistica 
(una decina di uscite in Dolomiti), nonché l'assidua manu- - •  
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tenzioae dei sentiew con centinaia di ore di lavoro. Per la 
cultura, oltre a pubblicare il pregevole libretto dell'Adunanza 
annuale, la sezione ha patrocinato la guida alpinistica Agnèr-
Croda Granda del socio Paolo Mosca edito da Rocciaviva e il 
corposo volume "Pale di S.Lucano" di Ettore D e  Biasio pubbli­
cato da Luca Visentini. Rispetto all'anno precedemie sono stati 
100 in più gli iscritti al sodalizio guidató da Giorgio Fontanive. 

GIOVANI UIAA ATTORNO AL MONT̂  ROSA 
C'ero anch'io! E '  questa l'entusiasta affermazione dei giovani 

italiani, sloveni e svizzeri partecipanti nell'estate 2004, dal 1° al 6 
luglio, al trekking intorno al Monte Rosa sulle orme di testimo­
nianze storiche e culturali nell'ambito del progetto UIAA 
Global Youth Summit 2004 (esperienze d'intescambio intercul­
turale, di fratellanza, di pace). Questo trek ad anello di 160 chi­
lometri è immerso in un incantevole scenario naturale. Un  
evento eccezionale per i giovani Masa, Aja, Brigita, Bobovnik, 
Nejc,Timon, Julian, Riccardo, Gabriele, Lorenzo, Silvio, Matteo, 

Safdegna, operatori naturaflstlùl 
Per /' nu ntij anno viene 

in Sardegna il Corso per operatori 
naturalistici ambientali. L otnnai 
classica manifestazione culturale 
dell'Università dì Cagliari aperta a 
tutti gii àppacsionati c 
vuole 'u stcìViW de' CAI. ìlio ' s f j r f / o  

noncscciT'n detto n oniagne con 
conseguente divulga/'o itagli s'u 
''ient! "nuprsitat, e r-j^iotnanrt'nto 
de{,l, insegnan"-! Il ptugrùrnmci 
sfato ncc,rìr.àJMj '200 orei eu e 
aumentato I nppiorono'mcntv delie 
conoscenze naiutrustie he s •'.file 
Lema'iche a'ni^iaitaU Si e cur-ììd 
inoitr° a qu-i-)tu intorma un comu 
meato, una nia^giot coinsponde-^ia 
specifica dei nioaui. tec/c rnn ic 
escutsiuni cultutah e u.ia m<iggicre 
inteid£ione wn / corsisti e si sono 
inf^odotti momenti di wnftca gto-
dupic. L 'naugurazione e eiwenuta il 
4 dicembre nell'au'a magna doìia 
Faco'tà di g^ologi^ dove hanno p 
sufi ip'npo insegnato Domenico 
LoviS'iio, fond.itote delle ^se^ioni C^i 
della Sardegna (1879K e 3i'\io 
Vàrjàbasóo ' nfondatore dei'a 
Se^'.one di Cagliari (1932). 

rrogramma e aggiornamerti sull'i-
nwaiiva sono reperibili sui site 
hftp://rsics.iin'cajt/'ngagnena. tor-
niono informa.rion> e •scrizioni: 
pmcastel@unica. it 

AbFUiiro, operatori naturalisttcl 
La Delegazione Abruzzo, su manda 
to del Comitato scienrifico centi a/t\ 
organizsa un "Corso di formazione 
per operaton naiuralistici del CAI" 
Il corsa, aperto anche si soci det'.e 
altre regioni, si terr^ dal 2 aprile al 

4 giugno a Pescara nella sala con­
ferenze del Museo d'arie moderna 
Vittoria Colonna, lungomare G. 
Matteotti 13'l e attiritc'to 'ii 
10 ie7io"i ieonche 1 tiacursinni 
nidatti^ne ' numero 7nbS"no dei 
Pcjiteciuann è fissato in JO àlhtìvi 
Pei oaitc'ipartì occorro £'eienfrf/t' 
domanda vistata dai presidente 
della sezione CAI di appartenenza. ' 
entro e non oltre il 28 febbraio, alla ! 
Segreteria del corso per O.N. 2005, < 
Sezione CAI di Pescara, Via A. Moro i 
15/9, 65129 Pescara. 
Per informazioni rivolgersi a Roberto | 
Tonelli. tei 085.77852; e-mail: ' 
rvberto.tonellì@tin.ii 

JFG. operatori re^onatt WW 
Nei mesi di giugno e luglio si svol- \ 
gerà un Corso prr ppctfton 'rgiona 
11 di tutela ambiente montano orga- ! 
nizzato dalla Commissione interra ' 
gionaif? vrG. Le,' lezioni e le usate, | 
articolali: un sabato di presenta- ! 
ziane e cint'-c fine settimana, si 
svolgeranno ^ seguenti località: 
Parco naturale delle 
Do/om.'t' Sa ivjo:ì'J, Pa-co naziona­
le delle Dolom'V fìeliunesi, Parco 
regionale naturale deliè Dolomiti 
Friulane, Parco naturale regionale 
delia uessinia, Dolomiti del Centro 
Cadore. Prossimamente il program­
ma definitivo con le date ed i costi. 

Emilia Romagna, op. naturalistici 
La Delegazione regionale delle 
sezioni dell'Emilia Romagna, il 
Comitato scientifico centrale e la 
Commissione centrale per la tutela 
dell'ambiente montano, organizzano 
i seguenti corsi: a) Formazione 

regionale di base per operatori natu­
ralistici, b) Formazione per operatori 
regionali tutela ambiente montano 
(TAM). Compito dell'operatole natu­
ralistico è svolgere attività di divul­
gazione nell'ambito dei van setton 
scientifici di tipo antropico e stretta­
mente naturalistico, che riguardano 
l'ambiente della montagna inteso 
netta sua accezione più vasta. 
Compito che deve essere svolto pre­
valentemente non solo a livello di 
sezioni e di commissioni interregio­
nali CAI, ma in particolare l'ON deve 
organizzare escursioni, incontri, 
corsi di divulgaziorie scientifica ed 
essere una figura di riferimento a 
livello locale per i soci CAI e per 
tutte le strutture esterne (scuole, 
enti pubblici, ecc.) interessate all'o­
pera di divulgazione del CAI. 
I corsi sono rivolti ai soci maggio­
renni delle sezioni dell'Emilia 
Romagna (qualora vi sia disponibili­
tà dì posti è prevista la possibilità di 
accettare candidati di altre regioni), 
si articoleranno in 5 weekend >n 
diverse sedi rappresentative 
deH'EmiUa-Romagna e regioni limi­
trofe. Le date indicative sono: 30/4-
1/5, 28-29/5, 1&19/6, 24-25/9. 
22-23/10. 
Si darà particolare rilievo agli aspet­
ti più interessanti del territorio for­
nendo approfondimenti ambientali e 
naturalistici. Info: Valeria Fenoli 
tei/fax 0532.765540, celi 347-
^019866 -mail 

valerla. ferioli@poste. it 
Per informazioni corso • TAM Aldo 

Anzivino tei/fax 059.346514 -
349.7467884 

Email aldoanzivino@yahoo.it 
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Federico, Francesca & Francesca, Diego Su Diego, Gianni e per 
i loro accompagnatori AG, Gabriella, Gianni, Alessandro, 
Renato, Gian Mario, Angelo e Fabi, che durante la salita al Passo 
del Monte Moro hanno avuto l'onore di essere accolti da Teresio 
Valsesia, sindaco di Macugnaga, 

LA CAVA SI "MANGIA" IL SENTIERO 
La Sezione di Pietrasanta comunica che è impercorribile il sen­

tiero contrassegnato dal numero 31 nel tratto compreso tra la 
Foce del Giardino e la località Cervaiole, perché occupato nel 
tratto suddetto da una cava di marmo. 

A SCUOLA COL CAI IN ASPROMONTE 
Cinquecento ragazzi, 30 educatori di scuole elementari e 

medie e diverse cooperative e associazioni del Comune di 
Reggio Calabria, impegnate nella cura di minori disagiati, sono 
stati protagonisti del progetto di educazione ambientale messo 
in pratica dal Club Alpino Italiano, Sezione Aspromonte 
(www.caireggio.it). I risultati del progetto, patrocinato 
dall'Assessorato comunale alle politiche sociali e intitolato 
"Iniziative educative e culturali di tipo ecologico ambientale e di 
conoscenza guidata attraverso percorsi naturali realizzate dal 
CAI nell'ambito della Legge 285/97", sono stati presentati in 
dicembre al Mtiseo nazionale della Magna Grecia di Reggio 
Calabria. Sono intervenuti Alfonso Picone Chiodo, presidente 
del CAI Sezione Aspromonte; Tilde Minasi, assessore alle poli­
tiche sociali del Comune di Reggio; Renato Crucitti, presidente 
sezione reggina dell'Associazione italiana insegnanti di geogra­
fia; Armando Paviglianiti, presidente sezione reggina Unione 
italiana ciechi. Sono stati presentati i libri curati dal socio 
Antonino Falcomatà " I  beni ambientali della provincia di 
Reggio Calabria, guida Braille", "I sensi delle piante" e il video, 
report del progetto, a cura del socio Giuseppe Scambelluri. 

RACCHETTE DA NEVE, UN CORSO A SALUZZO 
La scuola di escursionismo "Monviso" della Sezione di Saluzzo 

e Carmagnola propone un corso di escursionismo con racchette 
da neve in programma fino al 20 febbraio. Il corso prevede quat­
tro lezioni teoriche in sede a Saluzzo (il giovedì sera) e quattro 
uscite sul terreno innevato le domeniche successive; costo di 
iscrizione 40 euro. Rivolgersi il venerdì sera al CÌAI di Saluzzo 
(Piazza Cavour 12, tel. 0175.24.93.70) oppure consultare il sito 
vww.caisaluzzo.it. Responsabili del corso sono i soci Bartolo 
Giusiano (0175.88716), Luigi Lazzarato (011.9712941), Carlo 
Mattio (0175.265532). 

TRENTO: CENSIMENTO DELLE ALPINISTE 
L'attività presente e passata delle alpiniste trentine è oggetto 

di un censimento organizzato dalla SAT attraverso il suo presti­
gioso bollettino. U n  modulo, presente anche sul sito 
www,sat.tn.it, è dedicato alla componente femminile dell'alpini­
smo trentino. Il censimento è realizzato in collaborazione con 
l'assessorato alle Pari opportunità. 

K2, LA FESTA CONTINUA 
- Più di trecento persone hanno partecipato all'incontro "Terni 

racconta la montagna più difficile del mondo" organizzato dal 
Comune e dalla sezione locale del CAI. Ospiti d'onore il 13 
novembre sono stati Agostino D a  Polenza capo della spedizio­
ne celebrativa, Enrico Bernieri alpinista e responsabile delle 
ricerche scientifiche, Stefano Zavka guida alpina ternana e alpi­
nista di "K2 - 2004" e Valentino Paparelli che ha preso parte al 
trekking organizzato dal CAI al campo base. Fondi sono stati 
raccolti, in memoria di Luciano Porrazzini segretario della 

Circolari 

Sezioni, adempimenti entro II 30 aprile 
DIREZIONE GENERALE 
Circolar» n. 4/200S 

Oggetto: Adempimenti delle Sezioni 
(art. 26 Regolamento generale) 

A tutte le Sezioni 
SI ricorda che I Presidenti delle Sezioni, dopo l'assemblea 
generale ordinaria dei soci della Sezione (da tenersi entro II 
31 marzo) devono, entro il 30 aprile dì ogni anno: 
1) comunicare la composizione del Consiglio direttivo sezio­

nale; 
2) presentare una relazione riassuntiva dell'attività svolta 

nell'anno precedente; 
3) trasmettere In sintesi i bilanci, consuntivo dell'anno pre­

cedente e preventivo dell'anno a venire, indicando Inoltre 
l'importo delle quote sociali sezionali per l'anno In corso, 
stabilite e praticate per le stesse diverse categorie di soci. 

Si ricorda Inoltre che le eventuali inadempienze determinano 
la sospensione, al sensi dell'art. 30 delio stesso 
Regolamento generale, di qualsiasi provvidenza a favore 
delia Sezione. 

Milano, 3 gennaio 2005 
Il Direttore generale 

(f.to dott.ssa Paota Fella) 

Sezione di Terni e di sua moglie Clorinda, in favore delle fami­
glie dei portatori hunza caduti durante l'avvicinamento al 
campo base. Stefano Notari, presidente del CAI di Terni ha sot­
tolineato la costante attenzione del sodalizio verso i quei valori 
umani che la montagna e la natura dovrebbero esaltare. 

- Una serie di conferenze sul K2, Ardito Desio e Mario Fantin 
(storico, fotografo e cineasta della spedizione italiana del '54) è 
stata organizzata in dicembre a Bologna dal Comune in colla­
borazione con l'associazione Ardito Desio e la Sezione di 
Bologna del CAI, mentre una mostra dedicata all'illustre-scien­
ziato e alpinista è stata presentata al centro civico "Baraccano". 
D i  Desio e delle sue ricerche hanno parlato Giuseppe Rivalta, 
Licia Rossi, Bianca Maria Cita, Giambattista Vai, Giorgio 
Pasquaré, Giorgio Bettini (presidente del CAI di Imola), 
Alessandro Fantin, Oscar Tamari, Mario Ciammiti (presidente 
del CAI di Bologna) e Kurt Diemberger. 

- A Castellanza (Varese) è rimasta aperta dal 3 al 13 dicembre 
la mostra "Da Milano al K2", messa a disposizione dalla Sezione 
di Milano, mentre venerdì 10 dicembre Marco Anghileri ha rela­
zionato sulla ri-conquista del K2, 

- La Sezione di Muggiò (www.caimuggio.com) ha celebrato i 
cinquant'anni della conquista del K2 il 19 novembre con la par­
tecipazione dei soci Cesare Fossati, Martino Giordano, 
Giancarlo Oggioni e Giancarlo Consonni che hanno partecipa­
to al trekking al Baltoro organizzato dal CAI, 

- Successo a Lissone (MI) per la mostra fotografica "K2, una 
storia italiana", con la collaborazione del Museo nazionale della 
montagna di Torino, comprendente una serie di fotografie tratte 
dagli originali della spedizione del 1954 e un plastico realizzato 
in legno da alcuni allievi dell' IPSIA - Meroni che df norma col­
labora attivamente con il CAI locale. Una mostra del pittorg 
Danilo Sanvito ha concluso in ottobre il percorso espositivo. 
Una serata è stata dedicata all'alpinista Marco Camandona che 
ha presentato il film della scalata al K2 da lui compiuta con 
Abele Blanc nel luglio 2000. • 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine speciali 

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 . 
Tel. 0286463516 - 0236515700 
• 0236515701 
Fax 8056971 
Info soci ed attività 
02.36515702 
info@calmilano.lt 
www.caimllano.it 
Lu, Ma e Glo: 14-19; 
Me e Ve 10-19. 
Sab, e festivi: chiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 
• ORARIO SEGRETERIA. Lu, ma 
e glo 14-19; me e ve l O i g  conti­
nuato. Ap. serale ma 21-22.30. 
• CAMBIO DELU GUARDIA 
nella redazione della pagina di 
Milano de "Lo Scarpone"; 
Federico Slmonettl, giovane leva 
dello staff di segreteria, coordina 
queste colonne. Articoli e fotogr^ 
fle in formato digitale potranno 
essere Inviate alia casella federi-
co.simonettl@caimliano.it 
• CAMPAGNA ASSOCIATIVA. Hai 
tre buoni motK'i per rinnovare la 
tua adesione o far iscrivere un 
amico al -CAI Milano: 1) a tutti i 
soci ordinari che rinnoveranno 
entro II 31  marzo verrà consegna­
to un buono pernoctamento gra­
tuito da utilizzare in uno del rifugi 
della sezione; 2) I nuovi soci ordi­
nari iscritti entro li 31 marzo par­
teciperanno a un lotteria che pre­
vede l'estrazione di venti presti­
giose pubblicazioni della collana 
CAI/TCI "Guida del Monti 
d'Italia", inoltre I nuovi soci ordi­
nari di età tra i 18 e 40 anni 
potranno partecipare, grazie alla 
collaborazione ed a patrocinio 
dell'AGAI, alla estrazione di dieci 
giornate in montagna con una 
guida alpina o un accompagnato­
re di media montagna. Le moda­
lità sono pubblicate alla pagina 
www,caimllano.it/guidaperte.html 
; 3) Infine tutti I soci possono par­
tecipare al programma d'iniziative 
e di manifestazioni • corsi, gite, 
trekl<ing, conferenze, proiezioni, 
concert) - promosso dalla sezione 
e dalle sue sottosezioni, usu­
fruendo del numerosi servizi d'In­
formazione e documentazione 
messi a disposizione dalia 
Biblioteca Luigi Gabba e da 
Ottagono-spazio montagna. 
Le quote associative, fissate dal-
l'assen^blea, sono le seguer̂ ti: 

Prima Assoolarlone. Rinnovo 
Socio Ordinario € 44 € 40 
Socio Famigliare € 2 6  € 2 2  
Socio Giovane € 18 € 14 

Ricordiamo che'tutti 1 soci godono 
della copertura assicurativa per 
gli interventi del Soccorso alpino, 
di condizioni di favore nei rifugi del 
CAI e delie associazioni alpinisti­
che estere legate da rapporto di 
reciprocità con II nostro sodalizio 
e possono ricevere, su richiesta e 
gratuitamente, "MilanoCAI" Il 
nostro bollettino quindicinale in 
formato elettronico. I soci ordina­
ri ricevono inoltre le pubblicazioni 
sociali "La Rivista" e "Lo 
Scarpone". Rinnovare la propria 
adesione, promuovere le nostre 
attività e l'iscrizione al CAI Milano 
fra amici e conoscenti, che condi­
vidono con noi la stessa passione 
per la montagna, è un gesto con­
creto e semplice per sostenere la 
nostra sezione e il suo Impegno! 
• NEWSLEHER. Sono già 2000 

, I soci e simpatizzanti che avendo 
registrato il proprio indirizzo di 
posta elettronica, ricevono in via 
telematica II notiziario e le altre 
informazioni su attività e Iniziative 
della sezione. Registrarsi è sem­
plice e rapido; basta collegarsi al 
sito www.caimilano.lt e seguire le 
Indicazioni della pagina guida. 
• GITE SOCIALI. Tante novità nel 
programma 2005 della 
Commissione gite che verrà pre­
sentato venerdì 18 febbraio alle 
ore 21 durante una simpatica 
serata aperta a tutti. Qui di segui­
to un'anticipazione: 6 /3  Monte 
Tobbio (Alpi Liguri),13/3 Forte 
Orino (Prealpi Varesine), 20/3 I 
Pizzetti (Preaipi LecchesI), 3/4 
Corno BIrone-Monte Rai(Prealpi 
LecchesI), 10/4 Tete de Cou 
(Vaile d'Aosta),17/4 Monte 
Moregalio(Preaipl LecchesI), 23-
26/4 Trekking Maremma 
(Maremma Toscana), 27/4-5/5 
Trekking Costiera amalfitana, 8/5 
Monte Generoso (Prealpi 
Comasche),15/5 Laghi di 
Deleguaccio (Prealpl LecchesI), 
.22/5 Giornata didattica-ferrata 
"José Angster" (Monte Rosa), 
29/5 Pizzo Zerna (Alpi Orobiche), 
29/4-4/5 Trekking Pollino 
(Gruppo dei Pollino), 5/6 Monte 
Cardine (Alta Valle Spluga),12/6 
Punta Cimalegna (Monte Rosa), 
18-19/6 eroda del Becco 
(Dolomiti Orientali), 26/6 Piz 
Grevasalvas (Alpi Svizzere), 2-3/7 
Tau Blanc (Gran Paradiso), 10/7 
Punta della valletta (Pila), 16-
18/7 Les Melsules (Gruppo 
Sella), 34 /9  Guglia di Malatrà 
(Monte Bianco), 11/9 Seehorn 

(Alpi Pennine), 18/9 Piz Lunghin 
(Alpi Svizzere), 25/9 Cima della 
Lurasca (Valgrande), 2/10 Monte 
Cadelle (Alpi Orobiche), 9/10 
Laghi dei Venerocolo (Alpi 
Orobiche), 16/10 Monte 
Marmagna ' (Appennino 
Parmense), 23/10 Sacra di San 
Michele (Vàlie di Susa), 30/10 
Cime di Muschiata (Prealpi 
LecchesI), 6 /11  Sentiero del 
Brugneto (Appennino Ligure), 
13/11 1 "Forti"di Genova 
(Appennino Ligure), 20/11 Gita di 
fine stagione (Preaipi LecchesI). 
• CORSO AVANZATO SA2 CON 
LA RIGHINI. Sono aperte le iscri­
zioni al corso rivolto a chi deside­
ra approfondire le proprie cono­
scenze e diventare sempre più 
autonomo. È richiesta una buona 
preparazione fisica fin dalla prima 
uscita (percorsi impegnativi su 
ghiaccialo e tratti a carattere alpi­
nistico). Le lezioni si terranno il 
giovedì sera; sei le uscite con par­
tenza il sabato e pernottamento 
In rifugio. A causa della spiccata 
variabilità meteorologica primave­
rile sono probabili cambiamenti di 
data. E' opportuno che I frequen­
tatori siano disponibili anche per 
due fine-settimana dopo il termi­
ne del corso. Inaugurazione e pre­
sentazione il 17 marzo in sede. I 
programmi e maggiori informazio­
ni In segreteria o su internet alla 
pagina http://www.scuoiarighinl.lt 
• SCI DI FONDO. 5-12/2 
Settimana bianca a Vlllabassa (m 
1250/2000);" 6 /2  Santa Maria 
Maggiore (m 816); 13/2 Oltre il 
Colle (m 1250); 20/2 Davos (m 
1600); 27/2 Gressoney (m 
1385); 6/3 Monte Bondone (m 
1570); 13/3 Cogne (m 1534);19-
20/3 Alpe di Siusi (m 
1800/2000). Programmi e infor­
mazioni in segreteria o alla pagina 
http://www.scifondomi.org 
• SCI CAI MIUNO. IL 2 '  CORSO 
di discesa, articolato in cinque 
uscite domenicali, si terrà dal 
13/3 al 17/4. Il programma delie 
proposte didattiche delio Sci CAI 
Milano è in distribuzione in segre­
teria oppure può essere consulta­
to alla pagina http://web.tlscali-
net.lt/scicalmi 
• GITE DOMENICALI. 6/2 Laax 
(CH); 13/2 Gressoney: 20/2 
Andaio; 27 / 2  St. Moritz (CH); 
13/3 Tonale; 20 / 3  Santa 
Caterina N l̂furva; 3 /  4 Andermatt 
(Ch); 10/4 Corvatsch (Ch); 17/4 
Cervinia. 

TUni I PRCQR.%!V!MI 
S O N O  O i b F C M B I L l  

N E L I E S E D .  D E L L E  S S I O W  

E M E G l I EVEMFUaLI 

S I T I  I N T E R N E T .  

L E  N O T I Z I E  ' ' i n U A t < D ' \ N O  

L A T T J V i r A  D i V O l O M A H ' A T O  

D E L L D  S F Z ' O N I  E S C J J S A  Q U A L -

S | A S  I M Z I A T 1 \ A  c c / V E P C A L :  

l e g a t a  fi G R G A M 2 Z A 2 I U \ '  
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B WEEK-END. 19-20/2 Andaio; 
5-7/3 La Thuiie e Les Arca; 26-
28/3 Les 3 Vailees; 22-25/3 
Stubai (A); 27-29/5 Apertura 
Passo dello Stelvio; 25-26/6 
Passo delio Steivlo. 
• CANTI DI TUTTE LE VALLATE è 
il titolo dei primo CD del Coro CAI 
Milano che propone una scelta di 
canzoni popolari, di montagna e 
degli alpini , tratta dal repertorio 
dei nostro complesso, li disco 
può essere acquistato in segrete­
ria a 10 euro, il ricavato verrà 
destinato alle iniziative filantropi­
che e Istituzionali del sodalizio. 
• MOMENTI D'ALPINISMO. 
Incontri con 1 classici della' cine­
matografia di montagna e d'av­
ventura, In collaborazione con la 
Cineteca nazionale del CAI e con 
Il settore audiovisivi della 
Biblioteca della Montagna "Luigi 
Gabba". Venerdì 11/2 alle ore 21 
"Tragedia suirElger"dl Gerhard 
Baur (Germania, 1982). 
• PARUNDO DI MONTAGNA. 
25/2 Roberto Rossini, fotografo 
e alpinista, presenta "Armonie e 
contrasti nella natura". 
• OHAGONO SPAZIOMONTA­
GNA. Rno al 5/2 LA MIA GEOR­
GIA, mostra fotografica di Silvio 
Calvi. 8 - 19/2 MONTAGNA: 
SOGNO E REALTA', dipinti di Alda 
Maria Bossi. 22/2-5/3 L'ALTRA 
MONTAGNA: UkNGHE E OLTREPO. 
Mostra fotografica di Davide 
Cenadelll. 8-18/3 TRA MARE E 
MONTI...MONTAGNE. Dipinti di 
Rita SIgnone Lorenzini. 
• GRUPPO ANZIANI. Ritrovo In 
sede il martedì dalle 15 alle 17. 
9/2 Escursione culturale/gastro­
nomica a Ponteranica (BG); 16/2 
Cogne; 23/2 Domaso - Gera -
Ponte del Passo (Alto Larlo); 26/2 
Borglo Verezzl (Finale L.), 2/3 
Sentiero dell'infanta (Finale L.); 
9 /3 Monte Boliettone (Como); 
16/3 Passo dei Maioja (CH); 
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23/3 Manico del Lume (Rapallo); 
2 /4  Lido di Pavia/Ponte di 
Beregtiardo/La Certosa; 6 /4  
Alpe Vicarìa (CH); 13/4 Pietra 
Parcellara (Val Trebbia); 20/4 
Monte Agolo (Lago d'Iseo); 27/4 
La Gardata (Mandello al Larìo); 
30/4 II Castello della Pietra (Isola 
del Cantone). Il programma 2005 
e quelli dettagliati, sono disponi­
bili su www.caimilano.it/grup-
poanzianicaimilano.htm 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax 02/55191581 
Lun. 18-20 Mere. 18-22,30 
www.edelweisscai.it  
e-mail;edwcai@tiscalinet.it 
recapiti telefonici: 
02/89072380- 02/39311620 
• GITE DI STA DI FONDO ESCUR­
SIONISTICO 2004/05. 30 /1  
Cogne m. 1500-1900; 6 /2  
Flassins m. 1300; 13/2 
Lenzerlieide m. 1450; 20/2 
Campra m. 1420; 27/2 Val 
Ferret m. 1600; 6/3 Val di Fex m. 
1800; 13/3 Champoluc - pian di 
Verrà m. 1600; 20/3 vai di 
Rhemes m. 1800; 3/4 Pont-
Valsavaranche m. 1900. 
Week End 
4-6/2 Dobbìaco; 12-13/2 Passo 
Lavazè; 19-20/2-Davos; 26-
27/2 Vei Clarèe-Nevaciie; 4-6/3 
Valle Aurina; 12-13/3 Engadina 
Val Monastero; 19-20/3 Val di 
Goms; 25-28/3 Imst Pasqua sui 
Ghiacciai; 1-3/4 Alpe di Siusi; 8-
10/4 Passo Polle. 
Gite con racchette da neve: 
30/1 Cogne; 6 /2  Fiassins; 20/2 
Campra; 26-28/2 Nevache; 
13/3 Champoluc; 20/3 Val di 
Rhemes; 1-3/4 Alpe di Siusl. 
• SCIALPINISMO. 30 /1  
Valtellina; Monte Pedena m. 
2399; 13/2 Engadina; Piz 
Campagnun m. 2825; 27/2 Val 
di Susa; Monte Courbion m.2430 
13/3 Val D'Aosta; Cima LA TSA 
m. 2742; 20/3 Svizzera; Cima 
Piancabella m. 2670. 
• 4 '  CORSO ESCURSIONISMO 
AVANZATO, Dal 4 /4 al 30/6 10 
lezioni teoriche-7 uscite prat. 
• TREKKINQ.22-25/4 Elba 
/Planosa;23/4-l/5 Provenza. 
• PROIEZIONI IN SÈDE (ore 21) 

2/2 Baltoro-Gondogoro (pres. 
Giovanni Giammarco); 16/2 
Queensland-Austraiia (pres. 
Sergio Zagiio); 2 /3  Dalla 
Norvegia all'Alaska (pres. 

Massimo Messa); 16/3 M. Bike-
Canal du Midi (pres. G, Andriollo). 
1 partecipanti sono coperti da 
assicurazione Infortuni. 

FALC ONLUS 
Via Mac Mahon, 113 
(entrata da Via Bramantino, 4) 
20155 Milano 
tel. 339 4898952 
www.faic.net  
Email: lnfo@falc.net  
Giovedì 21,15-23 
• SCI ALPINISMO. Gire in con­
comitanza con le uscite del 
corsìj di sci alpinismo SAI: 
iscriz. il giovedì antecedente, 
• 29'  CORSO ALPINISMO 
"FILIPPO BOZZI". 8 esercitazio­
ni, 6 lezioni e 2 eserc. in strut­
tura artlf. Inaugurazione 21/4.. 
Direzione G.A. Vanni Spinelli. 
• ESCURSIONISMO "PATRIZIA 
PAGANI". 20/3 P. Branchino 
(1821 m) Disi. 617 m, 2.30 ore, 
E (A.Modena); 3 / 4  Delva -
Framura Disi. 400 m, 3 ore, T 
(G.Silva). 17/4 Resegone disi, 
900 m, 3 ore, EE (R.Bana) 
• PALESTRA Di ARRAMPICA­
TA. Martedì e giovedì 19-23. 
Info: Roberto (328.6869581). 

GAM 
Via C.G, Merlo, 3 
20122 Milano 
Tei, 02.799178 
Fax 02.76022402 
www.gam.mllano.it  
E-mail: gam@gam.milano.it  
Ma e glo 21-23 - mer 15-17 
• SCI DISCESA E FONDO. 13/2 
Claviere/Cesana. Via lattea e 
comprensorio Monginevro/Monti 
della Luna. Discesa e itinerari 
storico/culturali; 19-21/2 
Vailese/Crans Montana, 140 km 
di discese, piste fondo e sentieri; 
6 /3 Champoluc 150 km di piste 
collegate con Gressóney; 5-12/3 
Settimana bianca a Dobbiaco. 
• SCIALPINISMO. 10-13/2 
Maiella fra panorami e discese 
entusiasmanti; 20/2 Piz Piot 
(3037 m) da Juf in Val Ferrera In 
vetta per la cresta W, Disi 940 m. 
MS; 5-6/3 traversata Catinaccio. 
• SERATE. 15/2 Aconcagua. 

GESA 
Via E. Kant,6 
Tel. 0238008663 
0238008844 - 023082683 
e-mail: gesacai@katamail.com 
• ESCURSIONI. 6/2 Monti di 
Tramezzo; 19-20/3 Grigna 

Settentrionale, rifugio Brioschi in 
notturna (escursionistica esperti 
- alpinistica) 
• SCI. 20/2 Garzirola, Svizzera 
(sci alpinistica, ciaspole); 26/2 
Alagna Monterosa Ski (sciistica); 
5/3 Chamois (sci alpinistica, eia-
spole); 13/3 Cima di Grem (Val 
Seriana), sci alpinistica, ciaspole. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel, 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@calsem.org  
www.caisem.org  
Apertura sede: giovedì 21-23 

. Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE. Corsi 
(8-11 anni) e (1 -14 anni): 20/2 
sperimentiamo lo sci di fondo. 
• SCUOLA ALPINISMO E SCIAt 
PINiSMO "SILVIO SAGLIO". 
Presentazione corsi e iscrizioni : 

.1/3 32® Corso di alpinismo, 9 /3  
52' Corso di roccia. 
• CORSO ESCURSIONISMO 
"NINO AQUISTAPACE". 7 /3  
pres. corso e Iscrizioni. 
• GRUPPO GROHE MILANO. 
4/2 presentazione e iscrizioni 
55° corso d'introduzione alla spe­
leologia (1° livello). 
• |0 CONCORSO FOTOGRAFICO. 
Presentazione delie opere entro 
la fine di febbraio. ^ 
• GITE SOCIAU. 6/2 scialpinisti-
ca Pizzo Clapé, Valle Introna, m 
2394, disi. + -1167, BSA, auto 
private; 6 /2  sci escurs., località 
da definire; 12-19/2 settimana 
bianca a Vigo di Fassa. Dir. 
Antonio Giambeili; 20/2 San 
Genesio, Monte Proclone, disi. + 
- 750 m, treno; 27/2 sci escurs. 
località da definire; 27/2 sciéip., 
tour de la Tsa m 3058, disi. + -
1348, BS, auto private. 

BOVISIO MASCIAGO 
P.zza Alseimo iV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net 
e-mail; caibm@tin.it  
Mercoledì e venerdì 21-23 
• SCUOU INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO. 27' corso 
introduttivo di scialpinismo, Iscri­
zioni fino al 17/2 (serata di pre­
sentazione del corso e del mate­
riali, Uscite dal 27/2. 
• SCI DI FONDO. 25° Corso Sci 
di Fondo Escursionistico, gita 

conclusiva li 6/2, altre gite da 
programmare. 
• SCUOLA SCI. Chiusura dei 
corsi con gara domenica 20/2, 
• CAMPIONATO SOCIALE DI 
SCI. 6 /3  XXXVi Campionato citta­
dino e sociale di sci alpino al 
P,sso Del Tonale. 
• TESSERAMENTO 2005. Soci 
ordinari € 37, familiari € 15, gio­
vani € 10, prima iscrizione € 5. 

MORSICO 
Via 24 Maggio, 5 1  - Corsico 
Tei. 02.45101500 
http://utenti.trlpod.lt/calcorslco  
caicorsico@iycos.it  
Giovedì 21-23 
• SCIALPINISMO. 5 /2  traversa­
ta Monte Bianco. Mp + funivia; 
19/3 Alagna M. Rosa. Mp, Org, 
Claudio Bisin 348,8278411. 
• SCIESC. E CIASPOLE. 6/2 
Alpe Chaligne. Tra Buthier e il Col 
de Met, valle del G.S, Bernardo: 
Mp, Concardi 02.48402472; 
12/2 Val d'Otro (solo ciaspole). 
Magie invernali ad Aiagna agii 
alpeggi walser. Mp, Nerini 
02,89126560; 27/2 Vallone di 
Nana da St,Jacques. Val d'Ayas. 
Mp, Concardi 02,48402472; 
12,13/3 Alpe Campagneda. Alta 
Vaimalenco, 2 itinerari sullo spet­
tacolare altipiano sotto II Pizzo 
Scalino: Mp. ConcardI, 
• SCI NORDICO. 13/2 San 
Bernardino. Raduno sezionale 
fondisti. Ogni disciplina sciistica. 
Pullman. Bergamaschini 
328.8523090; -19-20/3 St 
Barthelemy. Fondo (Porllod) e eia-
spole (Tza Fontaney),osservazio-
ne astronomica (Lignan). Mp. 
D'Ilio 02.4453133; 6 /3  Val di 
Fex. Engadina da Sils élla testa­
ta. Mp. Fornaroii 02.90849271. 
• LIGURIA. 20/3 Levante-
Monterosso. Pullman. Mateiloni 
02.48402472. 
• PASQUA ALL'ELBA. 26-29/3, 
base a Fetovaia, Itinerari escur-
sion.e culturali, Mp -i- traghetto. 
Concardi 02,48402472. 
• SCUOU ALPINISMO. 24'  
corso sezionale aprile-giugno: 12 
|B2. Teoriche e 9 lezioni pratiche 
in amb. Alpino, Iscr, Dal 17/2 al 
13/4, Documenti: tessera CAI, 
cert, medico, 2 fototessera. 
http://web.tlscaii.it/alplscuola, 
• PALESTRA DANTE. Oltre lune­
di e mercoledì ore 21-23 apertu­
ra sperimentale per 3 mesi il 
venerdì, stessi orari. 
• PIANETA TERRA. Prolez. In 
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" •  sede, ore 21: 11/2 C'era 
una volta la bicicletta. Cina d'e­
poca (Renato Gobbo); 25/2 
Alsazia, Francia del Nord 
(Ermanno Nerini); 11/31 cambia­
menti climatici (Mita Lapi). 
B ASSEMBLEA. 16/3 in sede. 
Relaz. presidente, bilanci, rinno­
vo 1/3 Direttivo, varie. 

Via Lampugnani, 78 
20033 Desio (Mi) 
Tei. e Fax 0362 621668 
IVlercoledl e Venerdì 
dalie ore 21  alle ore 22.30 
Gruppo iVIALTRAINSEIW 
Martedì ore 17.30 
www,caidesio.net 
e-mail: caidesio@caidesio.net 
• TESSERAMENTO. Aperte le 
Iscrizioni. Soci ordinari € 38, 
famigliari € 16, giovani € 10. 
• PALESTRA. IVlartedì e giovedì 
19.30-22 presso la palestra 
deii'ITIS E. Fermi via Agnesi (iato 
PaiaDesio). Soci acc, gratuito. 

INVERUNO 
Largo Sandro PertinI, 2 
Casella Postale n 5 
Gìo. 21.30-23.30 
• ATTfVITA' SCIISTICA. 6 /2  ter­
mine corso; 6/3 Savognin con 
sciata notturna; in data e iuogo 
da dest. escurs. con racchette. 
• TESSERAMENTO. Quote inva­
riate, Soc ordinari 31  euro, fami­
liari 15 euro, giovani 10 euro, 
prima iscriz. 4 euro. 
• ALP. GIOVANILE. Da marzo 
attività con i ragazzi. Info: 
Damiano Chiodini (ha sostituito 
Giampaolo nel coordinamento), 
• GINNASTICA tutto febbraio, 
1 VARIE. L'assemblea ha ratlfi-
csto l'adesione alia Conferenza 
stabile delle Sezioni della Val 
Ticino; aperte iscrizioni 18' corso 
di scialp. (dai 17/2) e ai 31° 
corso roccia (dal 25/2), in giugno 
e luglio 9® corso alta montagna. 
Posti limitati. Scuoia Vai Ticino. 

SEREGNO 
via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27 - 20038 Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caìseregno@virgIllo.lt  
www.calseregno.it  
Mar. e ven, 17,30-18.30 e 21-22 
• TESSERAMENTO. Soci ordina­
ri 35 euro, famigliari 16 euro, gio­
vani 11 euro, in occasione delia 
campagna di tesseramento, fino 
a marzo la segreteria resta aper­

ta da martedì a venerdì nei 
seguenti orari: 17-19 e 21-22, 
sabato 16-18. Consultare li sito 
internet www.caiseregno.org o 
scrivere a caiseregno@virgilio,it 

v ì m n c A T É  
Via Terraggio Pace, 7 
Tel/Fax 039/§854119 
Mercoledì e Venerdì 21  - 23 
www.ca!vimercate,brlanzaest,it 
e-mail: caivlmercate(§>tin,it 
• CORSO SCI DISCESA. 13-20-
27/2 e 6 /3  a S, Caterina 
Valfurva, SI accettano iscrizioni 
alia soia gita fino a completa­
mento posti pullman. 
• GITE SCIISTICHE. Fondo: 
20/2 Engadina (CH); 6/3 Val 
Roseg. 
• GITE SCIALPINISTICHE. 20/2 
Piz Tri; 13/3 Boshorn; 2-3/4 Vai 
Grisanche. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Aperta il martedì e giovedì dalle 
19 alle 21  presso la palestra del 
Centro Giovanile Cristo RE in via 
Valcamonica. iscrizioni in loco, 
• GITE ESCURSIONISTICHE. 
3/4 Appennino ligure, sentiero 
Frassati; 17/4 Monte Marcello, 
• PENSIONATI. Passeggiate 
pomeridiane: 9 /2  rive dell'Adda e 
traghetto di Leonardo; 23/2 Alta 
Engadina, "sentiero dei filosofi"; 
9/3 Eremo di San Martino; 23/3 
Sentieri dei Poieto, 

SOnOSEZIONE Di ARCORE 
Via IV Novembre, 9 
Mart. e ven, 21-22,30 
tel,039/6012956 
www,gxg,it/cea 
e-mail: cea-arcore@iibero,it 
• 13/2 Cervinia, campionati 
arcoresi sci alpino e snowboard; 
26-27-28/2 giro del Sella; 6 /3 
sci a Laax (CH); 13/3 S, 
Caterina, camp, arcoresi fondo e 
ciaspoiada; 20/3 Andermatt. 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOIGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23 
• 20/2 rifugio Gherardi; 13/3 
Sestri L.; 17/4 Forte Fenestrelle. 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
tel.0341 940516 
mail: caicolico@virgilio.it  
Venerdì 20-22 
tel. rif. scogglone 0343 63034 
• SCI ALPINISMO. 6 /2  CImà 

Rosetta; 6/3 Pizzo Grevasaivas, 
• ALPINISMO GIOVANILE. 13/3 
Dervio Pratolungo, 
• GRUPPO ARGENTO VIVO. 
Uscite tutti i giovedì. 

VAI.FORVA 
Municipio di Valfurva 
Via S, Antonio 5, 
23030 Valfurva (SO) 
Tel, 0342,945358 
Fax 0342.945288 
Venerdì 21 
B SCIALPINISMO, 20 e 27/2,13 
e 28/3, 17/4 escursioni (infor­
mazioni in sede); 2-9/4 Balcani 
(Bulgaria), Rivolgersi a Luciano 
Bertoiina 0342,945510; 28/4'-
i / 5  16® Raduno sci alpinistico 
Ortles<Jevedale. 

COMO 
Via Voita 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail: calcomo@libero.it  
internet: vww.caicomo.it 
B SCI ALPINISMO. Sono comin­
ciate le lezioni teoriche e pratiche 
del corso base. Seguiranno il 
20/2 il corso base bis e il 22/3 II 
corso avanzato. Costo per ogni 
corso 150 euro. 
B ESCURSIONISMO. 2/2 ore 21 
alia Biblioteca comunale in via 
Raimondi presentazione program­
ma 2005 con prolezione multime­
diale a cura della rivista "L'orso" 
dai titolo "Uomini&montagne: il 
sentiero delie Grigne. Rifugi e 
sentieri In Valtellina e 
Vaichiavenna"; 20/2 uscita di 
apertura, iuogo da definire. 
B TESSERAMENTO 2005. Quote 
invariate: socio ordinario 35 euro, 
giovane (dal 1988) 11  euro, fami­
gliare 19 euro. Tdssa iscrizione 6 
euro. Il tesseramento è aperto. 

CALCO 
Via S. Cario, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
tel. 039/9910791 
e-mail: cai.calco@tlscall.it  
B ESCURSIONISTICA. 6 /2  
Resegone: 19-20/2 notturna al 
rif, Cazzaniga (Artavaggio); 20/3 
Sentiero dei Traccioiino; 3 /4  
isola Paimaria (Liguria) 
B ASSEMBLEA 25/2. 
B PULIZIA SENTIERI S. Genesio: 
27/2,13/3 
B GRUPPO GEO. 16/3 Colli di 
Bergamo; 30/3 Lavagna; 13/4 

M.Vercana, 
B ALPINISMO GIOVANILGi 1/3 
apertura, iscrizioni. 
B QUOTE SOCIALI: ord. € 33, 
fam. € 16 - giov. € 11. 

SOnOSEZIONE Di AIRUNO 
Località Aizurro. 
Venerdì 21-23  
Tel 3398397292 
cal.aìruno@tiscall.ìt 
B ESCURSIONISTICA. 13/2 
Cima C em; 27/2 S Simone - C. 
Lemma; 13/3 Orrido di Uriezzo; 
20/3 Monte di Tremezzo; 17/4 
M, Alben; 24/4 rif. Sosio 
B CORSO DI ESCURSIONISMO. 
3/4  prima uscita. 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Mar. e ven. 21-22,30 
caiert)a@tin.it 
B ATTIVITÀ': 9 / 2  Gruppo 
Seniores: Pizzo Cerro (rif. Lupi) 
1285 m. Preaipi bergamasche; 
25/2 Seniores; Chiareggio m 
1612 Vai Maienco da 
S.Giuseppe; 6 /2  Resegone 
1875 m. Canalone Cornerà, alp.; 
20/2 M.Magnodeno 1241 m da 
Erve disi. 675 m; 12 e 13/2 alpi­
nismo giovanile alle Cinque Terre; 
2/2 Dobbiaco-Cortina;13/2 fon­
disti a Davos; 20/2 Criterium di 
fondo in Val Formazza; 24-27/2 
fondo a Dobbiaco; 9 /3  seniores 
ai Cornizzoio dall'Alpe di Carelia 
disl.580 m; 6/3  Paiamone 1436 
m (da Nesso a Erba disi. 1200 
m); 6 /3  Engadina (fondisti). 

INVERIGO 
Via Rocchlna 
22044 Inverigo 
Tel. fax 031607300 
Mart. e ven. 21-23. 
e-mail cai,lnverigo@tlscaii,it 
http://web,tiscali.it/cainverigo 
B SCUOU DI SCI. Corso sci e 
snowboard il 6,13, 20, 27/2 a 
Chiesa Vaimalenco, Iscr, entro il 
2/2. Gite sciistiche. 25,26,27/2 
Week-end in Dolomiti; 13/3 
Gressoney; 3/4 Livigno; 26/2 e 
5 /3  1° soccorso. Tesseramento 
2005 entro 31/3. Soci ordinari € 
31, fàmiilari € 15, giovani € 10. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tei. 0371.439107 
Cell. 320.9620715 
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QUI CAI VITA DEÌLLÌE SEZIOHÌ. Pagin c ia l i  
— 

http://web.tiscali.it/cailocii/  
e-mail: caìlodi@tiscali.it 
• AHIVITA'. Diapositive (ore 21); 
24/2 G. Cinquanta presenta 
paesi himalayanì; 19/2 ' rif. 
Bonatti, Val Ferret (ciaspole, sci, 
fondo); 6 /3 IVlonte Sasna, Lizzola 
(ciaspole, sci): 20/3 Cima di 
Grem (ciaspole) 
• QUOTE SOCIAU: ordinari 32 
euro, fariiiliari 17 , giovani l e .  
• Aperte iscrizioni corso roccia e 
il corso di scialpinismo. 

GALLARATE 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALU\RATE (VA) 
Tel. e fax 0331797564 
caigallarate@gallarate.it  
Mart. e Ven.: 21-23 
• ATTIVITÀ'. 6 /2  Lago Panelatte 
(m 2054), vai Vigezzo, disi. 787 
m, EE, L. Zibetti, C. Besani; 27/2 
Monte Sette Termini (m 972), 
Linea Cadorna, disi. 409 m. E., 
G. Benecchi, G. Bressan. 

PIAGENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
tel. 0523/328847 
fax 0523/339167 
www.caipiacenza.it  
info@caipiacenza.it  
Mar. e ven. 21-23 
• SENTIERI. Il gruppo ha bisogno 
di forze nuove. i?esponsabilé 
Francesco Merli 0523.490396. 
• ARRAMPICATA LIBERA. La 
palestra di Lomazzo è aperta dal 
lunedì al venerdì, ore 19-22,30. 
Informazioni presso la palestra. 
• GINNASTICA fino al 14/2. 
• SCI DI FONDO. 19, 20/2 Val 
d'Ultimo; 27/2 Pont (Aosta), 
5,6/3 S. Moritz, 13/3 da stabili­
re. Uscite aperte anche a escur­
sionisti con racchette. 
• SCI. 13/2 Madesimo. 
• SCI ALPINISMO. 13/2 Monte 
Pedena (Orobie Valtellinesi); 
13/3 Punta Rasciassa (Vaile Po). 
• PROIEZIONI. 18/2 -Deserto 
del Karakum" di C. Castagnam 
("Avventure nei mondo"). 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì' 21-23 
tel. 0123.320117 
email: gel8@icip.com  
cailanzo@libero.it  
www.cailanzo.it 

SOnOSEZIONE VALLE DI VIÙ 
V. Roma, 32 

10070 ViU (To) 
Sabato 21-22.30 
• In sede è possibile rinnovare 
l'iscrizione e iscriversi alle escur­
sioni con racchette da neve. 

IVIACUGNAGA 
Piazza Municipio, 
28876 Macugnaga (VB), 
tei e fax 0324.65485 
• CORSI. Il CAI e il Club dei 4000 
organizzano due fine settimana 
di scialpinismo ai piedi del Monte 
Rosa con le guide di Macugnaga 
nei giorni 2,3 e 9, 10 aprile. 
Programma: tecnica di salita, 
discesa fuoripista, nozioni di 
sicurezza e autosoccorso. 
Attrezzatura adeguata. Iscrizione 
obbligatoria al CAI. info e iscrizio­
ni: Schranz Sport, 0324.65172. 

MONeALIERI 
P.zza Marconi, 
11027 Testona dì Moncalieri (TO) 
Tei e fax 011/6812727 
e-mail moncalieri@cai.it  
www.cai.it 
• SCS FONDO. 6 /2  Brusson 
(AG), 20/2 Rhemes Notre Dame 
(AO), 6/3 Cferesole Reale (TO). 
• TAM. 13/2 Centrò di archeolo­
gia sperimentale di Villarbasse; 
21/2 anfibi e rettili, ore 21. 
• ESCURSIONI. 27/2 Monte 
Moneglia da Riva Trigoso, disi. 
530 m. 4 ore, E (dir. L. 
Balestreri); 26,27,28/3 isola di 
Capraia, minitrekl<!ng pasquale. 

PINO TORINESE 
Via Martini, 16 
10025 Pino Torinese -
tel. 339-7312453 
www.cai-pinotorinese.org  
Venerdì 21.15-23 
• TESSERAMENTO 2005. Quote 
invariate: soci ordinari 3 1  euro, 
familiari 15 euro, giovani 10 euro, 
quota nuovi soci 3,65 euro. 
• AHIVITA' INVERNALE. Sci 
fondo e racchette: 6/2 Pialpetta, 
13/2 Festiona, 27/2 Cerviere 
(Briancon), 6 /3  Pian della Mussa 
(polentata). 
• VENERDÌ' DEL CAI. 4/2 e 4/3 
proiezioni in sede. 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
caisaluzzo.it 
cai.nionviso.saluzzo@libero.it  
• TESSERAMENTO 2005. Quote 

sociali di iscrizione alla Sezione 
di Saluzzo e alla Sottosezione di 
Carmagnola: ordinario € 34; 
familiare € 17; giovane € 11  
(nati negli anni 1988 e seguen­
ti); tessera e quota d'iscrizione 
per nuovi Soci € 4. Iscrizioni 
presso: sede sociale; Mercerie 
Monge, p. Risorgimento Sa­
luzzo; Ottica Bottaro, corso 
Umberto 88 Verzuoio; Giacottino 
Franco Regione Giordani, 11,-
Paesana; Richard Antonio, via 
Vittorio Emanuele II, 61  ̂
Sampeyre, tei 0175977597 
celi. 3491241889, Idoro Mario, 
via Roma, 49 - Piasco, sede 
Sottosezione di Carmagnola -
Via Bobba, 10 - Carmagnola (il 
venerdì sera dopo le ore 21), 
mercerie Jolly, via Valobra, 174. 
Carmagnola. A mezzo vaglia 
postale, assegno bancario o cir­
colare, 0 su conto corrente 
postale n. 12582128 intestato 
CAI Sezione "Monviso" Saluzzo. 
L'abbonamento a "Alpidoc", rivi­
sta trimestrale dell'Associazione 

' "Le Alpi del Sole" è quantificata 
in € 4,90 per ogni categoria 
associativa, e deve essere 
comunicato all'atto di iscrizione. 
• CENTENARIO SEZIONALE. 
L'anno 2005, coincide con il 
centesimo anno di vita delia 
sezione: rnoiteplici iniziative 

• sono in preparazione. 
• ESCURSIONISMO. 6 /2  escur­
sione tra le borgate di Gilba, 
Valle v'araita, con le racchette. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 5 /2  
visita notturna all'osservatorio 
astonomico di Luserna S. 
Giovanni; 12 e 13/2 escursione 
con racchette e pernottamento 
al rif. Bagnour, Valle Varaità, 
• GIRO DEL MONVISO 2005. E' 
in preparazione il programma. 
Verrà effettuato il 5,6,7/8. 

DOLO 
c/o scuole medie 
di SAMBRUSON 
30031 Dolo (VE) ~ c.p. 87 
Mer. 21-23 
www.caidolo.it 
• CIASPOLE. 29-30/1 Col 
Moschin (M.te Grappa), facile; 
13/2 Co) Cornier, Cansiglio. 
Facile; 6 /3 giro della Val Granda; 
20/3 Grotta della Spipola (BO). 
• CORSI. 1° Corso roccia-ghiac­
cio ARGl "F.Doni". Iscr. fino al 
16/3, svoig. dal 22/3 al 26/6, 
• SERATE. 4 /2  Villa dei Leoni: 
colori della montagna di 

J.Ferrando; 11/2 Dolo, Villa 
Angeli: Montagna in festa con 
G.Calmieri; ,4/3 Mira Mongolia, di 
R.lve; 11/3 Dolo Gashebrun 11, di 
F.Cappellari. 

M S ì j m a m m m u  
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.caimirano.it  
e-mail mirano@cai.it  
Giovedì 21-22,30 
• CIASPE. 6 /2  Pelmo da Zoppè 
di Cadore al rif. Venezia, auto pro­
prie; 20/2 Catinaccio, Val Duron, 
pullman; 6 /3  Altopiano di Asiago, 
Monte Zebio, auto proprie, 
• SERATA CULTURALI. 4 /2  
Mira, Teatro Villa Leoni: I colori 
della montagna di J.F. Arrufat; 
25/2 Mirano, Teatro Villa 
Beh'edere: Le stagioni della mon-, 
tagna (AFNl); 4 /3  Mira, Teatro' 
Villa Leoni; Mongolia di R.lve. Ore 
20.45 ingresso libero. 
• PALESTRE. Muro Se. Azzolini, 
mart-merc-giov 19.30-22.30. 
Ppresciistica SMS ex G. Mazzini 
mart e giov 18.30 e 19.30. 
• SCUOLA ALPINISMO A.LEO-
NARDO. 3/2-10/3 i giovedì iscri­
zioni ai corsi alp A l  e roccia ARI. 
• QUOTE SOCIALI. Socio 
Ordinario € 36 Famigliare € 18 
Giovane € 10 Iscrizione € 6 

S.DONA' DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
Tel.-0421.33 22 88 
www.caisandona.it  
Ma. gio. 19-20 
Ven. 21-22 
• SCIALPINISMO. 20/2 Monte 
Guslon, Alpago; 19-20/3 
Lavinores, Piccola Croda Rossa. 
• SCI FONDO ESCURSIONISMO. 
13/2 Casera Silvelia, Col 
Quaternà; 20/2 rif. Padova; 26-
27/2 rif. Fanes. 
• SEDE SOCIALE. Cercansi soci 
per manutenzione sede. 
• INCARICHI SOCIAU. Nell'ap-
prossimarsi dell'Assemblea ordi­
naria cercansi soci con minimo 
d'esperienza, nuove idee e tanta 
volontà. Coraggio, proponetevi! 

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
Tel, fax segret. 0422.380391 
Cell. 347.1054798 
www.i-salvan.org 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine spec 

• *  • ATTIVITÀ: 1249/3 uscite 
in palestra, resp. Stefan Elvi; feb-
braio-marzo corso base SAI di 
scialpinismo; sono aperte le iscri­
zioni 2005 (tesseramento). 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel/fax 0422 540 855 
Email: caltreviso@tìscaii.it 
www.caitreviso.it  
Mercoledì e venerdì 21  - 22,30 
m SCI ALPINISMO. 1/2 presen 
tazione 2° Corso SA-1 in colla, 
con la Scuola di San Donà di 
Piave (principianti capaci di scia­
re in pista a sci paralleli, 2° e 3° 
livello tecnico). 
• SCI ESCURSIONISMO/CIA-
SPE. 6 /2  Carnevale degli SCI­
MUNITI e dei CIASPISTI, alla ricer­

ca di vecchie tradizioni popolari, 
aperto a tutti i simpatizzanti. 
Raduno Interregionale V. F. G. di 
Telemark a Feitre; 20/2 con sci e 
ciaspe in località da definire. 

VERONA 
Via S.Toscana,ll 
37129 Verona 
tel.e fax 045*8030555 
www.c'aiverona.it 
e-mail; verona@cai.it  
Mart. 16,30-19 e 21-22,30 
Mer.-giov.-ven.16,30-19 
Biblioteca e attività sociali: 
Mart.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleologico: 
Giov.21-22,30 
c/c postale n.14445373, c/c 
bancario (Unicredit Banca 
Spa) U AB! 02008 CAB 11796 
c/c 000004751516 

H ASSEMBLEA GENERALE ordi­
naria venerdì 25/2 ore 21  in 
sede: 
• TESSERAMENTO. Mercoledì 
30/3 ultimo giorno per rinnovare 
l'affiliazione per il 2005. Le 
quote, invariate, sono: ordinari € 
38, famigliari € 20, giovani € 12. 
Chi effettua il rinnovo con bollet­
tino postale aggiunga 1 € per l'in­
vio del bollino. 
• CONCERTO CORALE. 15/2, 
ore 21, Teatro Camploy: in colla­
borazione con la Sezione ANA 
"Alpini e alpi'' 'sti cantano la mon­
tagna" con il Coro Scaligero 
dell'Alpe e il Coro ANA.di 
Peschiera. Ingresso libero. 
• GRUPPO SPELEO. 24/2: 
Inaugurazione del 31° corso di 1° 
livello. 
• SCI Di FONPO ESCURSIONI­

STICO. Dal 5 al 12/3 raduno 
nazionale in Val d'Aosta organiz­
zato dal convegno LPV. Iscrizioni 
in sede (referente Etrari). 
• SCI DI FONDO. Dal 19 al 26/2 
traversata del Jura francese. 
Gite: 13/2 Lavazè-Pietralba; 
20/2 Campolongo; 27 /2  Val 
Ridanna: 6/3: Val Fiscalina. ' 
• SCI DISCESA. 6,13, 20, 27/2 
2° ciclo scuola sci discesa a 
Racines (Bz) per ragazzi/e di età 
minima 10 anni; 6/3 giro dei 
quattro passi; 11-13/ 3 e 18-
20/3: soggiorni a Sestrieres-Via 
Lattea; 2/4 cena dì fine stagione. 
• ALPINISMO GIOVANILE. Dal 
21/2 al 4/3 sono aperte le iscri­
zioni per il 27° corso di avvicina­
mento alla montagna per ragaz­
zi/e dai 11 ai 18 anni. 
• ESCURSIONISMO. 20/3 Vajo 
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sicuri con la paia 
da valanga in carbonio 
La sicurezza è un fattore sempre più importante in mon­
tagna: pe>r questo motivo Komperdeli ha arricchito la sua 
linea con un nuovo modelìo di pala da valanga in carbo­
nio, un compagno leggero ma affidabile durante le escur­
sioni sugli sci. La lamina di carbonio forte e robusta, sep­
pure di peso estremamente ridotto, è dotata di un ulterio­
re rinforzo in acciaio sul bordo anteriore: questo accorgi­
mento ia rende superiore alle pale della medesima cate­
goria. Il manico è in carbonio al 100%, regolabile da 65 a 
88 cm, ed è studiato per adattarsi ad ogni altezza e con­
dizione del terreno. Pesa soltanto di soli 419g. KOMPER-
DELL GmbH, 5310 Monasee, Austna - www.komper-
dell.com distribuzione United Sports 39100 Bolzano, tei 
0471.933500, e-mail; info@unitedsports-iT.com 

325 Rande, 
ia racciietta 
polivalente 

An'cnni presenta le nuove 
32'̂  Rando ta':chettp volumi-

cr.t :<D COI ap.iogyi preponderan­
ti so*to "1 piede cnf; déinno massima 

jdf-icr.^a, Sistema aniizoccolo Vitino di 
v"i>pa più profilo variabile che danno gnp otri-

TTj'tì III salita e m discesa Grazie aHa sua ecce­
zionale pjìu'aienza il fissaggio Rando si adaKa a 

I tipo di pi allea si aggancia r.elle disceso o nei oen-
dn ripidi, comoda su neve frpsca od i  Ita Ha iegola.:ione 
rapida medianto un quarto di girxi, ji/atacco, rompone 
antenois. Sistema di cinghie di semiggio cori rner̂ 'oriz-
zàzione. ammortizzatore SSA;̂ . Nei colorì JAOE e | 
GOLD, per peraan»̂  dai 45 ai 110 chili di paso, ottimale 
fino a 75 Prezzo di listino 154 curo t-iVA 
Info' Amoiini Srl - Ponte Felcino Pg - tei 0?5.&yi 193. 

Active, una marcia in più 
nella corsa estrema 

7'.iii GTX X CR d' Lnfum.i n l art'» 
Ji^Ila f'oiL-'Z'one di L Jt/ù'Uitj d r .  -ijnac-
' elusivamente per Icj . o i ' ^  
estrema. Il nome attribuito ai 
prodotti della nuova linea e 
ACM e oabi<o v i i  coni i^ tu 
Trai' Systppì li LjTiirna 
' lanno ccntnbjito oli j a* il ip 
po del design cella l'nea Active 
Lafuma numerosi atleti che praticano quesia specialità che 
'oh'u'd^ j i t i t i l ' In i  pfTlioolrin di it^sisteti/a I e "-non i "iKirni pra 
licano il loio suort un po' dappei*iJtto piescii^dei-y da latitudi­
ne 0 altitudine 3 le gar^ più impctanti attuano u r  ginn nurne'o 
aiparttìcpan' e l'arter ; ione o t i  m-jdia F n  i o'npeti/i'ìni più 
cniipsc'ulp 1.1 Mriiotona d d  Decerlo l'v'arocroi la Cor&n iji^ 
rcmpliero fpranv^a) e in temibile 'inn.jpb'nn Mandala "nnil 
iNf pai) Ppr qarantusi la ••mscita del pi ogetto I oi 'ei ida ha 1 t I i j  
tfitc quattro in (portanti atleh fi'dPCPsi Kar-nprierry esiatafina-
Istri Trn le donne neil'ca^ îon»» 20 J t  deli Annaci i  n Mandala 
Ttcìi' e Conir e -dv-rp h j  vinto il Cinpionato fianco-ìe "Ji -iCi o 
•apoft dlpin dol ?G04 I d u j  l'oimni sono Eii- Sa^nard (\in(..tr,re 
del LiCrO D del 2004 ^ de'l tusKal T'aili i-'d Eric Plant'n iq  unto 
nella Maraton del Desi-rto COO ì) Molti, pri'na di •'djjiungt-rp 1 
pjn^i ve'idiici, le calzdture s j n o  siate diinuue ao-sonyettate a 
oun test Di fatto hanno qià yinto nu.7isros<j gare ai p.edi dei 
q j j i t r o  atleti La Imca i:r<mprpnde un bertutc Irail pei la corsa in 
pallia fe) un «ìetroie Raid per itì naro piij &\,ventufj&e 0 dUu'ita 
similari r alcuni modelli, una mpmbrana Gore-Tex XCR appor­
ta un ottiiìT, Dioltì;iioiitì oall'umidita consentendo un'ect eilen-
to tra&pirab lit.i Pe' le suole Lafup'a ha «^/iliippato un prodotto 
esclusivo con Vibram, il V-bram Vitesijfl, r or^bipjndo una base 
di gemma con un suoletla Phyloo Un njovo si&tema bievetta-
io  d i  allacciatura Si adatta infine aila morfoloq'o J i  ogni piede e 
Pepata rpllacciatiira ffontale d pdSsteiio'c di oqm p'edo II 
I nodello Activo Trail GTX X CR e tiaspnante, irvpe'meaoilo 
Tomaia -n fibra tessile, punta in gomma, iinfoi:zi laterali e al tal 
Ione, linguetta in rete SD. Peso. 768 gr Misu»c: dalla 36 alla 47 
P'̂ ezzo raccomandato al dettaglio 115 euio, D'Str.butore ! MO. 
via Cai Lusent, Onigo di Pederobba, TV, tei 0423.648281. 
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Battisti (Carega) A; 28/3 
Pasquetta con il CAI ai 
Lago di Ledro. 

AlVl^RICE 
Via L. Spinosi 46 
02012 AMATRiCE (RI) 
Tel/fax 0746 826468 
www.amatrice.it  
e-mail cai@amat.rice.net  
Mar. e ven. 21-23 
• TESSERAMENTO '05. Ssoci 
ordinari 33 euro, familiari 13 
euro, giovani 8 euro 
• E' agibile la palestra al coperto 
venerdì e sabato ore 21-23 
• SCI ALPINISMO, SCI FONDO, 
ESCURSIONI CON CIASPOLE: 
consultare bacheca e sito CAI -11 
programma delle attività ogni 
mese sulla rivista lo Scarpone. 

SPOLETO 
Via Nursina, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
tei e fax 0743.22.04.33 
Venerdì 1&-20 
caispoieto@tiscalinet.it 
vvww.caispoleto.it 
• AVVISO IMPORTANTE. Sabato 
19/2 alle ore 17 presso la sede 
elezioni per il rinnovo del Consiglio 
direttivo c del Collegio dei revisori 
dei conti. Ogni voto é importante 
per dare al Consiglio un'ampia 
legittimazione; confidiamo sulla 
tua presenza dì cui ti ringraziamo. 
Il sabato successivo, 26/2 alle 
ore 18, in un luogo che ti verrà 
comunicato, si terrà una sorta dì 
"Operazione porte aperte" riser­
vata alla cittadinanza, ma anche 
ai soci: la Sezione illustrerà le atti­
vità dei vari gruppi. Si tratta di 
un'iniziativa di immagine ma 
anche di sostanza, poiché molti 
cittadini non conoscono le attività 
che si svolgono all'interno del 
Club alpino. Verrà proiettato lo 
splendido filmato sulla spedizione 
"Perù 2004" sul trekking "Camino 
Real" di Macchupicchu e alla 
Cordigliera Vilcanota nonché sulla 
civiltà Inca. • 
• GIORNATE SULIA NEVE. Se 
desideri unirti a noi frequenta la 
sezione o telefona il venerdì. 
• ESCURSIONISMO 
6/3 Lo, scoglio forato (T). Apertura 
stagione escursionistica sulla 
montagna spoletina! Dir. il presi­
dente. 
20/3 Archeo-trekking a Vulci 
(T)(bus). t- Baldazzi, B, Carietti. 
20/3-3/4 Pasqua nel Sahara 
"Qued Draa Trek" (E). "Ritorno in 

Guide alpine 
Giovaiini Poli 
Invernale cresta Segantini te trav, alta 
Isole Svalbard 80° Nord scialpinismo e sci 
esplorativo da marzo a maggio. 
tei 3383484698 www.poliarctici.com 

Luca Biagìnì 
Traversate sci; Vallese, Bernina, Oberland , 
Trek Selvaggio Blu 23-30/4 
info@guideàlpine.mi.it 
3498364119 

www.multisport3.com 
robicanyoning@hotrhail.com 
347 2789625 - giugno 2005 
tibet mt. kailas- lago manosorawar - 21gg. 

Giovanetti Angelo 
Guide Alpine Arco 337-708510 
info@guidealpinearco.com 
* Nepal - 6000m x 2 salita dell'Island-Peak 6160 
m e del Lobuche-Peak 6119 m. Valle del Khumbu. 
Ottobre 2005 
* Cina - spedizione alpinistica al IVIuztaghata 
7549 cori gli sci o ciaspole. Luglio 2005 

Tibet - Nepal Bhutan - Cina 
Info-viaggi-trek-mountainbike 
I nuovi programmi 2005 su: wviw.navyonepai.com 
Nàvyo Nepal Trekking - Il vostro operatore 
"Italiano" in loco 

www.lysl<amm4000.com 
347 2264381 - 015 766452 
Iyskamm4000@yhaoo.it  
Hautes routes 
- Chamonix- Zermatt: 26-30 marzo -19-23 aprile 
- Oberiand 14-17 aprile - 5-8 maggio 
- Bernina 24-27 aprile-12-15 maggio 
- Monte Rosa 31/3-3/4 - 28/4-1/5 
- Monte Bianco 21-22 maggio - 4-5 giugno 

- Il testo (max 400 battute) va mandato via fax o per posta 
elettronica a s.gazzo/a@ìcip.com, fax 01119916208 oppure 
irìviata per posta a GNP Sas, via Udirte 21la, 31015 
Conegliario, Tv. 

- Scadenza. Il testo deve arrivare quaranta g/orn/ prima delia 
data di uscita (il primo di ogni mese). 

• Tariffa. €0.5 a battuta. IVA inclusa. 
- Pagamento. Può avvenire tramite bonifico bancario 

intestato a GNP Sas su Banca di Credito Cooperativo delle 

Giorgio Sacco 
www.ilmaggiociondolo.it mobile +393386658235 -
info@ilmaggiociondolo.it scialpinismo, cascate e 
rakkette al Sempione, Devero e Fermezza con 
formula B&B a Baceno - Vb 

Fabio Salini 
Ice Climbing 335 8122922 

Giovanni Bassaninì Guida Alpina 
Società delle Guide di Courmayeur 
www.montblanczone.com 
giovanni@bassànini.com ++39 347 3641404 
propone nel Massiccio del Monte Bianco salite di 
ogni difficoltà e le sette magriifiche 
Brouillard, Freney, Gran Capucin, Dru, Fou, Walker,. 
Tour de Jorasses. 

www.montàgnaenatura.it 
magOS Marocco-Atlante/Toubkal 
giù Isole Svalbard Trek 
ago Russia-M.EIbrus 
ott Nepal-Everest trek-MERA Peak 
giudiGigiorgio@libero.it 0324248941 

Nicolò Berzi (K*one) 
Grande scialpinismo: Chamonix-Zermatt (marzo), 
Bernina (Pasqua), Alta Valtellina (aprile), Mischabel 
(ma^io) Fuoripista: La Grave (febbraio), Alagrìa • 
(marzo). Arrampicata; Kalymnos (Grecia), aprile. 
Livello principianti e perfezionamento. info@k-one-
pianetamontagna.it, 02/40012121, 
335/6535349 

Accompagnatori 
Altair 
Pasqua dal 25 al 28 marzo 
Tre proposte: 
- facili escursioni in Umbria (Spoleto) 
- con le ciaspole nel Parco d'Abruzzo 
- con gli sci sui Sibillini 
www.associazionealtair.it  
Tel 068100805 

Prealpi -de 38973 -ABI 890415 - CAB 8831018- oppure 
inviando assegno bancario non trasferibile intestato a GNP 
Sas di Nenzi Giorgio & C Ls pubblicazione sarà effettuata 
a incasso avvenuto. Per informazioni telefonare al 
n.011.9961533. 

• Guide alpine. Gli interessati ad apparire sotto questa voce 
devono dichiarare, sotto la loro responsabilità, il Collegio 
di appartenenza, loro personale o della scuola o 
associazione. 

Marocco". S. Maturi, P. Vandone 
(P. a P.) 
28/3 Ex ferrovia Spoleto-Norcia; 
Pasquetta a piedi e in bici da 
Piedipaterno a Borgo Cerreto (T-E) 
(bus). Dir. Enrico, Milioni, Luna. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 6/3 
escursione di apertura allo 
Scoglio Forato (T). Spoleto-
Monteluco. Ehi bambini e ragazzi: 
è giunto il sospirato momento; si 
riparte con le nostre belle e sim­
patiche passeggiate e attività in 
montagna. Non mancate! (L. 
Ciucarilli, C. \fallini, P. Cariani). 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
95131- Catania 
Lu, Mer, Ve 18-21 
Tel. 095.7153515 
fax 095.7153052 
giorgiopace@katamail .com 
www.caicatania.it 
• TREKKING DELL'ETNA. E' 
stato varato e inviato alle sezioni 
il programma operativo 2005; 3-
75; 7-11/6; 21-25/6; 5-9/7; 6-
10/9; 4^/10. li depliant è a dis­
posizione dei soci. 
• ESCURSIONI. 6/2 da Monte 

Lauro a Vizzini; 13/2 Pizzo 
Sughero;. 20/2 Sieli di 
Misterbianco; 27/2 Bosco di 
Chiaramante; 6 / 3  cascata di 
Rancuara; 13/3 Monte Sona e 
Monte Manfrè; 23/3 da 
Monterosso Almo e Casmene. 
• ESCURSIONI INTERSEZIONA-
Ll. In preparazione Atene e 
Santorini dal 1° al 10/4; Foresta 
Nera e Valle del Reno ad Agosto; 
viaggio avventura nei Parchi del 
Madagascar in ottobre. 
Programmi dettagliati spediti a 
richiesta. • 
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L A  POSTA DELLO SCARPONE. .  Ai l e t t o r i  la  p a r o l a  

al Parco del Pollino 
~jr a Grande Porta chiusa 
B del Pollino: è questo il 

M J significativo della 
lettera mandata alla redazione 
di Gianni Cosimi della Sezio­
n e  di Frascati. Il socio riferisce 
con molti dettagli l'esperienza 
negativa vissuta in occasione 
di una visita con altri escursio­
nisti nel Parco nazionale del 
Pollino, a cavallo tra Basilicata 
e Calabria, istituito con D P R  
del 15.11.1993 (182.180 ettari 
protetti, 24 comuni lucani e 32 
calabresi, 9 comunità monta­
ne, 3 province come Potenza, 
Cosenza, Matera ,  4 riserve 
naturali orientate). 

" H o  visitato assieme a degli 
amici una sezione del Parco", 

scrive il nostro iscritto, "sce­
gliendo il ntugio D e  Gasperi 
(comune di Rotonda) ottima­
mente collocato e gestito da 
una famiglia di quattro perso­
ne  tra cui due bambini vera­
mente simpatici. Peccato che 
telefonando da  R o m a  un  
impiegato del comune non  
fosse in grado di jprecisare se il 
rifugio era aperto. 

Arrivati sul posto, sorpresa. 
Al Colle deirimpiso, punto di 
partenza di moltissime escur­
sioni, non esiste segnaletica. 
D a  questo momento in poi o 
avete fatto un  corso di o ren ta -
mento e siete in possesso di 
altimetro e bussola oppure  
non vi aspettate un  aiuto dalla 

Il contributo del GARS 
il Consiglio Direttivo delia Sezione di Ttiestf del CAI - Societsi 
Alpina delle Giulie - ha letto ed esaminato nella numone 
c le i l ' l l  novembre 2004 l'arlicolo apparso alle pagine 4 e 5 
della riviste Lo Scatpone, Intitolato "Un anibiente alpino biso­
gnoso di cure". Si tratta de! resoconto di un convegno tenutosi 
a San Dorligo delia Valle (TS) nei giorni 25 e 2 6  settembre 
2004, all'organizzazione del quale ha partecipato anche la 
Soc:ctà scrivente 
I C"ntift!io l'-s ' i ie^af. i j  p.itn '.i difttc^n.a iii 
anioif HA -Jie ! di'!", oli ileaic \ flilf ». itu* i>'iu..if'ni ' u t k  d inr i  
dignità, SI leggono a pag. 5 le seguenti parole: 
r r t i r ' o  Ciir^h iid iClazio'idtt atiii., speitoloRi.-. •Ili'oiiu 

Amedeo e Manlio Pelllzzon sulla stona alpinistica, illuminata 
dalle imprese della Rquadra Volante di Napoleone Cozzi, dai 
GARS della Società Alpsr̂ a delle Giulie in auge negli anni del 
regime fascista, da! leggendario Emilio Comici con i Bruti". 
II Consiglio direttivo ha giudicato l'accostamento del GARS e 
della Società Alpina delle Giulie a! regime fascista pesante e 
molto infelice, sia perché trattasi di gruppi notonamente ben 
lontani dalle ifleologie politiche del tempo,anteriore a auel 
penodo. sia ancorei perché il decennio degli anni '30 va alpini­
sticamente ricordalo per le imprese di quegli scalatori che con 
povertà di mezzi ma con tanto ariimo hanno segna '̂o un perio­
do eroico di storia dell'alpinismo, e non per i.tempi che corre­
vano allora. A quel periodo il Gruppo Alpinisti e Rocciatori e 
Sciatori dell'Alpina ha dato un grande contributo con i suoi 
Uomini, così ben documentato dal n ° l  del 1939 delia Rivista 
Alpi Giulie, dedicato appunto al decennale del G.A.R.S. 
Saremo grati di una pubblicazione lii quanto ssopra con par' rilie­
vo dell'articolo di riferimento. 

QfovannI Cosca 
Presidente Società Alpina delle Giulie 

sentieristica del Parco  che 
semplicemente non esiste...". 

Il nostro socio segnala inol­
tre di avere trovato chiusa 
sabato mattina la sede 
dell 'Ente parco a Rotonda. 

Recatosi nel punto ' info del 
Parco, poco distante, lo ha tro­
vato a sua volta chiuso non­
ostante il cartello indicasse un  
orario di apertura tra le 9 e le 
13. "La  Grande  Porta  del 
Pollino", una delle zone più 
belle nel Parco, un ingresso 
naturale in questa vasta 
area. . .  immaginiamola sem­
pre aperta, è uno stimolo e una 
risorsa per  tutti!", conclude 
Cosimi nella speranza che il 
suo appello per u n a  migliore 
organizzazione sia raccolto da 

^ chi di dovere. 
Parole  da sottoscrivere e, 

guarda caso, singolarmente in 
contrasto con quanto scritto 

I sullo Scarpone di agosto da un' 
! dirigente Federparchi riferen­

d o  come il Ministero dell'am­
biente abbia fissato degli stan­
dard minimi di garanzia per  le 
attività organizzate nei parchi. 

ÀI  Pollino siamo evidente­
mente  ancora al di sotto del 
minimo. 

L'ATTIVITÀ 
DI DELL'ORO 

"Dal  1978 al 2002 ho  fatto 
l'accompagnatore sezionale di 
Alpinismo giovanile del CAI-
Menaggio e quasi ogni anno 
abbiamo organizzato una '2 
Giorni '  in rifugi/ostelli in 
Toscana / Liguria / Piemonte / 
Valle d'Aosta / iSbmbafclia".'-
Ques to  tiene a precisare 
Alessandro Dell'Oro. La sua 
benemerita attività era stata 
dalla redazione sintetizzata 
(LS 1/05, pag. 39) per  i cronici 
problemi di spazio di questo 
giornale nei seguenti termini 
che il gentile socio ritiene inac­
cettabili: " . . .ho fatto l'accom­
pagnatore di Alpinismo giova­
nile organizzando numerose 
gite in rifugi e ostelli". 

CINEMA 
DELLE MONTAGNE 

Nella rubrica "Vetrina" (pag. 
14 dello Scarpone di gennaio) 
il titolo di apertura "11 cinema 
di montagna in 4000 schede" 
non corrispondeva al contenu­
to, Nel testo veniva presentato 
il nuovissimo Dizionario 
Museomontagna intitolato 
"Cinema delle montagne".  
L'errore in cui è incorsa la 
redazione non è da poco. "Con 
questo titolo", osserva il critico 
Gianni Rondolino nella pre­
sentazione del volume, "s'in­
tende non soltanto la varietà 
dei luoghi e delle situazioni, 
ma  anche e soprattutto la non 
omogenea struttura dramma­
turgica dei film stessi.. 

ATTENTI 
Al 'TRENINI" 

Sono salito al Castore (4221 
m )  una settimana dopo la tra­
gedia che l 'estate scorsa è 
costata la vita, il 7 luglio, a 
quattro alpinisti francesi con la 
loro guida. Riferendomi a 
quanto ha  scritto sul notiziario 
Luciano Rat to  (LS 10, pag. 38, 
"Analisi di una tragedia"), su 
quella montagna h o  visto cose 
raccapriccianti, "trenini" come 
lui li chiama, composti anche 
di ot to persone in cordata, 
"alpinisti" che non  sapevano 
fare  un  nodo  per  legarsi e 
mettevano i ramponi per la 
prima volta. D a l  rifugio 
Quintino Sella siamo partiti 
sabato 17 luglio almeno in 180, 
quasi tutti per  il Castore. La  
giornata prometteva bene. 
Alle 6,30 avevamo tante cor­
date davanti. Poi il tempo si è 
guastato. Sui pianori del ghiac­
ciaio abbiamo raggiunto una 
cordata con una guida seguita 
da un "cagnetto". Leggerò in 
séguito sul Corriere della Sera 
(martedì 10 agosto) che era u n  
"randagio" abbandonato sui 
ghiacciai del Rosa. Arrivati al 
traverso che sale più ripido 
verso il Colle di Felik, tra M a ­
t e  di nebbia e vento forte, 
abbiamo, incontrato i primi 
"trenini" che scendevano dalla 
via normale senza aver rag­
giunto la vetta. Quel giorno 
siamo saliti in cima in venti, 
non di più. D u e  foto, tra neb-
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bia e vento, e poi di nuovo 
giù al  colle cercando le trac­
ce che andavano scomparen­
do. Qui  dalla nebbia abbia­
m o  visto apparire una guida 
(una  ragazza) con il s u o  
cliente che avevano rinun­
ciato al Lyskamm occidenta­
le, per  il maltempo, seguiti 
dal solito cagnette che intan­
t o  aveva cambiato compagni 
di escursione. 

Siamo scesi al rifugio Sella 
che erano circa le 13, incon­
trando in basso almeno tre 
cordate che a quell'ora ten­
tavano d i  salire anche se 
aveva preso a nevicare. Nel  
pomeriggio, nella vecchia 
capanna dove alloggiavamo, 
sono arrivati una  trentina d i  
alpinisti d i  nazionalità ceca, 
che avrebbero effettuato, 
l ' indomani la normale al 
Castore come rodaggio per  
salire d u e  giorni dopo  il 
Monte  Bianco dal versante 

francese. Abbiamo assistito a 
scene tragicomiche: uomini e 
donne  con volti stravolti 
dalla quota, mimiti d i  atteez-
zatiu-e da  museo unite ad 
altre da  boutique, pantaloni 
di velluto a coste e salopette 
spaziali, ghette in gore-tex e 
teli d i  plastica sommaria­
men te  legaiti con  cordini 
intorno ai polpacci. Intanto 
continuava a nevicare. 

Abbiamo dormito con que­
sto gruppò di avventurosi, 
perché il giorno seguente 
avevamo intenzione d i  salire 
al Lyskamm occidentale o di 
f a m e  la  traversata d a  ovest 
ad est, a seconda del  meteo. 
Sveglia alle 5, fuor i  nevi­
schiava con nebbia fitta, gran 
tramestio dei cechi; uscendo 
lasciano u n  disordine inde­
scrivibile. Dalla  finestra 
vediamo quei "diavolacci" 
che si legano a gruppi d i  cin­
q u e  o sei. Poi l e  cordate 

scompaiono nel buio e nella 
nebbia.  D i  t an to  intanto, 
qualcuno r i toma d a  solo al 
rifugio perché si è rotto lo 
spago che fissa un  rampone, 
qualcuno d a  di stomaco e si 
corica di nuovo. 

Questo capita sulle monta­
gne "facili", dove tutti  salgo­
n o  perché non  c 'è  pericolo. 
D a  quando vado in monta­
gna sono invece cosciente 
dei tanti pericoli oggettivi 
che presenta. Sui monti il 
pericolo e la  mor t e  n o n  
vanno mai in vacanza, anche 
se andiamo in montagna per  
vivere più intensamente. 

Ancora  oggi d i  tanto  in 
tanto  ripenso a quegli intre­
pidi aspiranti suicidi cechi: 
chissà quanti d i  loro saranno 
saliti sul "facile" Mon te  
Bianco? 

Carlo Bortoni 
carlo43@tiscaU.it  

Sezione di Jesi 

L&tiéra ài m^i^ente 

Più rispetto per !a monta&nsl 

Riceviamo daila Presidenza generale 
questa lettera dì un cortese socio dt 
Possano (CNj, frate cappuccino, che 
siamo lieti di pubblicare. 

Gentile professor Salsa, con '̂ivo irrteres 
se ho letto l'intervista da lei rilasciata a 
Marco Rolando in "Meridiani Montagne", 
settembre 2004, Mi sono ritrovato in 
parecchie idee da lei espresse che oggi 

'dovrebbero trovare terreno fertile presso 
colo''o che frequentano dome escijfsionisli 
le nostre Alpi. Ho sempre cercato, andando 
In montagna con amici non solo del CAI, di 
far conoscere la moruagna preparando in 
anticipo • escursione non solo riguardo alla 
vfettd, ma af.rhe la valle o oossibile del­
l'ambiente circostante. T' ^ gente sale 
le montagne con la t t  lel sacco, o 
preoccupata solo della ve.ia, o di fare foto­
grafie, senza conoscere Tambìente in cui si 
muoi/e. La conoscenza consapevole di cui 
loi parla .IOT si riferisce solamente alle 
vette de' corquistatori degli Ottomila {riser­
vate a pochi e ormai troppo patinati, con 
tutto lispetto e stima!), ma fa parte di una 
necessaria antropologia della prossimtà, 
se vogliamo dare vita ai nostri ambienti 
montani cosi belli e creare delle Interazioni 
di collaborazione sostenibile tra pianura e 
montagna a vantaggio di tutti. 

Giustamente lei dice che l'escursienista 

dovrebbe feaUzzaie un'osservazione parte 
cipata della reaiti. F' quello che SDetiamo 
sì realizzi fattivamente nella collaborazione 
di totii g'i enti cho si interessano alla mon­
tagna e non sole ocr motivi n0P0Rr>'ci e 
turistici: mi riferisco particolarmente alle 
cartine aggiornate, al sentieri (reali!) rifatti 
e ripuliti, alla segnaletica rinnovata In base 
a quello che il sentiero realmente propone; 
alla limitazione delie feirate che stanno 
dilagando; allo stile che si vorrebbe trovare 
nei gestori di rifugi; alla collaborazione 
necessaria per mantenere in ordine i bivac­
chi e per la raccolta dei rifiuti in quota; alla 
necessità di delimitare pochissime aree 
per motoslitte ed eliskt, di eliminare le 
piste cottcesse alle moto da trial (lx> 
Scarpone, novembre 2004). La montagna 
non può diventare un Gardaland de! diverti­
mento senza rispetto! 

Le ho esternato alcune mie considerazio­
ni dopo l'attenta lettura della sua intervi­
sta Mi sono detto; ecco un presidente che 
pensa, conosce e ama la montagna. 
L'augurio è quindi che possa realizzare e 
trovare validi collaboratori di sezione che 
imparino e mettano in pratica la lezione. 
Grazie, Con San Francesco, vero amante 
della natura e della montagna, luoghi per 
lui di solitudine e di pregliiera, ia salino 
cordialmente. 

p, Owst» Fabbrone 
Fiale cappuccino 

Sezione di Possano (CN) 

V-, 

F A R M O U N T A i r  

j V  fljclHeriere l e  s c l i e i l e  f l B l l a g l i a l e t l t  
o g n i  t l i n e r a r i K j - i e c l i i s s i m a , / .i 

• ,.|)rDtttanimaziwiCHimalaya anclie: in 
I aHìumio .  i sc r i z ion i  a i m e n o 5 9  g g  p u m a  
t i  : U ; -  r : j ; / .  -'I-V'VV;. 

Si;i;il|iinisino 
I).' l'Pij 1 

Marocco Allo Atlante i 

Alti Tauri' 

• Taiuersata Oljerlaiifl Bernese 

Caucaso 

Nepal 

T'rekkiny 

Sardegna Selvaggio Blu 

Infila.Sikkini 

W l a r o G C D  

Marocco 

india Laclakli 

Pakistan • 

Spiifli/ioni 

Pakistan 

Groenlandia 

Trokkiiu) r.nn flf|)ii)isnio 

Bolii/ia Conlilleia Real : ' 

Pakistan 

Ladakii . . 

Ovcrlnnil non UvM 

Amentina-GUe-BolivIa 

nichìedete subito^ schede tecniche 
/Jegll itinerai l o consultata il sito: 

wwir.giiideirt8rinouniain.com 
Info^uìdefstarmountain.com 

t/la Gallesio 29 -17024 Finale Ligure 
tei 0t9-68162C5-fax 019-1 

mailto:carlo43@tiscaU.it
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MERIDIANI! ' ontagne 
Le Alpi svizzere 

a due passi dall'Italia 
fin edicola 

Èf̂ ér, .montagna simbolo delle Alpi 

Le cime, le valli e le grandi storie 
deirOberland bernese 

Tutti i rifugi è i numeri utili 

In più D a l t ì v i o n t a g n e  

L'ultima impresa sul Cerro Torre con 
le celebrazioni dei Ragni di Lécco 

T.U .1 K-'MOXC li-.ll XXil l<-\l 

REGÀLO 
,A Q-rtinerari' • : 

oscursionismo 
' ) ìlin»rari 

.omipinismo 
*. 6 ilinerni'i 
di rtountaw bik̂  
A Tutti t iriluyi 
e I nunieii utili 

•'V. V - -

1:175(100 

' t; Ai-Jl vV,\j:br!s;i»','-. •• 

La cartina 
1 ;30.000 
dell'Eiger 
con l'Oberland Bernese 
e l'Alto Vallese 

E da non perdere 
17 Itinerari selezionati di scialpinismo, 
escusionismo e mountain bike A 

E I G E R - O B E R L A N D  
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